(uul/diano .Spedizione in abb</nanienl«i pattale 
I—-—- 

i 

Viva la Federazione di Oristano 

i 

, clic ha sottoscritto venti ufoho- 
1 minienti per le sezioni dove non 
1 arriva l’Unita 
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Da Fiordelli a Bottonii 


(.'tediamo elle quanto sla 
ivveiieiuio nelle elezioni per 
e ululile contadine riguardi 
in modo diretto e urgente 
la lolla eontro la prospet¬ 
tiva di un totalitarismo ele¬ 
ncale. In questi (tinnii si 
leggono pillole limare e lu- 
ruoeate, pei esempio a pro¬ 
posito delle posizioni che 
dalla Chiesa sono stale as 
Milite al nrucesso di Prato. 
Bisogna elle allo sdegno del 
le parole corrisponda la ea 
parità di comprendere e di 
valutare quale è il terreno 
iiolitieo e soeiale, sii cui si 
Innestano quelle posizioni 
cosi traeotanli e gravi Altri- 
melili le parole restano 
chiacchiere mentre i cleri¬ 
cali fanno I fallì. 

E I falli, nel caso «li cui 
parliamo sono «l’ima seni- 
jihcità lineare. Si tengono 
in queste settimane, in lolla 
Italia, le elezioni per le ulu¬ 
lile coiiladine. Il giorno delle 
sotaz.ìoui viene fissalo «lai 
prrsidcnli «Ielle ('.asse lini 
lue; i «inali sono in grati 
pai le «Iella « Ittiiioiuiaiia • «• 
sono — «•«mie «lire? — «lenii 
« impulsivi *: indicono le 
«■lezioni all'improvviso, «pia¬ 
si clandestinamente, e an¬ 
nunciano la «lata sedia per 
le votazioni solo pochissimi 
fiorili licitila. Ili provincia 
«li Ilari, per esempio, — a 
Gioia del ('.olle, Noci. Albe- 
tohello, Niml'Erm/io, Già vi¬ 
lla. Spinaz7ola, ('.orato. P«>- 
hgiuiiin, (titolilo. Gasaniassl- 
J n a e Minervino — le 
«lezioni sono stalo indette 
giovedì 2(1 por la «lata «ti 
«ioineniea 221 Quindi le asso¬ 
ciazioni contadine sono eli¬ 
si retti* a preparare e a pre¬ 
sentare l<* liste dei candidati 
in brevissimo tempo: in 
molti comuni, senza che sia¬ 
no riuscite a cnnnsrcrc pri¬ 
ma nemmeno le liste «ledi 
elettori. K (piando vanno a 
presentare la lista «lei cali 
«liliali, cominciano le conte 
stazioni: il tale non «'■ eletto 
re, (piindi non è «*l«*ut*it»il«*: 
oppure: là si chiedi* che la 
auleulicaz.ione delle firme 
dei candidati e dei preseli- 
tapiri sia fatta dalla tale 
autorità, altrove si pretende 
che sia falla da tm'allra. La 
lista viene respinta? Manca 
il tempo prr presentarne 
un’altra. Manca mi organo 
n cui ricorrere contro II so¬ 
pruso. Manca, in ogni caso, 
il modo non dico di orga¬ 
nizzare una campagna elel- 
toralc. ma di far conoscere 
tempestivamente I nomi dei 
candidati. «H premiere ron- 
lalto eoi) essi, e rosi via. 

Manca — s'inlcnde — per 
tulli, meno che per gli or¬ 
ganizzatori della « Ronondn- 
na »; i «piali scelgono essi 
la data «Ielle votazioni, la 
comunicano quando nd essi 
fa comodo, conoscono e ma¬ 
nipolano le liste «Icgli elet¬ 
tori. c hanno il tempo e il 
modo «li organizzare ima 
massiccia inedia «li deicidi/* 
por il volo, con metodi vari 
«■tir vanno «falla lusinga ai¬ 
ri ni imi dazione. a I Pi n "anno 
vero e proprio A Velldrl, 
pili «Iella mela «lei voli rnc- 
ndli ilatla « llonominna • 
s«mo stati espressi per «le- 
lega. 

Grillare allo .scandalo al 
broglio? No. Onesto è Il 
metodo consapevoli*, medi¬ 
tato. puntuale con em i di- 
ngeuli dericali lavorano a 
organizzare le cose del no¬ 
stro Paese. I rasi «lidie rimine 
contadine sono un Tramino¬ 
ne ». da offrire alla me«Iifa- 
7i«me «li tulli gli italiani. 
Per rhj voglia sapere qua Fé 
l’Italia a cui mira Fanfan* 
non c’è che da puntare il 
«lito e fmliraqlierlo. Non è 
il raso di stupirsi e di sde¬ 
gnarsi. quanto «li guardare 
le cose in faceia c di orga¬ 
nizzare l’azione polilirn ne¬ 
cessaria: prima di follo nei 
comuni dove ancora si do- 
vono svolgere le elezioni 
«hdle mutue. Ma non so|«> in 
«mesti comuni «■ non Millanti» 
da parte «lei coltivatori «f» 
rotti interessati. l-n questione 
è ben lungi «lai riguardare 
solo loro. 

L’azione perfida e massic¬ 
cia «Iella « Ronnmiana », i> 
.suo strapotere e i privilegi 
«li cui «Iispone. rispondono 
alla stringente necessità del 
movimento clericale «li man 
tenere la sua base «ti niassa 
tradizionale nelle campagne. 
is«dan«Io il brarcianle e il 
mezzatlro avanzalo (Questa 
base di massa è oggi in cri¬ 
si seria, per t’atleanza sem 
pre più stretta stabilita sii 
scala nazionale tra i cleri¬ 
cali, l’agraria e i «non «po¬ 
li: gli a fi i di pirateria elei 
lnr.de nella facci-mla .Ielle’ 
mutue vino uno degli stru ^ 
nienti disperali per mante 
nere sotto controllo — .,t 
liaver.M» le mutue — i oidio 
ni « ! • r«>nta '■«* ' .,r»» 

priclari, che sono malcon¬ 
tenti c in crisi. Il patto in¬ 
degno stipulato tra la « Bo- 
nnmiana * e la Confida per 
una scelta comune dei can 
«liliali — «li '•ni l’f’n *o h:. 

I mbhlicalo i docmnenli — « 
a prtiva ctie d eontroll « eie j 
nc.ile su «pit-sle «na>se si-1 
Knilìca tenerle sotio il d«*-l 
minio c la politica «lei hloc- ! 
co reazionario. 

Basta sfogliare le pagine 
lontane c vicine della nostra 
stori# per constatare che il 


distacco «li milioni di conta¬ 
dini piccoli proprietari «la 
questo blocco è un proble¬ 
ma ili fonilo iella «*m .ern- 
zia in Italia, potremmo «lire 
•Iella costruzioni' «li uu’llu- 
liu moderna «• -meiulish., e 
«oche ili uno SI,ilo ait i ita¬ 
liano. A questo problema 
non possono essei e in alcun 
mudo inililfci enti inni .«un 
gli altri strati contadini (il 
biacctante e il mezzadro), 
non solo la elasse operaia 
die vuole il socialismo, ma 
lo stesso celo medio delle 
città imprimilo oggi a di 
fendersi «lai grandi monopo¬ 
li e dal elerlealisino. In «pie- 


1*EH IMPORRE DI FORZA LO SCIOGLIMENTO DELL’ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 

La D.C. sabota deliberatamente il Senato 
astenendosi da ogni votazione in aula 

/ Ire /turiti riforma saranno discussi separatamente, n partire da marfetli - (travi ofVese. di '/oli 

alI 1 Assemblea - Scoecitnarro: “// Intese saprà ehi è. il res/tansrdtile se la riforma non si fan r,, 


A’««n tappar Intuii) il'oiic/i’ Ita ,à nutiliittimciilr mi einiiinile 


Gr/fu/rnl n lei In batta tir Witti . milioni 


elettoli ilul inni 


iiinggititantn 


rlcttim. [ornar «• «/«•//** i «irarcm-nii. 


sto decennio VI «! stalo un /a/a a liulluta, In II !.. a I à p«# «rnmln, «•«r rtiotuilr intimiIniiiii /«rata. In II G. frinì ar„ di uni Inrnntr a intuir fra ria amia, p*'» 

glande fatto politico: I pai- «fa rari Ut! triremi tiri mini ilrlln trillila ih ini »• »/» rari ilifiinlr «pialla «ria abo-ffo-a a* eleggete II banani dnpa nl'i-a- 

liti opl'l ili, e possiamo dire lanuta dii Inni ni II r pregiudiziale l'alno ni Sanali» è rnntitlifa /«»<»- miniln ab a r«o « ar mpniitle ni ideilo nrlln piattona fironai-ara 

•'"Il orgoglio prillUl (Il lutto rimilo il Smalti tirila Itepuh /«ria in *iò; uri Ialiti tlte la ititi la <« vohmtà ilrl finpnfn» a da/ In ('maria /, «/» nniirilhIn pai 

til II vanguardia comunista, /dui» Un «/ernn «/« mlellelii ili! glimeulo lai tata ilei Sanala è la ouiggitiftititti ile gl t ridimi, intinte ilellr < (in tegnente di mi 

lunula Compreso U valutato tinnì emine, lini unione e tata ilivrlllilii. itili aliai etiilrnia ta ,/ra r/atu/arariri elezioni abbinala anni a a/ipa//a alili rietini i Pei 

giustamente questi» problema nane mila tenne «/' riforniti fin In mllaaln un fatto ili imititi» i bau/là «//«/« a a gu la C.oililnzione i/iimln In baffag/ia ut nata a 

e II.IIIIIII tracelato ima pilli- atta itemi /irrianlala, n Ita «/•- t/n a pralata ih una intani nata „ nhntliirn II Pili hiinenl a nini hnllnnla pnpn/ntn. tinte In 

liea elle eoiisenle llll'alleall- intatti t'iuila II inholiiggln Iter- S»- »»» lineila illuminile, il v *a ,11 contrario — lineila è il i/r/ata a ninnimi tirila I infila 

/il positiva e costruttiva eoli pi-fiala Iter Immiti «navi, in (||«/| naia l'anitta tiiidfi» na »•«•»»••/•/•»• /mula — /a vaiatila ili giungere iiana a tiri /*»» baio-ala tt idi-n 
li* glandi masse ilei coltiva- i inaili «• in unir Ir inlt. iati un pr«*i diritte ili dii anni riffa r «iMllllir/iir» mi rimani abbinala tifi, ami ininirilialnnidilr imi gli 

Ioli diletti. Non llleiallio clll* prefetti e imtdir, è itala rati dina lillà mulinile la fiarfafa a ,< p/ebitrifarir /ni lineila trafai a inteienj a i iliiiltl ioti viti ih 

quest,'l politica Sla già rii veli- inranatn enti mi getto I Ile nella In uravilà non altra: th /nr/iai/irr a ,10 tutti i r rffar/iai ««•in,» ritmane 

lata Operante dappertutto tpir/fn e Urlili mentalità riimrln - -- ---- -- - - ... - 


Lo seduta 


/irr lenitila, n ha ili- un« /tralata ih una niinio niizn e nhniliira il l'ut laminili non hnllnnla pnpn/nte. tini a la 

In II lahalttUfla lift- Se ni lineila illuminar, il *'*■ ,11 ranlrarin -- lineila è il r/i/ata a nllrania tirila I nilila 

Immiti Mieti, in (lidi «info I r-nitta n tolto na «•«•nr-bba pmitn — la i-n/mifà ili giungete liana a ilei /‘ai bnm-nln tr iib-n 1 

in Utile Ir «rili, taa mi litri diritte ili itti nfttti ritta tainnill/llr mi elettimi abbinala Itili nini iniinrihiilanieiile ina zzi r 

inutile, è itala tini timo lillà muniate hi (tarlala r e p/ebitrifiiric Ita lineila t<rifai a inlnnij a i ilinlll ina irli di 

in un unto thè nella In uravilà nati altra: ih /mprdirr a ,1/t lutti i lillaihtti trni„ a, r a nana 


con lo stesso vigore, (.erto e ,,i irntiu tirila lenite-trullo In 
che e lin ealo pillila ili lutto elfrtli la OC. rifiuta (Veiierr 
a imi colmili isti i| compito minoranza. tiuamla la volontà 
alto e Complesso, iopeia pii- ,Ielle ('antere nari corrisponde 


alto e complesso, iopeia pa- ('antera tutti rorrispon 

/lente e a volte eiolea ili „j intiere przftclnn di itti il par¬ 
ai leiihimeiitn e di Ol galli/.- ij to r / rr j, ale il lente inveitila 
/azione per portare i «old- , .,,, .. 

suturi diretti fimi, e vuiitrn 

il t.loeeo eterii (..«oiiserva- ,l S T."° ha ,h ir V 


C.on 12.1 vali di mnimiortuiin 
il Semita ha itahlhfn ili intuire 
net l'emme tirila lenite ih ri- 


lare, che II solfora ila seco- ,lrl " ! U ri 

d. l’oro o mente hanno ani lu t"™ 

lato a questo lavoro la so- "'"'/'ri* tenuità ha » (... che ha 
ruildruiocni/.ia, le terze for- ’emine valuto in lionata lineila 
ze lincile, l’ala sociali* rat- loomlnn i. «■ thè olla Cometa In 
lolica: si potrclilie invece diale tuttora, ha remilo, tll «p- 
estendere il colilo di quali- partisi lortnmlo una ini del¬ 
lo hanno fatto e consentilo l'un De Nicola, r poiché il 
per ostacolarlo. Nel mofiicu- itala hnlltiln il nhhnmhnni al «a- 
lo in cui 1 clericali tenta- bafaggia/ 


no di .sfuggire alla crisi del¬ 
la loro influenza nelle cam¬ 
pagne eoli nuove frinii e vii», 
lenze, tulle le fin zi* interes¬ 
sale alla lilierazioiie delle 


/Ideila, raduti lutti gli altri 
tirrleili. r rimiri/ tulli gli altri 
«ritmi, fa prepotenza tiri par 
Ititi ch-r itale vitale ottenere th 
Iurta nò thè legalmente non »*«««• 


masse di contadini piccoli attenere: la iriaglimenln nnfiri- 
proprietari sapranno nitrii naia tiri Sentila Inlalti. con la 
• Ieri* la lezione? «na ili imitine e la ina oitililà 

Perché questi, in definiti- Itt D C. canta di Inr mancare la 
VII, sono I falli essenziali al- maggioranza nunlutn ritentarla 
traverso cui si costruisce ulto per rapprovazlane della piccola 
sviluppo democratico detl’t- riforma, e certamente la mng- 
laliu e si difende anche lo ginrnnza del due torti necenaria 
stato laico. .Se non zìi coni- , ’ rf ,a * 11 " vnhih'tà e promnfRa- 

"""« - rT rrr *°- 

stanza, clic è poi In Iiurc rea- met fi anle un intervento del Capo 
le dello /strapotere c dell in- j é i/ 0 stato. 

Niienzn clericale, è vano In- Mn \ a tlfortnn caJr ^ i„ 
menlarsi quando viene fuori manranta H , un i arK o accordo. 



Il l'iiippu (Ii-iiioci hit latto 
del Nettalo, fallito il ti-otu- 
lllu ih impelli 11 - 1 1 pin-a-f'OI 
mentii del 1 1 1 1 >,i 11 1 1 1 > *.u| « 1 1 - 
.(■|;iiii ili lecce « o'.lito/moìde 
ili iilmin.i «lei Sellalo. Ini 
a .Miolu lei l un allef ipunieii 
d> olliaccui ii iti .n II I * » » - 
laiiieiitn aiiiiimei.indo pei 
hocco ilei miii pi esiliente. • e- 
natole (’csrhl. ilo* tmii pui- 
«eelpeia 111 * lilla (Ica liv.lane 
né .alle vota/min «/ne- la 
picil/intu* ili linienl lag.gin e 
sdita inahmiente pnistilh adì 


duftl '■rmlnii paeilleo che l’m - 

III oli» relalivn all'aliha-s.i- 

«tcinoe, hit Inno ""■'"V ' , '’ 1 

Mito il toni i baUuto In •«•romla loMiini, 
e il pina-cu'i 'Iim'.mIi <|ua„. 

aititi» mi» . 1 ,- 

,o-.dd,/(nm-,le ‘‘""V 1 . . ‘ ,l , 

I , - , Ioli ih iinmiiin pii" li lei i /1 ale 


l'aldo lei! al i;nvi>rnn dal 
seti.lini e LllsMI. Il quali* uve . 
va ileiiniirui/i» il p»*i mxtenle 
■ ahnlaccin della iifn/ma ila 
palle ile | la | )/ ; »• ilei |>" - 

velili» 

III api-i I il l a ili ' i-i I ili a. 

<h 1111111 ■ /(ILI Ita i liicihi la 


«• < (ilei In Milla l («tu zinne < le I la I (».» I n la, a Henna (li In 


( _ limala della h-Ci .tallii a * e 

. nalmiale 
e| 

r . .'.ai a nella se dilla < 1 1 ma i ■ 

tedi ila- lidi qui*.doni vel¬ 
ie t aulii» affinili.ite e. almeno 
III m parte, iradlc «due-.te imi. 
e (Insinui avi elidei n potuto e 


elilni u/miij 
« i nnl i alle 
cnurlude lidi» 
‘■iellato di e 


li lai <-il ei min 
alla vi*i da * < 

■ mi l'aei il-,a al 
•a-i e e'.’.n slev n 


sdita malamente pnistilli ad, ".eie iaiu'.lunte imi una reità j |)|t ( | 

eoo rimpinvvi'.o 'iciupolo di i.apidita, se fi piesidenti* del f; t «• j 111 f ,j 
non pai t felpate all'clalio/a- (’oiimcIio non ave.* e voluto 
zinne della lep.g»* mediani»- M-plieate alle ai « use un». *e il niiiliint in 

una pini edili a la cui «•«•'/(- ___ 

tuzimtalidi v stata jm.la m 

diihlim I SULLA SOSPENSIONE DEGLI ESPERIMENTI ATOMICI 

Lll seduta, '.volt., ,| Ut lina --— 

aula rain a di IciiMoue poli 

dea, ha vi >t«» « nniniupie I .»v - 1 ». 1 H 

Uamorosa polemica 

IMohlcml pioi-ediiialt piei’iu- 

Ssrwssr Stassen - Eisenhower 

ne della lecce. i| legnlameo. .. ___ 

lo dell.-, * 'ameni, pou he . .... 

.pu tto del Sfinito fa«». ni- //ex cotiHif/licrc per il (((Hanno (ifiaccn 

l'ni Conienti» della in m ed ora io . • , > , . > • , 

la sepini.- pe» |e |,... «/ SciKIlO 1(1 flOHIZIODC (l('l prCHUlfUiC 

lllO/inriali E' poi de ..—- - - —--- 

.-ISO ed oppiava,«. a ma,; W ANI 11 Nf JT« )N. 2» --1» ueel),» la da dilli «li ,Stallili 

l'Ioiati/a feon Iani eie ione idveigeo/e aH'intein.» d«*l leiei-.ati n«-l leimme di soli 
filfiiPiit#* r Filippo «luiipoit»- iimi-tn .uhi m*i rr tr piitr<*bk>«* r^cr** 

ron « voli di tutU i;h «iltn M | r; , j ( . tr.ittutivv* mi) rs.i/njn.il.i rl«i| S«-n;ito ;»inc- 

partiti ) un ofilliif* uri p.inriu» M)(l r-nn l'IJUJiS h.iiin» avuto lirauo pruno rhi; tornimi 
presentalo dal mimmi ideo ciamofum sviluppi L’ex t'attuale sessione». 

(,ooil«»r«*lli, peiche sia ni» SI* - » nnsiflleie 'li la .eiihm.v ej j a. 

(tarati i tf** articoli del di- j (< . r q dis.'iiriio. Ntas'a-n. «no- j, i 

scf/U» di legge rosi collie (|{1Vf| , lt| 

esso /• pervenuto dalla Cn- K en:it«.i .ale n«-r eli af- 


venuto niello -ilio -ipinP» io- 
formatore della liburna, ne - 
cogliendo di «piesta rado la 
fiai le ( lu*. iimiu-n(andò II mi. 
im-in ilei 'aulii loti, avrebbe 
facilitalo lll ileleziotie degli 


i ((fingileie di la a-niiouei l, ( . ,|„ hf.ifazioni d, Ntasse,, 
per il disarmo, Nlasscii. «un- j,f.,it», .-norme impres- 
voeato davanti alla « ommis- . . ' , 

sione senatonale per gli af- nr, «,l giornalisti- 


là a-fiho'.s ej 


mera, considerandoli tre «li- f;|r , p ;i j.,;,,,.,,»,. 

Regni «Il legge «llKtiuti: lu |M>h-im/zato e«»n ,1 pieanlcn- 


il vescovo «Il Prato. 

PIF.TRO INGRAO 


In pretesa di invocare e ottenere 
(a icioglimento del Parlamento 


nCKMNO — In baie alla «Urhlaraclnn» annunciata «lai «overno xovlrtlro. I 41.000 «oldall 
«Irll'EiMirrMd R»»ssn hanno lasrlatn U Orrnlanla Est Netta («defoto: una f«»ll» «Il *>»t«lntl rii 
uirirlall della XI Divisione mrreanlzxata alla atazlone di Euerslemvalde poco prima della 

partenza «aiutali dalla folla 


tr.l modo snrii pos.nlbilr dr- te ili- 
cldrrr per ognuno «il essi In ,j, ( j, 
qticntinne di estrema delira- n ,,| 
lezzo relativa alla prima o st.-uo 
seconda lettura, poiché meri- o.. 


I giudici di fronte alla responsabilità 
di tutelare lo Stato dall'attacco clericale 

I pii troni «li parie civile avv. Battaglia c Pìccanli ribad’iHcono che esisle fliffamazifine c (juindi vi lieve essere eonilanna 


(Da uno del nostri Inviati) 

FIRENZE. 2H — l.e r,:- 
pflc/ic c Ir controrepliche 
th un processo hanno (/uni- 
costi di rinemntoqraUeo 
Consentono, come nella 
scencpptnltira di un film, 
di seguire l'azione n rit¬ 
mo ravvicinato, ilei rari 
interpreti, tlelle diverse 
azioni r reazioni Opp) »V 
test in contraddittorio, as¬ 
sumevano In stringatezza 
di urta sigla erano come 
l'nldmo proniernorin ni 
gtudiri che stanno per 
emanare la sentenza An¬ 
cora una rolla dominanti 
le questioni di principio, 
che crediamo ormar (l'ave¬ 
re suffrrieniementr deli¬ 
ncate rtni.stintc in termi¬ 
ni più schiettamente alli¬ 
ndici 

Ptccardt ad esempio ha 
insistito su ctue concetti: 
Il Lo Stato deve dimo¬ 
strare. attraverso questo 
verdetto che es*r, non e 
impotente a nmdirnrc. 2> 
Esso deve ffermare che 
l'ordine pubbdro fanello 
insieme di norme fonda- 


E Hat taglia aggiungeva: 
attenzione a non confonde¬ 
re morale con reputazio¬ 
ne. L'ima ha il suo crimjio 
vastissimo e multiforme, 
ratini invece non è altro 
che la stima di etri c« risal¬ 
ilo gode m mezzo alla col¬ 
lettività in cui vive. Nel 
raso fiellandt si è potuto 
toccare con ninno un as¬ 
surdo di questo tipo: che 
la Chiesa pretende, dopo 
aver scomunicato i « figli 
«Ielle tenebre*, di inseguir¬ 
ti nnrorn. vuole che st spo¬ 
sino in Chiesa, rio lamio hi 
loro coscienza, r poi li col¬ 
pisce con la diffamazione 


dell'opinione pubblica: * E 
lo ti quereli/' ». I.a stessa 
difesa lo suggerisce, f/iorn- 
«/o, per bocca dell'ava 
flotti, arrivava a sostene¬ 
re, oggi pomeriggio, che 
non sohi un vescovii, ma 
anche un t/unlìtasi ratto- 
tiro può dire « concubino » 
a un battezzato che si spo¬ 
si in municipio Parvità 
non ri poi remino di met¬ 
tere da alludici, hi-ognc- 
rehbe all'ira — per usare 
la paradossale proposto di 
Pi era ni i — creare t'asso- 
ciaziotte dei pubblici ma¬ 
rnimi’. con Unito ili rlistin- 


magari un terzo per l non 
battezzati ' 

Finora il giudice non 
distintine i * figli delle te¬ 
nebre» dm t figli della Iu¬ 
re ». fiorirmi chissà? E re 
f t figli delle tenebre » co- 
minrimsvro a chiamare 
scandalo»! concubini i « fi¬ 
gli della Iure »? E' una ca¬ 
tena che non finisce più. 

La pre ,- r.-i.|»»óuì, cr« lina 
società come la nostra, e 
sinonimo di tolleranza e 
ancorq oggi, è stala rhir- 
sta una sentenza in nome 
licita tolleranza fu/ rtes~o 
P M ha -manteUnto il so¬ 


ttro. con un suo statuto zn j f !, mo della rjifrsn rirnr- 


Dclitala 


re suffrrieniemente deli- | rispondeva e con dii, Bot- 
ncntc riassunte in termi- J ti: allora venite a dirci che 
ni più schiettamente gru- io .Strilo c la Chiesa han- 
ndici ho la stessa morale. Ep- 

Ptreardi ad esempio ha pure, anche in altri rarn- 
tnsrstitn su due concetti: pi. c'è diversa ralutazio- 

1 r Lo Stato deve d>mn- ne E ripeteva il caso del- 
strarc. attraverso questo /'» osceno » d t .scrittori j 

verdetto che esse, non e considerati autori di oscr- i 

impotente a giudicare. 2> ri'tà e messi all'indice, in- i 
Esso deve .,ftermnre che vece assolti o neppure prr- 
t’ordìne pubblico fanello ) u'qiiiIi (tatto pmxdzui ifo- 
insiemr di norme fonda- j liana L'argonicnt/i serviva 

mentali del dirrttt cintiti- i pero all'arr Battaglia per . 


difesa, j cui concubino diventi (do¬ 


la d’onore’ Poro per vol¬ 
ta s: creerebbe lutto un 
vocabolario nuovo e un 
bel 'giorno Io stetso rrnlice 
penai e rlovrel/be c/>n tetri- J 
piare i cast ambi valenti ' 
de’ term’n<: avere due li¬ 
bri. uno prr > (redenti. Val- j 
tra prr i non credenti r 


! dando che ’l vescovo era 
ondulo beri offre un ap¬ 
prezzamento religioso 
Prrcpri'i per r inetto il Pro¬ 
curatore rienrratr ha V'/lu- 
t lo richin-il'ire una rrcen- 


ln II pagina la rronara 
delle due udienze di Ieri 


te sentenza della Corte ih 
Cassazione contro un sa¬ 
cerdote: lineila sentenza ha 
stabilito: c II dovere ih so- 
vrnintmih’rr alle cure del¬ 
la Chiesa non jioslula il 
potere ili trascendere nel¬ 
l'illecito . Ottenere il ri¬ 
spetto ilt una disp'isiztoiie 
religiosa non implico l'of¬ 
fesa dell'onore, r del de¬ 
coro c:!Ir;j* » 

Ni è davvero detto tutto. 
Hij/ortinmoi ». ora. m atte¬ 
sa ilei giudizio, ni due -.fin¬ 
si di Prato, ai protagoni¬ 
sti di na raso che li ha 
ormai sorpassali tanto 
(he it loro dramma unta¬ 
no rischili ingiustamente 
di ventre denn-ntu utn. E.- 
'j hanno rh’c-tn di jioter 
tornare in me~zo ai loro 
coro if/urbio fon l'onore e 
il c/r c'/ro l'/lcn Demente 
sali urpinrdnt’ I loro con- 
r 'tintimi 'Olio '/ite!!, rhe 
~ono hanno ’dee do cric, 
ma hamo un f.-i-ufo so¬ 


ciale connettivo rhe si ba¬ 
sa xul reciproco rispetto 
flit lotta per un mondo 
migliore, per una morale 
piu alta, lontra i f/regin 
dlZI. I privilegi le su er- 
st’Zioni. gli rinatemi, sjtera 
vite r/neslo le*suto sortale 
si ritmo » t per rendere ogni 
nonio piu tihrro e futi co¬ 
si tenie lf piccolo Ledo /- 
l'rr) ir» ijt) mr/nr/o p'»r rjtu- 
~to Ma si p'/ss'tno gu) ora 


te d/'gll Stati t'Jtlll albu'can. 
do le afferrna/inni falle n-n 
nel riuso rb-ll.i « onf.-rr-o/.i 
stampa sr-t I inumale 

Stassefl sj e or Clip.lt«». Ili 
par dentare, del progetto ri» 
u»-.pensione per dm* .min, da 
natte itegli Stati ('(liti e flet- 
l't'nionr- Sovn-tira, dr-lb- «•- 
«jiloiiom spr-nmi-ntali nu¬ 
cleari 

«Dalia rei enti, fonferen- 
za stampa pr*‘sul«ui/i;il«* — 
ha 'letto l'ex / ansigli*.r>* p"r 
il di .armo - jembra po .sa 
de -umersi file d presidente 
E» .«’fihov/cr sarebbe stato in¬ 
formato d.-lla riluttanza de¬ 
gli alle,iti della N'alo ad ar- 
««•tiare la u. .|.l-|| 'l'.IIC <1« Ite 
espio- ioni p«>r r| » ir- anni, zia 
pur*- rorrir- pruno pas-o verse» 
poi ampi arrr.rrb Ma io ri¬ 
tengo. al « on» raro», «he gl.j 
alleali ri.iranno il toro ap-j 
poggi" al piano «■*« so» 

* E’ mio r r,riviri'im*-r.*r* — 
h:i sr,tfr»|:»!«•-»fn !,l.ii-..-n -- i 

< il'". "■ gli S* »*i 1 ri.ti •• li 
, 'mori'. So-.-i'-».*.« '|e'id<-. «- 

ro di • omone .fiordo di -o- 
* pr-»».b-. •• »-;!. .-■.[/.-» .in- (t* i fi., - 

r Jean «• rriri r 'ifil.iC':o si» n - 


gettare le Itasi di quella I d-g„; *e c d, r or»,-olio 

IniU rfitizri' ffi ftitrllf» t/nr*- , , 

, * . ' . fl ! *\f\\ il ><iUr» C/. t.rirt 

lf» *lfmr>rrnlir*r f/t tiìtrììn i . . . . . 

* > tit»t . r.fw* J [,!*'/• c j'i 


iihrrtf) fft rf»*rii»ttzn rht* j 
(ho e essere un comune pri- 1 
tr'rn'info civile del noti ro ! 
popolo Si merlitmo le pa- ; 
ro/»> ron cui l'ner fieMn- 
«/’’«/ r'includer a Vi -..a 
arringa, nel le-.'t iileez >o 
r/e|/’rii,fri H ,\»,n c? suro jtu - j 
Cr rcltgtr ,'c/ in Ital’n "■(■za 
una sentenza cfn■ re-ala J 
giustiziti ai rifrangi «{,-(- 1 
land’ » j 

P V01.0 SPKIIM) ; 


inondo » 
Al!' rn 


' i.'o ;,o «;< 
f i ( ♦ ; ,. f \ 

•ut*: ri 


•.ume nei r inoli giornalisti- 
ii, poiitni e diplomato i d>-l- 

I COMI/I DI DOMANI 
DEI, PARTITO 

TOGLIATTI 
A CERIGNOLA 
COMMEMORA 
DI VITTORIO 

Dnman). I) compagni» Pai- 
miro Togliatti. segretario 
generale del PCI. trrrà a 
Orlgnnla nn pubbli ro cn- 
mlzln, nel rnr«n del rinate 
er»n»rnemr»re»à Olutrppe DI 
Vltlnrlr». 

Allei enmlzl del Partii» 
solfo la parola d'ordine- 
• Perrhf le cose possano 
cambiare Esperienze di 
rlnrpie anni • si terranno a. 
MILANO bongo 
PESI ARA fi. Amendola 
(•AHTfl.NlfOVO MONTE 

('(/lombi 
EMPOLI Dorrà 
VERONA, fi C. Pajeffa 

Bb’l \ fidine)- Pellegrini 

I POSINONE Terracini 
TI MIMO inastarli- Orlandi 

LI NEI)! MARZO 
Pt VIA- t. or»go 

Domani, inoltre Con Ago 
«lino Novella segretario ge 
r»e r a|e della ('(Ut., terra nn 
discorso a Torino per l'or 
ganl/tarlnne sindacale uni¬ 
taria Lunedi » P»d«*i *1 
sen Amhroglu Donlnl com¬ 
memorerà l’unreilo Mar- 


»:o a !!<•-, •». 
r* il /r if o'o. 


r .».« ». >. »-.••; 

i r :.<• I.» « , t 

I ' S '1. .' li 


ro) è un limite innìienn- 
hilc anche ver ab cecie- 
s’c*t;ri 

Se il diritto canonico 
potesse infrangere la Co- 
stituz’onr. se il Concorda¬ 
to potesse valere in dero¬ 
ga della Costituzione, i 
guidici mostrerebbero che. 
la Costituzione non è co¬ 
lo un pezzo di carta sen¬ 
za valore, ma condanne¬ 
rebbero lo stesso Concor¬ 
dato nell'atto in cui assol¬ 
vono. con formula piena il 
rese’ ro 


lumeggiare ancora di piu il 
suo concetto di una distin¬ 
zione necessaria. Cn con¬ 
to e Vindice, un contri e 
la Santa Sede dotata di 
immunità e un altro se iin 
parroco scrive nel suo bol¬ 
lettino che tale scrittore 
è lino < xrerpoonnto » un 
< corruttore ». un * impu¬ 
dico ». In questo ca'o co¬ 
stui ha il diritto di tute¬ 
larsi 

Tornava, cosi quella 
battuta che tanto bene può 
J S’ntetizzare la reazione 


20 milioni di assegni cambiati dai gangsters?; 


rr»«- v. ?,'.npe-r. r -,-, . 

d.«*r r-V.r- n un .i r ro,-Jo r l. d.- 
s.T-rT.o l'oca pr.T* -r» S*-»;- 
-'•n r'-.nrjr-» e ;• »•»!» d»:,o«,- 
r r- , «*s* , irr.vr.'. t", 

rh«- si r,r.**.-.*ì 

re: s'-r.i'i di p: e.- .care i.'.i 

-. 1 , i - - 111 rr rrrr :xs or 


Il dito nell’occhio 


Coraggio 

Dire II Sr-cclr» che un plico, 
orvolto «n un lungo ruiilro trr- 
colore, sarebbe stato tannato 
da un aereo, all'a’.bj di rr.er- 
eo’.edt iuTAitare detta Patria 
per reagire citi celebrazione 
rie],a Rem’enza 

E perche nan hmno lanciato 
addirittura fon De T it’n'’ 

Il bacio 

Il giornale monarchie o » 'olta¬ 
na j-u’iblica quota notizia - la 
«a*-» h.mhin» rh» I-, rrrmi 
midre d Ir.Rh.lterra ha bac alo 
a Sulr.ey p.on e lavata la fac¬ 
cia per dtx: g.orr.i - 
C una vc-a fortuna per 


I 

II contante sottratto alla banca assommerebbe a 70 
milioni - La polizia non ha trovato alcuna traccia 

t -. — - - - — --— — 

«Dalla nostra redazione* 'anzi, al colmo dc-M’a.idac.a, 
~ 'si sarebbero recati questo 

MILANO, 2<J .«on si e t pomeriggio nella filiale di un 
Jorm.to la notte scorsa istituto «li cred;t«z cambian- 
questura ne al comando de* dovi un gran numero di as- 
[carabm.er:. mentre un largo. sr-gn.. per l'ammontare di 
(Spiegamento di forze —- si: clrca 20 milioni. Il nuovo 
j parla di tremila uomin, —(colpo sarebbe stato scoperto 
[continuava l'opera di con-) 5 oj 0 pm tardi, quando final- 
J troll" e di setacc.amento del- 1 mente la Banca popolare e! 
ila c-tta alla caccia rie: riuscita a fornire a luti*» le' 

. banditi cr.e. con imparegg.a-. suceur-a!. della c.tta alcun:) 
jb.Ie audac.a. hanno agallato'da:* <u parte degli a^segn» e' 
» ;er: matt.na .» furgone bl.n- rie» t.tol: so tirati; La nuova! 
) i.»!••> delia Banca popolare di :lamor«»'a notizia non ’-r'-j 
[Milano, sottraendovi 9 va- ; vava pero questa sera confer-[ 
/ I:g:e metalliche colme di de-i ma i»e negl; ambienti della 
jnaro ed assegni il cui valore! polizia, ne in quelli deila 
ì— ancora imprecisato — si Banca popolare che, anzi. 




-1 | / 

» 1 it 

*. ‘ È 


c r.. '» r V i cr 


•1 zi o d. n - 

.- - r. -> 

cr r.*ra.*.a alla >: - 


ftgiene nazionale che In paltò ligie meuiacne coirne ai ae-» ut* iil- netti: auiu.vnii uciu 
«in itala abbattuta la r-,o- jnaro ed assegni il cui valore polizia, ne in quelli deila 
narchia __ ancora imprecisato — si Banca popolare che, anzi. 

Il fesso del giorno faceva ascendere quest’oggi 1 hanno smentita. 

* N*-*«ur.a crttbrazir.r.T «tr-::» addirittura a HO milioni, d. Le uniche cose di cui gl. 
Rcs.ster.za prtrs mutare a g.u- cu j 70 contanti investigatori sono ora in pos- 

dizio de: part.tr> di mjgr.ir.r.- P sesso sono la «Giulietta*! 

za ver»o i! cu muriamo che arv- Fino a que?.«» -e. a. pero. 

che durante la '.otto pimg.ar.a nessun passo in avanti ap- 5 P- ,m trovata ler. sera ; 

c-^mbaite quale qair.’.a rnlrr.na r.-t.-jK.Io pt-evann cn-nniuV. nei P res? - corso Sempin-1 
deha Ru*»;a nm per ir.**auràre P-cz/ao.ie sveca.,o compiu.o , leoncino » che o ro- ì 

in da:,a un reg.me d, l.b.-r-i le mdag.r.: che conJucort | J 

e di democrazia, ma «-elusiva- .cong.untamente la Squadre ; , . 

7™ l^'hile e il Grnnno mtern.-ì' e . t . ta . > ' le no\e cas»et.e me-; 

s rn r-aese a.ia sanguinaria a.r- _ i ua.cae nmmiuie vuote in; 

:atura bolscevica- Da un di- dei C<»rab.niori che non jon.l arD-rtm t « 1 

scono dcii'on. Piato Bonam. riuscii, a trovare traccia de: jiakiu b«.sii« m.i.i i 


l’hanno smentita. 

Le uniche cose di cui gl, 
investigatori sono ora in pos- 
sesso sono la «Giulietta-! 
sprint * — trovata ieri sera! 
nei press. di corso Sempin-i '*1^*1* 
ne. il « Leoncino » che pro-j 


d.'r>rf i* ir. Z-3 ? \ f* - 


nn r~r,r,~ ^ . «are cr**- 

•ir.a uiter../r» peri*ta 
■rr. no. mer.tr» la i.r.ea - , 2 - 

i. S * % * *—r. rerrr e'-tf-- 

•'h--- •: z ’.rz- ~e :1 zd:- 


Promemoria 
dell'URSS agli USA 
per la conferenza 
al massimo livello 

tVAHHr.VGTO .V. H — l. Z- 
p 5 rt.iT er. - ^ ii S'ì'o «rr.er.'-.'z 
i-r.^-.c. .'o ziz. ‘he rr.:- 
*.rr: i’Z-. Ei**r. 


i.'.-e.-.n- 5 
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ASMODEO 


1 fc . v» -Jv iv, a ai v u av via zz . _ 

I fantomatici banditi. I quali. 1 «continua in «. pag. 


MILANO — La macchina « civetta » dei rapinatori hniia eontro 

•abito dopo la rapina 


muro come apparita 


-:spj 7IZ.5- 

--..:na al 









Pi*. 2 • Sabato 1 marzo 1958 


L’UNITA 


LE REPLICHE DELLA P»C», LE CONTROREPLICHE DELLA DIFESA E IL BREVE INTERVENTO DEL P»M. 



BATTAGLIA: “Prima scomunicuuo, poi prctcndotio di obbligare ai sacrameuti c se noti si accetta, diffamano,, - PICCAKDI: “Date la vostra sen¬ 
tenza in nome della tolleranza e dellu pace religiosa,, - L’arringa dell’uvv. Botti e le conclusioni di Delitala • Il P, IVI. fermo sulle sue posizioni 


(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE. 28. — «Mortori» 
18G8, Bolognn». Il prof. Leo¬ 
poldo Plccnrdl, ni termine 
della sua odicmu replica al 
processo contro il vescovi» 
Fiordelli e contro 11 parroco 
Afnzzf. che si concluderà do¬ 
mani con la sentenza, ha agi¬ 
tato un foglietto bianco e 
azzurro che conteneva quelle 
tre sole parole: « E* un ca¬ 
blogramma — egli ho spie¬ 
gato —- cho mi è giunto ieri 
da Duliith, una piccola città 
del Minnesota, negli Stati 
Uniti d’America; non porto 
la firma, nò nlcun'nltrn indi¬ 
cazione. Eppure, il significato 
di questo messaggio ò chiaro 
ricorda un processo svolto¬ 
si cento anni fa a Bologna, 
contro alcuni religiosi che 
rapirono un bambino ebrei 
c gli imposero il battesimo 
contro la volontà dei parenti 
Il figlio di questo bimbo, che 
si chiama appunto Mortara. 
fu Ludovico Mortara, il 
glande giurista, presidente 
della Suprema Corte di Cas¬ 
sazione. Questo messaggio ha 
un enorme valute, non sol¬ 
tanto perchè indica elle gb 
ocelli di tutto il mondo sono 
fissi su questa nula, ino nu¬ 
che perchè episodi come 
quello di Bolognn si ricorda¬ 
no, con un moto di orrore, 
nnche od un secolo di distan¬ 
za. Fate, giudici, che frn cen¬ 
to anni, quando risuonerà in 
qttnlchc nitro nula giudizia¬ 
ria il nome dei Dellnndi. le¬ 
gato ad un grave episodio 
della nostru storia, esso ab¬ 
bia il significato di una lu¬ 
minosa vittoria in nome della 
libertà e della tolleranza re¬ 
ligiosa >. 

In queste parole 6 conte¬ 
nuto il monito col quale si è 
chiusa in udienza mattutina 
del processo che da cinque 
giorni si celebra nel tribù 
naie di Piazza Snn Firenze. 

Le repliche 
della Parte Civile 

Stamane hanno replicato 
agli argomenti in favore del 
vescovo addotti dalla difesa 
e in parte dallo stesso P. M.. 
gli avvocati di parte civile 
prof. Achille Battaglia e 
Leopoldo Piccardi. Lu so 
stanza delle loro parole può 
essere, racchiusa in un con¬ 
cetto molto chiaro: se i giu¬ 
dici fiorentini hnnno caro In 
libertà dei cittadini e il man¬ 
tenimento della pace religio¬ 
sa in Italin, essi debbono 
condannare monsignor Fior- 
delli e don Danilo Aiaz/.i. 
per diffamazione aggravate 
nei confronti di Mauro Bel- 
landi e di Loriana Nunziat» 

Per nvere però, un quadre 
della dovizia degli argomenti 
di diritto portati dai due ora¬ 
tori n sostegno dello loro tesi, 
occorre seguire passo passe 
In cronaca delln seduta. 

Ha parlato per primo il 
prof. Battaglia, in un’aula 
che apparivn stranamente 
quieta e tollerante. II timore 
di avere le orecchie oftes» 
da affermazioni di principi» 
estranee ai sacri canoni e 
alle bolle pontificie, ha evi¬ 
dentemente tenuto lontan» 
dalla peccaminosa oratori», 
della parte civile i preti e gb 
attivisti eli Azione Cattolica 
che nelle udienze passate 
avevano tentato di trasfor¬ 
mare il recinto del pubblici 
e i banchi assegnati olla 
stampa in mormoranti sa¬ 
crestie. 

Il prof. Battaglia, palesa¬ 
tosi mordace e aggressivo 
polemista, ha esordito con 
un attacco a fondo alle opi¬ 
nioni espresse dal prof. De¬ 
litala. difensore del vescovo, 
in materia di libertà religio¬ 
sa. « I valorosi avvocati del 
vescovo — egli ha detto — 
hanno affermato in questa 
aula di essere i difensori 
più strenui dello Stato e dei 
suo ordinamento, e poco è 
mancato che essi abbiano so¬ 
stenuto che Uellandi e i suoi 
patroni si sono presentati in 
aula per difendere le ragion» 
della Chiesa™ Il prof. Deli- 
tala in particolare, ha dichia¬ 
rato di voler difendere il ve¬ 
scovo in nome delle ragioni 
dello Stato italiano ed ha ac¬ 
cusato noi della parte civile 
di aver tentato di disintegra¬ 
re le leggi che regolano la 
vita della Repubblica. Per di- 
mostrarlo, però, egli ha fat¬ 
to ricorso alla legislazione 
straniera. Parliamoci con 
grande schiettezza: noi cre¬ 
diamo fermamente nella li¬ 
bertà e nella integrità delh- 
coscienze e vorremmo che il 
nostro Stato, da questo punto 
di vista, fosse superiore o 
almeno uguale alla Svizzera 
e agli Stati Uniti d'Amenca 
Vorremmo vivere in un pae¬ 
se in cui ci fosse piena liber¬ 
ta religiosa e di coscienza, in 
un paese regolato da quegl' 
stessi costumi su cui si ba- 
>3no le oecisioni dei guidici 
dei due stati citati dal patro¬ 
no del vescovo. Ma questa 
Italia si adatta forse all'Ita¬ 
lia, a un paese cioè nel quale 
prima si procede alla scumu 
nlea per ragioni politiche di 
una grande parte dei citta¬ 
dini e poi si pretende, da 
questi stessi scomunicati, chi 
si accostino ai sacramenti 
violando così l'intimità delle 
coscienze, o non sposino la 
donna che si sono scelti a 
compagna? ». 

Il prof. Battaglia, entran¬ 
do nel vivo della causa. ha > 
esaminalo le divulse opinioni j 


espresse sulla esistenza o 
meno del reato nelle parole 
«pubblico peccatore» e 
«pubblico concubino» usa¬ 
te dal Fiordelll nei confron¬ 
ti dei coniugi Dclhindi, ed ha 
.•onfutoto il parere dei difen¬ 
sori, secondo i quali non esi¬ 
gerebbe il reato di diffa¬ 
mazione m quanto il vescovo 
.iviehbe inteso offenderr 
soltanto In morale religiosa 
dei querelanti. 

11 patrono della parte ci¬ 
vile un opportunamente ri¬ 
badito che il Codice penale, 
in materia di morale, non fa 
distinzione fra morale reli¬ 
giosa e morule comune. Lu 
tutela dello Stato sulla repu¬ 
tazione dei cittadini, infatti, 
non è fatta a spicchi, pei cui 
si abbia min non procedibi¬ 
lità per 1 reati commessi con¬ 
tro la morale religiosa e la 
condanna, invece, nei vasi in 
cui si offenda la murale pro¬ 
fessionale, civile o commer¬ 
ciale degli italiani. « La dot¬ 
trina giuridica. In materin — 
lui soggiunto il prof. Buttu- 
glm - è molto chiara; non si 
(tossono confondere i criteri 
soggettivi di olii diffama con 
i diritti obicttivi di chi su¬ 


ll ministro Carli 
esprime a Peyrefitte 
la sua solidarietà 





successivamente il tomu del¬ 
la esistenza o meno di quello 
«eccesso colposo» Invocati' 
dal rappresentante dellu 
pubblica accusa, secondo II 
quale il vescovo avrebbe 
commesso un reato ma non 
sarebbe, punibile in quanto 
egli avrebbe semplicemente 
ti asceso involontariamente 
nell’esercizio di un suo pre¬ 
ciso diritto. 

Le conclusioni 
dell'avvocato Battaglia 


Il a cuo rryrefllte • con¬ 
tinui» » provocare — oltre 
allo quotidiana colonna di 
I inulti pornografici «ul- 
l’a Ossrrvntorc Romano a — 
vaste reazioni nella pubbli, 
ra opinione e partlcolnr- 
mrntr nei settori più srnsl- 
blll alla difesa della liber¬ 
tà di stampa e di opinione. 
Clll avvocali l’Ierardl e Bat¬ 
taglia hanno giù aeerllalo 
di difendere lo scrittore 
qualora II procedimento 
aperto prr II suo articolo 
■Ruma del papi • finisse Iti 
tribunale; ma non mancano 
a PeyrcfUte anche autore¬ 
voli adesioni nello sfesso 
campo governativo. 

CI risulta Infatti che. In 
risposta ad un telegramma 
dello scrittore. Il ministro 
del Commercio Estero Car¬ 
li. che è suo amico di vec¬ 
chia data teli ha confermato 
anche In questa circostanza 
la sua solidarietà. 


bisce la diffamazione. Il prof 
Delitala ha portato, n questo 
proiKisito, la diversità esi¬ 
stente in materia di oscenità 
ed ha delio che molti episodi 
e scritti ritenuti osceni dulia 
autorità ecclesiastica non lo 
sono affatto, invece, pei 
quella civile. A questo pro¬ 
posito vorrei ricordare a! 
prof Delitala quello che sta 
accadendo m Italia, dove la 
autorità civile e giunta al 
punto, perfino, di far can¬ 
cellare dalla scritta di un ne¬ 
gozio la frase « Reggiseni su 
misura » contro la quale nu 
sembra non sia stata ancori, 
emessa una condanna di ca¬ 
rattere religioso... ». 

Moravia , Gide 
e i coniugi Bellandi 

« E d’altra parte —■ ha sog¬ 
giunto il patrono dei Bellan- 
di — il prof Delitala afferma 
che la Chiesa continuerà a 
bollare scrittori come Alber¬ 
to Moravia e si chiede se Mo¬ 
ravia potrà spoigcre querele 
nei confronti dell'autorità re¬ 
ligiosa Il prof Delitala si 
è chiesto quale comporta- 
mento potrebbe avere le 
stesso Gide che e stato messe 
all’Indice con una motivazio¬ 
ne contenente aggettivi dif¬ 
famatori. Se questa condan¬ 
na viene fatta dalla Santa 
Sede e rimane nell’ambito 
delia Santa Sede, evidente 
mente non è possibile una 
querela in quanto, per il di¬ 
ritto italiano, il Vaticano 
protetto dalla immunità Ma 
ce questa condanna viene 
espressa dal vescovo o da! 
parroco, e Alberto Moravi; 
viene da me c mi chiede di 
tutelare i suoi diritti, io gl 
rispondo immediatamente 
« querelati! ». 

Riassumendo, il prof. Bat¬ 
taglia ha ribadito il concet¬ 
to — che del resto è stato 
sostenuto anche dal P. M — 
secondo cui le locuzioni usa¬ 
te da monsignor Fiordelli e 
da don Aiazzi sono termini 
palesemente offensivi e ag 
giediscono il cittadino nella 
sua reputazione e che, di 
conseguenza. Io Stato è te¬ 
nuto a intervenire e a con¬ 
dannare. 

La discussione ha toccato 


«MI dispiace — ha sog¬ 
giunto il prof. Battaglia ag¬ 
gredendo con corrosiva ar¬ 
guzia il I* M — che il iloti 
Manlio Ma/zanti ubimi so¬ 
stenuto utili slmile tesi. Nel 
codice italiano, inflitti, non 
esiste una nonna che sinici- 
seu il diritto di un vosi livi¬ 
di offendere un citlndinr 
italiano. Il l 1 . M. ha diligen¬ 
temente, ma invano, cercato 
un articolo situile net diritto 
italiano, e per uscire dnll’im- 
puccio hn trovato scampo nel 
codice di diritto canonico. A 
questo punto, delibo dire Iti 
verità, non ho capito tiene se 
ascoltavo unii requisitoria In 
un’mila del tribunale dello 
Sialo oppure se mi sorbivo 
una lezione in tenui di ordi¬ 
namenti ecclesiastici. La mia 
mente è tornato per un at¬ 
timo al « Brevlarium strn- 
vagantium »... Francamente 
debbo dirle, signor Pubblico 
Ministero, che è impossibile 
elio il codice di diritto cano¬ 
nico possa essere accolto nel 
diritto civile. In nessun caso 
le leggi di uno stato estero 
hanno possibilità di asilo nel¬ 
l’ordine stntale quando sono 
In contrasto con le disposi¬ 
zioni di questo ordine ». 

11 prof. Battaglia ha pole¬ 
mizzato ancoro vivacemente 
col rappresentante della 
pubblica accusa il quale, do¬ 
po aver affermato che le pa¬ 
iole usate da nionsignoi 
Fiordelli sono gravemente 
diffamatorie, si è affrettato 
ad aggiungere però che esi¬ 
ste, neH’ortlmuiiienUi della 
Chiesa, qualche cosa che lo 
autorizza e che tali capitoli 
deU'ordiuumeuto religioso 
sarebbero entrati n far parte 
delle leggi italiano attraver¬ 
so il Concordato. Ili effetti, 
come lia detto il patrono dei 
Bellandi, non esiste alcuna 
normu, neppure nel Concor¬ 
dato. che affermi In liceità 
obiettiva di un vescovo di 
offendere e di diffamare. A 
questo proposito, il prof. Bat¬ 
taglia ha letto una sentenza 
delln Suprema Corte di Cas¬ 
sazione su una vicenda acca¬ 
duta a Forlì e che in materia 
concordataria cosi si esprime: 

« Le norme canoniche pree¬ 
sistenti o successive alla sti¬ 
pulazione dei Patti Intern¬ 
ili usi. hanno efficacia, nel di¬ 
ritto italiano, nei limiti eh»- 
le leggi dello Stato attribui¬ 
scono loro; e in ogni caso, 
ogni qualsiasi collegamento 
trn l'ordinamento italiano e 
lineilo della Chiesa min sarà 
possìbile quante volte le nor¬ 
me canoniche vengano a tro¬ 
varsi in posizione contrad¬ 
dittoria rispetto all’ordine 
pubblico ». 

Anche a norma del Con¬ 
cordato, insomma. non esi¬ 
stono particolari immunità 
per un vescovo e non esiste 
la discriminazione pei l’eser¬ 
cìzio di un diritto perchè non 
esistono norme che nutnriz 
/ino ad ingiuriare il pros¬ 
simo. 

Dopo una breve pausa, alle 
ore 11,15 ha preso la parola 
il prof. Piccardi per pronun¬ 
ciare anch'egli la suo repli¬ 
co. Egli ha esordito ringra¬ 
ziando il presidente del tri¬ 
bunale. il quale Ita permessi 
che il dibattito si svolgesse 
nel modo più ampio in con¬ 
siderazione dei gravi proble¬ 
mi posti dal processo e del 
particolare stato d'animo chi 
esso ha creato nel paese 
« Debbo aggiungere peri 
— egli hn dello — che soni 
rimasto protondamente de¬ 
luso dal mollo col quale 
dibattito è stato condotto da 
nostri contraddittori. Voi. si¬ 
gnori avvocali della difesa 
avete portato la politica den 
tro l'aula con le vostre ar 
ringfie quando avete tentati 
ili attribuire le cose che no 
dicevamo a molivi di carni 
tere politico. Noi tre. l’av 
vocato Battaglia, l’avvocati 
Bocci ed io, abbiamo inveri 
concezioni politiche diverse 
spesso contrastanti. La no 
stra azione ha ricevuti 
egualmente enormi consens 
da parte di gente dì fede po¬ 
litica diversa. E sapete per 
chè questo è accaduto? Per 
chè in questo momento noi 
parliamo in favore della li¬ 
bertà. non per una nostre 
personale esigenza pollile, 
ma interpretando una esi 
genza comune e riconosciuta 
Noi abbiamo della liberta 
una concezione che il prol 
Delitala afferma essere an¬ 
tiquata perchè non terrebbe 
conto della particolare situa¬ 
zione dello Stato in questa 
epoca Per me questa è una 
musica vecchia. Il processo 
non è stato determinato dal 
la esigenza di conculcare Li 
libertà delle confessioni re¬ 
ligiose. ma di difendere lo 
Stato dallo strapotere di una 
particolare Chiesa, la quale 
rivendica la liberta di com¬ 
mettere reati senza che Io 
Stato stesso possa difendersi. 
Noi, io dico francamente, a 


questo particolare tipo di li¬ 
bertà ci opponiamo. 

« Una grossa delusione — 
lui detto ancora il patrono 
dei coniugi Bellandi — hanno 
rappresentato poi me anche 
le teorie esposte dal P. M.. 
il quale ha scelto Indubbia¬ 
mente In situila più pericolo- 1 
sa e difficile pei uscire Inori 
dalla situazione cicalasi con 
questa causa. Egli ha com¬ 
piuto una acuta analisi chi¬ 
lo ha portato al riconosci¬ 
mento deiresl.ste»7a del rea¬ 
to di diffamazione. Ma su¬ 
bito dopo, egli ha soggiunto 
che lo Stuto è disarmato di¬ 
nanzi al colpevole. L’unica 
sua censura ut vescovo e 
«intonili» nella considerazio¬ 
ne che In « sentenza » contro 
coniugi Mauro Bellandi e 
.oriana Nuuzinti venni 
emessa il 12 ugosto 1058. pri¬ 
ma ancora cioè che il mutri 
molilo venisse celebrato. Il 
mondo si utlendovn una ben 
diveisu affermazione, noti 
certo questa tragica dichia¬ 
razione di impotenza. Com¬ 
prendo lo stato d'animo del 
doti. Ma/zanti quando si è 
visto foi/iitu a non dine una 
risposta netta, ma ho fiducia 
che tale risposta sarà il tri¬ 
bunale a darla ». 

li prof. Leopoldo Piccardi 
ha sottolineato clic insieme 
con la parte riguardante lu 
esistenza o meno del reuto d- 
diffamazione nelle parole 
contenute nella « sentenza » 
di monsignor Fiordelli, è ve 
nula anche a cadere la pre¬ 
giudiziale avanzata dal ve 
scovo per quanto si riferisci 
al potere dello Stato di giu 
dicare II suo operato. Nessu¬ 
no, infatti, hn osato sollevare 
In questione della pretesa 
mancanza di giurisdizione da 
parte del tribunale. La difesa 
lia cercato di girare attorno 
nll’nrgomento, dando delln 
lettera inviata dal vescovo 
al presidente Paganelli una 
interpretazione edulcorata, 
ina non hn avuto neancb'essa 
il coraggio di difendere una 
posizione clic aveva il sens< 
di una irriguardosa sfida al 
diritto italiano ». 


Le inaccettabili argomentazioni 

giuridiche dei clericali 

Successivamente, il patro¬ 
no della parte civile ha af¬ 
frontalo il tema dell’* ordine 
pubblico» vale a dire delle 
norme di diritto che regolano 
a vita della nazione, ed, ha 
preliminarmente respinto; la 
interpretazione che tra'Chie¬ 
sa e Stato e tra 1 rispettivi 
ordinamenti possa esservi un 
criterio ili pari sovranità < 
che. soprattutto, lo Stato ita¬ 
liano debba accogliere nel 
suo ordinamento le norme 
che regolano la vita della 
Chiesa. 

Sarebbe come — ha esem 
plificato l'oratore — se un 
principe orientale venisse in 
italin e pretendesse che lo 
Stato rispettasse Lordimi- 
mento del suo paese, il qunlt 
ammette hi poligamia, e che 
l’autorità giudiziaria si di¬ 
chiarasse incompetente a 
giudicarlo se dovesse pren¬ 
dere tre mogli italiane. D'al¬ 
tra parte, n questo propositi' 
nnche il Concordalo è moli.» 
chiaro. Nei casi in cui l’ordi 
anniento religioso contrasti 
con 1’ordinnniento civile, lo 
Stato si comporta, nei con¬ 
fronti della Chiesa, accettan¬ 
do i limiti impósti dall’* or¬ 
dine pubblico* (che ovvia¬ 
mente non va confuso, come 
è parso al cronista di averi» 
spiegato, con quello |h»Ii- 
ziesco di particolare com¬ 
petenza dei carabinieri e de' 
questori). Nè valgono n ren¬ 
dere oscura In materia quel¬ 
le particolari interpretazioni 
secondo le quali il Concor 
dato avrebbe accolto e tra¬ 
sformato in norme di legg» 
tutte le nonne dcU’ordina- 
mcnto religioso. 

Per illustrare l’enormità d; 
simile interpretazione. il 
prof. Leopoldo Piccanti 
traendo materiale dalla ric¬ 
ca esposizione fattane ieri 
dal difensore avv. Pieti» 
D’Avack, ha illustrato le pe¬ 
culiarità del Codice di dirit 
to canonico. « Come volte clic 
sia possibile — egli ha chie 
sto — accogliere nell’ordma 
mento statale le norme ca 
nomche te quali si basano su 
dogmi che non sono umani 
ma di discendenza divina 
ihe assegnano al vescovo un 
potere che nessun uomo de 
tiene, che sono in cosi evi 
dente contrasto col monti, 
moderno come noi lo conce¬ 
piamo? Come potete pensaci 
di accogliere fra le leggi del¬ 
lo Stato italiano un qrdina 
mento che. volendo citare 
Montesquieu, non si può dire 
certo che sia democratico? 
Se questo accadesse, lo Stalo 
italiano non avrebbe più ra¬ 
gione di esistere ». 

Passando ad esaminare ir. 
particolare l’art. 7 della Co 
stituzione invocato — nella 
interpretazione fattane dai 
clericali — per difendere h 
operato del vescovo, il prof 
PÌccardi ha detto che è inac¬ 
cettabile la tesi dì coloro i 
quali asseriscono che tale ar 
ticolo significherebbe l'acco¬ 
glimento delle norme che so¬ 
no in contrasto con lo spin¬ 
to e con la lettera degli ar¬ 
tìcoli della Costituzione Se 
i clericali hanno una simili- 
valutazione, essi, in parole 
povere, dicono agli italiani 
che la Costituzione è un pa¬ 
stìccio e che non ha pieno 
valore. i 


« Su questo punto — ha 
detto ancora il patrono della 
parte civile ho uvvertito 
un particolare imbarazzo e 
una evidente difficoltà nelle 
parole del P. M. dott. Mez¬ 
zanti soprattutto quando egli 
ha fatto appello alle nonne 
del diritto canonico. In quel 
momento io mi sono sentito 
in casa d'altri; e siccome, se 
Dio vuole, non sono un sa¬ 
crestano, simili cose non lo 
accetto». 

Venendo a discutere la 
forma usata da monsignoi 
Fiordelli e dal parroco don 
Danilo Aia/zi nell’lmliri/zaie 
lu loro « condanna > contro 
i coniugi di Prato, il prol 
Piccnrdi hn sostenuto che il 
tntiunnie di Firenze deve re 
spingere fermamente la fi¬ 
deistica valutazione fallati»', 
dai prof. Delitala Non si può 
infatti dare alle parole * con¬ 
cubino * e « pubblico pecca¬ 
tole* un significato di re¬ 
ligione in quanto il termine 
« concubino » appare comi- 
titolo ili reato nel codice pe¬ 
nule. Una cosa è infilili chia¬ 
mate eretico un cittadino con 
particolare riferimento ad un 
suo orrore religioso, o una 
altra 6 indicai to al disprezzo 
delln gente come dii com¬ 
mette un particolare crimine 

« Dovreste dimostrarci — 
ha detto ancora il prof. Pic- 
cflrdi rivolto ai banchi della 
difesa — che la parola "con¬ 
cubino" non offende chi tu 
riceve e che nella valutazio¬ 
ne comune essa hn un signi¬ 
ficato puramente religioso 
Questo, probabilmente, av¬ 
verrà dopo questo processo 
Un mio amico avvocato ini 
hn scritto una lettern in cal¬ 
ce alla quale lu» trovato i 
saluti deila sua « concubina », 
della donna cioè che egli ha 
sposato civilmente. Gruzie a 
monsignor Fiordelli. non è 
neanche Impossibile citò in 
Italia sorgano particolari as¬ 
sociazioni di « concubini » i, 
ili «concubine» che si riu¬ 
niscono per tutelare In lor». 

• eputn/ione!... Per conclude¬ 
re, sostengo fermamente che 
se un vescovo, nel compiert i 
atti dei culto, commette un 
tento comune, lo Stuto deve 
intervenire nei suol confron¬ 
ti fino a quando non sarà 
disposto espressamente che 
l’ordinamento religioso deve 
considerarsi accolto nell’or¬ 
dinamento civile. Il prof.re 
Delitala ha fatto un elogio 
della libertà — ha detto il 
prof. Piccardi avviandosi al¬ 
la conclusione —• ma egli do¬ 
vrebbe ricordnre che uno re¬ 
ligione deve essere rispetto¬ 
sa delle libertà altrui e de¬ 
ve avere la massima tolle¬ 
ranza. Ho riletto la lettera 
indirizzata da monsignor 
Fiordelli al presidente ilei 
tribunale di Firenze ed ho 
costatato che essa contiene 
una frase con la qtinle clas¬ 
sifica i comunisti come « fi¬ 
gli delie tenebre». Se per il 
prof. Delìtnln libertà moder¬ 
na significa poter definire 
« figli delie tenebre» gli av¬ 
versari. ebbene lo preferisco 
una libertà più antica. 

« Signori giudici, occorre 
ricordarci che viviamo in 
uno Stato civile, che ha 50 
milioni iii abitanti, e che de¬ 
mocrazia significa vivere in¬ 
sieme senza chiamarsi reci¬ 
procamente « figli delle tene¬ 
bre » e « concubini ». In no¬ 
me di questa democrazia, i) 
vescovo ili Prato deve osseic 
condannato ». 

il prof. Piccardi ha termi¬ 
nato di parlare dopo mezzo¬ 
giorno e l’iidienza è stata rm 
vinta alle ore 16. 

La replica . 

del Pubblico Ministero 

L’udienza pomeridiana, al¬ 
la quale ha assistito allelu¬ 
ia signora Loriana Bellandi 
e cominciata con una repli¬ 
ca del P. M. Il dott. Manlio 
Mozzanti, giunto in tribuna¬ 
le al braccio della sua gio¬ 
vane e bella consorte, ha so¬ 
stenuto la sua posizione, già 
espressa in sede di requisi¬ 
toria mercoledì, per quanto 
riguarda la piena potestà del¬ 
lo Stato di esercitare la sua 
giurisdizione sull’operato del 
vescovo, in garbata polenti 
ca con taluni accenni delln 
difesa che hanno echeggiati 
la intenzione di sostenere la 
mancanza ili ciurisdizionali- 
tà da parte del tribunale fio¬ 
rentino. 

Il P. M. ha parlato per po 
chi minuti e successivamente 
ha preso la parola l’avvocat» 
Botti, il quale avrebbe do¬ 
vuto limitarsi ad una repli 
ca, ma ha invece pronunciato 
una orazione difensiva con 
tutti i crismi. 

Ha chiamato a sostegno 
delle sue tesi addirittura il 
caso di Sofia Loren e del 
produttore cinematografie» 
Ponti i quali, pur essendo 
stati definiti « pubblici pec 
Latori ». m*n si sono ancora 
querelati nei confronti de 


si è dipanata la sua arringa 
Per dare una Idea dei sen¬ 
timenti suscitati dnlle sue 
pnrole, basterà ricordare che 
il cronista ha notato un fug¬ 
gevole segno di Ilarità per¬ 
sino sul volto del giudice 
consigliere Mellssarl che sie¬ 
de accanto al presidente Pi- 
enncllj .il quale, durante le 
udienze precedenti, non ave¬ 
va mal trovato il modo di 
schiudere la bocca ad un 
surrogato di sorriso. 

La difesa hn concluso le 
sue fatiche con l’ultimn re¬ 
plica nflldntn ni prof. Den¬ 
tala. il cjunte ha dovuto ten¬ 
tare di Incollare I cocci rotti 
dnll'nvvocnto Botti. Il pe¬ 
nalista hn ripetuto con mag¬ 
gior eleganza ciò che nvevn 
ilfermnto pochi minuti pri- 
nin II suo collega, vale n dire 
che Mauro Bellandi e Loria- 
nn Nunzinti non dovrebbe¬ 
ro sentirsi minimamente of¬ 
fesi dai gravi giudizi »'.t 
monsignor Flordelll e del 
parroco di Santa Maria del 
Soccorso. 

Il discorso 

dell'avvocato Delitala 

U prof. Dclitnln hn dichia¬ 
rato di non aver capito gl’ 
argomenti del prof. Piccardi 
soprattutto quando (| patro¬ 
no di porte civile si è chie¬ 
sto se In libertà di culto 
possa avere come conseguen¬ 
za il soffocamento della li¬ 
bertà dei cittadini: e per ri¬ 
spondere. Iin nuovamente ti¬ 
rate in ballo In gitirlspru 


denza straniera e In parti¬ 
colare quella svizzera, che 
in qualche modo gli dareb¬ 
be ragione. Il prof. Delitala 
dopo aver dato atto alla 

f io rie civile di combattete 
ealmentc in difesa della 
propria concezione nello 
Staio, ed aver fatto una di¬ 
chiarazione di assoluta np)- 
liticltà, ha ripreso l'argo¬ 
mento che gli è caro, cioè la 
attribuzione ai Concordato 
del valore di suprema legge 
in materia di rapporti tra 
Stato e Chiesa, miche quan¬ 
do ciò urta nettamente con¬ 
tro il dettato dello Costitu¬ 
zione. 

11 prof. Delitala no» In 
potuto portare a termine h» 
sua fnticu dntn l'ora avan¬ 
zata. Alle ore 18.40 infut’1 
egli, non avendo ancora con¬ 
cluso il suo discorso, ha pre¬ 
gato il presidente dj rinvia¬ 
le l'udienza. 

Il processo riprenderà di¬ 
mani pomeriggio alle ore 16 
In mattinata, il collegio giu¬ 
dicante presieduto dal dottiu 
Antonio Paganelli si riunirà 
per esaminare le risultanze 
dibattimentali Nel pomerig¬ 
gio. dopo la conclusione 
deli’nrringn del prof. Deli- 
taln, Il presidente chiederà 
ni Pubblico Ministero se h» 
qualcosa da aggiungere e 
successivamente, insieme con 
i giudici consiglieri, dottor 
Mellssarl e doti. Longo, si 
apparterà in Cnmern di con¬ 
siglio Lo sentenza non si 
avrà prima dello tnrdn se¬ 
rata. 

ANTONIO PERRIA 


NUOVO SOPRUSO DELLA CENSURA 


Europeo-ciak tagliato 

per a llnsioni aH’Ena lotto 

Cinque sequenze ed i commenti relativi cen¬ 
surati - Il cinegiornale ritirato dai produttori 


(Dalla noatra redazione) 

MILANO, 28. — Europeo 

ciak, il cinegiornale prodotto 
n Milano cho già due settima¬ 
ne or sono aveva affrontato i 
rigori della censura in quale 
ne aveva vietata lu program- 
mozione, (co l’Iio fatta «d usci¬ 
re per due numeri senza ecces¬ 
sivi tagli. Ma riddino numero, 
il 101)8. non verrà più proiettati» 
nelle sulo cinematografiche. Le 
forbici del censori hnnno difat¬ 
ti tagliato oltre la metà dei 200 
metri di pellicola por cui 11 do¬ 
cumentarlo non è più presen¬ 
tabile. 

Questa volta I censori, viste 
io reazioni suscitate dall'ultimo 
divieto, »orio stati più accorti: 
non hanno Impedito la pro¬ 
grammazione del numero 100H. 
però lo hanno escluso dalla 

- programmazione obbllgntorlu* 
e dalla cessione del premi»» pre¬ 
visto dulie disposizioni vigenti; 
inoltre, come .*»e tutto questo 
non Imstnsse. hanno richiesto 
a liti società editrice che siano 
abolite alcune «Ielle più impor¬ 
tanti sequenze della pellicola. 

Precisamente. 1 censori han¬ 
no richiesto dì tagliale cinque 
scene. Io prima riguarda la 
posa di una - primo pietra - 
por la cooperativa edilizia «iel¬ 
la Guardia di Finanza « Homo 
con la partecipazione di A»i- 
dreotti Nel momento in cui 
Andreotd getta con la cazzuola 
In calce nel lineo della - prima 
pietra -, lo speaker commenta 

- Olitine anche le condizioni «fi 
pnfKimrnfo: I'-' mila lirp mensi¬ 
li per un vasto ap|Kirfnmcn(o 


Tutti 1 amatori comuntatl 
SENZA ECCEZIONE alcuna 
suini tenuti a«t essere pre¬ 
senti alla seduta di mar¬ 
telli I. 


Il matrimonio civile di Ferzetti 



SAN MARINO — Anche Ferletti — secondo II vciruvo di Prato — c diventato un - eon- 
cutilno », Il popolare attore Ita Infatti sposato con rito rlvile In signorina milanese Maria 
Grazia Eminente. Nella foto: t« cerimonia officiata «lai Segretario agli Interni, Porcellini _ _ 
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foglietti parrocchiali che li 
hanno diffamati. E infine ha 
3sserito che la reputazione di 
Mauro Bellandi e di Lonana 
Nunzia ti sarebbe stata accre-{ 
scinta, e non menomata, dal 
le qualifiche sciorinate dal 
vescovo, al punto che fra 
cento anni si parlerà ancoro 
dei due « concubini * di 
Bruto. 

Ma sarebbe troppo pro¬ 
lisso e noioso per chi legge 
riferire tutte le amenità dei- ' 
te (forse è meglio dire: gri- !!! 
date) daH’SWPCato Enti; du- f 
rante le due ore nelle qm!ilài; 


«fi tre spaziose camere e servi 
zio. Condizioni talmente buon 
da /arci rimpiangere di noi 
aticrc a tuo tempo intrapresi 
la «-«rriera ‘di guardie di fi 
tianza ». 

K' poi In volta di una sequen 
zn sull’arrivo a Roma dellV: 
regina di Spagna. Il commenti 
di Europeo ciak suona co.vì 
- L’ex regina di Sjwgna mi» 
ora in esilio a Losanna. Primi 
di venire in Italia, la (adusi 
Mussolini a partire per la Si’iz 
iera con il pretesto della sur 
parentela ron l'ex Regina Vii 
torio d'Inghilterra, Non si si 
(pianto l’ex regina si trattern 
nella Capitale. Comunque, ini- 
maginiamo che la prossima voi 
la sani Indotta a prendere la 
ria dell'esilio dall'arrivo in Ita 
Ila «fi Nasser » 

Non s| sa se I censori 
hnnno ritenuto Irriverente In 
battuta, se por Nasser o per In 
ex regina Ln terza sequenza 
riguarda l'arrivo In Italin del¬ 
l’alloro Franciosa, il qunl«> do 
vrebbe Interpretare tu» film ln 
cui apparirebbe «pinlchc mulo 
femminile. Diro lo speaker. 
» E' venuto per girare la “Maja 
desnuda ", prr «ni siamo molto 
sceltici clic in Italia me/teran 
nn in scena una Maja desnuda 
con ii vento che spira. Vedre¬ 
mo che prima o poi verrà (plat¬ 
inino a coprirla. Naturalmente, 
peri ti*» non prenda freddo ». 

Gravemente mutilata è uncini 
una sc«iuvnzn .sul - «ohlutino 
innamorato -, il pontoderose 
Giulio Comparirli, tornato da 
un meaetto al suoi «Inveri di 
militare, l fotogrammi dot te¬ 
legiornale rievocano Jo varia 
fasi della vicenda, e le ama 
rozze che sono seguite, non 
esclusa quella che il colonnel¬ 
lo Ri rimangia ogni cosa. L’ultl- 
mn scquoimi è cosi commenta¬ 
ta: » Comparirti marca visita. 
Combinili nU'ui/cvmerin Co Pi¬ 
parmi a letto ron il mal di 
(viaria ni’lt'in/crmcria della ca¬ 
serma ». 

F.d in lino, la delizia <l«'U’F,nn- 
nnlotto. lina creatura intocca¬ 
bile Lungo 11 film si vedono 
i lussuosi ufflel della nuova or¬ 
ganizzazione del nuovo gioco. 
Poi compare un impiegato .sc¬ 
ibili» olia propria si'rivania, 
mentre ranomnio commentato- 
re pronuncia' » fri Italia siamo 
salvi perché chi non diventa 
milionario odili «' proprio un 
fesso » Le successive sequenze 
mostrano un impiegato elle si 
balocca dietro un gi«>rnnle. In¬ 
tento n compilare una .schedina, 
mentre lo sjveoker aggiunge: 
* Questo <» il lavoro dì un im¬ 
piegato oggi; o (/ni (/torno della 
settimana ha da fare ». 

Ci risulta elle contro il nuo¬ 
vo arbitrio. I;« direzione di 
Europeo ciak presenterà ricorso 
alla commissione di secondo 
grado e. in caro di parere ne¬ 
gativo. al Consiglio di Stato. 


Lalina al 100% 
nel tesseramento 
con 846 reclutati 

Il compagno Berti, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista di Latina hn in¬ 
vialo il seguente telegram¬ 
ma ni compagno Togliatti: 

• Federazione Latina rag¬ 
giunto cento per cento tes¬ 
serati con nttoccntoqunran- 
lascl reclutati — BERTI ». 



LE PROPOSTE DEGLI 
PER IL PROGRAMMA 


ELETTORI 
DEL P.C.I. 


LA RICERCA 
DEL LAVORO 

Sergio Chesl di Castri- 
fiorentino approva il pro¬ 
gramma e chiede che sì 
■ faccia qualcosa anche per 
la numerosa parte di gio¬ 
vani ed adulti che vagano 
da un giorno all'altro per 
il Paese atta ricerca di un 
misero guadagno. Il pro¬ 
blema Interessa troppi e 
non si può lasciarlo inso¬ 
luto ». 

MENO ORE 
E PIU' SOLDI 

Il compagno Mariano 
Rnnznm di Canale (Cu¬ 
neo! sottolinea la giustcz- 
ga del programma c riba¬ 
disce la necessità di lot¬ 
tare contro le basi ato¬ 
miche. 

Ranzani rivendica una 
efficace difesa della li¬ 
bertà nelle fabbriche, 
un salano che • ugua¬ 
gli la nostra fatica, meno 
ore e più quattrini, un più 
attivo sostegno degli Inte¬ 
ressi degli artigiani, un più 
giusto riconoscimento delle 
necessità dei vecchi lavo¬ 
ratori ». 

Egli propone inoltre che 
si stringano piu stretti 
rapporti con il mondo so¬ 
cialista. 

PER I PENSIONATI 
DELLO STATO 

Da Montalcino (Siena' 
il compagno Giuseppe 
Cerdosa ci scrive dichia¬ 
randosi d’accordo con il 
programma c formulando 
le seguenti proposte: 

■ 1) l'aumento degù as¬ 
segni che l'ENFAS e gli i- 
stituti similari concedendo¬ 
ne ai familiari del dipenden¬ 
te statale che muoia prima 
di aver maturato il diritto 
alla pensione; 

2) la revisione delta leg¬ 
ge attuale che nega la pen¬ 
sione ai familiari supersti¬ 
ti dell'impiegato che non 
abbia compiuto il tempo 
stabilito. Il diritto sita pen¬ 
sione dovrebbe essere ac¬ 
quisito con l'entrata In ruo¬ 
lo del dipendente e l’entità 
della pensione dovrebbe es¬ 
sere proporzionale al ser¬ 
vizio prestato; 

3) un congruo aumento 
degli assegni familiari per 
tutte le categorie di lavo¬ 
ratori. 


I PROBLEMI 
DEI PORTI 

Il compagno Domenico 
Delfino delia quinta cel¬ 
lula dell’Ansaldo S. Gior¬ 
gio di Genova Sesin in 
una sua lettera critica che 
nel progetto di program¬ 
ma i problemi dei gran¬ 
ili porti e quelli della gen¬ 
te del mare siano trattati 
m poche parole. Dice Del¬ 
fino: 

« Molto spesso abbiamo 
parlato di controllo demo¬ 
cratico dei monopoli, rife¬ 
rendoci in particolar modo 
ai potentissimi gruppi che 
fanno capo, per esempio, 
alla FIAT, alla Montecati¬ 
ni, alta Edison, ecc. e che 
sono una remora costante 
ad uno sviluppo generale 
dell’economia del Paese; 
non credete che lo stesso 
problema si ponga analoga¬ 
mente per i potenti gruppi 
armatoriali che nel giro di 
dieci anni si sono enorme¬ 
mente rafforzati, battendo 
magari, da buoni patrioti, 
innumerevoli bandiere fuor¬ 
ché quella italiana, e ciò 
al fine di un sempre mag¬ 
giore allargamento dei no¬ 
stri traffici marittimi in 
tutte le direzioni e secondo 
gli interessi della colletti¬ 
vità nazionale? ». 


Inoltre il compagno Del¬ 
fino sottolinea l'importan¬ 
za dell’» istituzione di un 
unico servizio sanitario na¬ 
zionale che assicuri l’assi¬ 
stenza per qualsiasi malat¬ 
tia, per tutti i lavoratori 
ed I cittadini in condizioni 
di bisogno ». 

UN PROGRAMMA 
PER I GIOVANI 

Un compagno di Raven¬ 
na giudica il programma 
positivo ma Io critica per¬ 
ché « pecca di sindacali¬ 
smo », Egli propone che 
il programma sia più fi¬ 
ducioso e combattivo e 
che venga snellito mentre 
i vari organismi possono 
elaborare programmi di 
regione, di categoria, ecc. 
cd in particolare suggeri¬ 
sce che la FGCI elabori 
un programma per i gio¬ 
vani. 

Un emendamento parti¬ 
colare viene proposto per 
dichiarare la importanza 
che il PCI attribuisce al 
programma. Esso suona 
cosi: 

- Da parte loro I comu¬ 
nisti dichiarano solenne¬ 
mente che la realizxazione 
di questo programma i per 
essi la pietra fondamenta¬ 
le delia loro azione pratica. 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Giuliano De Andreis di Roma 

QUALE E' IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA? 

Buono. Approfondirei le questioni relative alla pos¬ 
sibilità ed alla proposta per un governo diverso dal- 
l'ainialc. 

QUALE PARTE SECONDO VOI 
DEVE ESSERE MODIFICATA ? 

Curerei meglio la forma evitando quelle frasi o 
singole parole troppo « interne ». « tecniche », « di par¬ 
tito ». Renderci — pur ncll’obbhgo dello schematismo 
— p»u discorsivo il testo. 

QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA ? 

Al punto n. 6 bisognerebbe includere un paragrafo 
sulle grandi attivata ricreative (dopolavoristiche. Enal, 
ecc.) c sportive che interessano milioni di persone. 
SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PIU’ VI ASSILLANO ? 

La riduzione dell’orano di lavoro è impossibile — 
soprattutto se si pensa al sabato festivo — nelle aziende 
o Enti pubblici, banche, ecc. senza una precisa deci¬ 
sione nazionale per la chiusura di sportelli, ecc. Va 
specificata e presa una iniziativa forse parlamentare 
oltreché sindacale. 


non strumentale propagan¬ 
da, ma obbiettivo politico 
la cui realizzazione giudi¬ 
cano indispensabile per ri¬ 
solvere secolari problemi 
della società italiana, per 
dare all’Italia stabili e con¬ 
crete prospettive di svilup¬ 
po democratico, per il cui 
conseguimento oggi I lavo¬ 
ratori combattono tante e 
tante dure battaglie. Sulla 
base di questo programma 
i comunisti si impegnano 
a collaborare in ogni caso 
con qualunque forza demo¬ 
cratica. senza pregiudiziali, 
né discriminazioni di nes¬ 
sun genere ». 

Seguono le seguenti pro¬ 
poste particolari: 

■ Nel programma de¬ 
dicato ai giovani sia pre¬ 
so in considerazione il pro¬ 
blema dello Sport, che in¬ 
teressa milioni di persone, 
e che è stato stranamente 
dimenticato nel " Proget¬ 
to ’’. Per esemplo nell’at¬ 
tuale progetto, a pag. 23, 
si potrebbe Inserire un 
nuovo paragrafo, per e- 
sempio così concepito: 

«La riorganizzazione del¬ 
le attività sportive • ri¬ 
creative, mettendole effet¬ 
tivamente a disposizione di 
tutta la gioventù, sottra- 
endole alla deleteria tutela 
dell’affarismo capitalista, 
e incrementandole su sane 
basi dilettantistiche, atte a 
portare il nostro sport al¬ 
l’altezza dei valori intema¬ 
zionali ». 

LE RIFORME 
DI STRUTTURA 

Un gruppo di compa¬ 
gni operai della Società 
Montecatini del gruppo 
Azoto di Crotone ci ha 
inviato le seguenti pro¬ 
poste: 

- t) la riduzione degli 
anni necessari ad ottenere 
la pensione, per i minatori 
ed i chimici quali catego¬ 
rie più disagiate; 

2) una vera riforma 
agraria; 

3) riforma industriale: 

4) riforma bancaria; 

5) applicare tutte le ri¬ 
forme di struttura prescrit¬ 
te dalla Costituzione della 
Repubblica; 

6) riforma dei privilegi 
dei ministri e sottosegreta¬ 
ri. Costoro hanno solo II 
dovere di ammlnlatrare • 
non quello di fare M !•••> •» 

riiwmhi 
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L'UNITA 


Un imperino costituzionale 


apruii 
oKjjrll 


de 


Ad oltre dicci anni dulia 
cntrutu in visure deJlu Co¬ 
stituzione, tu letlcruturu sul 
nuovo diritto rcpubblicuuu 
è nncuru scarsa e del tutto 
lorziuuulu uli’interesse 
Uvo e alle us|)irii7.ioni 
unisse popolari. K’ ve¬ 
ro, però, elio in questi ul¬ 
timi tempi, sotto l'urgenza 
e lo stimolo della lotta po¬ 
litica, si 6 cominciato ad af¬ 
frontare l temi connessi «i|- 
ln umiliazione ed attuazio¬ 
ne della ('.urta costituziona¬ 
le: I erandi temi dello Stato 
e della Chiesa, dell'ordinu- 
nicnto sociale e del decen¬ 
tramento amiiiinistrativo, e 
cosi via. Nel (punirò di que¬ 
sta tcuinliru, altrettanto vi¬ 
va (pianto impegnativa, si 
collocano due studi, pubbli¬ 
cali l’imo da un giovane de¬ 
mocratico cristiano presso 
In casa editrice del suo par¬ 
lilo, l’altro da un vecchio 
repubblicano, clic combattè 
nel Hló.'l la Icffnc elettorale 
nuiKKioritaria, e tult’allro 
che nuovo II:, battaglia re¬ 
gionalistica (I). 

Co studio di Michele Mo¬ 
naco, pur rilevando, neces¬ 
sariamente, l.i inalidita ap¬ 
plicazione del dettato costi¬ 
tuzionale, specialmente per 
(pianto riguarda le regioni 
n statuto ordinario, noti rie¬ 
sce a dileguare l'equivoco 
delle posizioni politiche del 
parlilo di maggioranza in un 
campo che appare ed è di 
capila Ir importanza per la 
costruzione del nuovo Stalo 
repubblicano. I.'cnle regione 
rappresenta infatti un ele¬ 
mento radicalmente nuovo 
nella tradizionale struttura 
centralizzata dello Stato ila 
Unno. Masti pensare al fatto 
che la ('osiilozione non fa 
parola dei prefetti: non po¬ 
teva farne cenno, neppure 
in senso negativo, presup¬ 
ponendone l'abolizione. Ora 
la pubblicazione dello studio 
«lei doli. Monaco non spo¬ 
sta di una sola virgola quel¬ 
lo che è stato ed è l’atteg¬ 
giamento del partito dell.' 
Democrazia ('ristiana sul 
problema della istituzioni 
delle regioni in Italia. Non 
ci dice nulla, per esemplo. • 
non poteva essere di versa- 
mente. trattandosi di una 
puhhlirgzimie • ufficiale * 
autorizzala dall’oii. l'anfani, 
della abolizione dei prcTclli 
(li offre però una nhlmiiibiu- 
le documentazione e una lar¬ 
ghissima bibliografia. Ondo¬ 
sa testimonianza dell'allog¬ 
giamento del quadro dirigen¬ 
te del movimento politico dei 
cattolici, che mostra cosi sul 
terreno costituzionale, in pie¬ 
no. le sue esitazioni, il suo 
conservatorismo. 


Dalla constatazione, - inve¬ 
ce, ebu, la. «.CqsUtuzione è 
ancóra’ da attuare », pren¬ 
de spunto ed avvio la vigo¬ 
rosa polemica di Oliviero 
Ziircarini. Il quale riferisce 
ad epigrafe del suo volumet¬ 
to le parole del presidente 
(monchi pronunziale a (bi¬ 
scia nel 'òli per auspicare il 
« compimento della ('.(istitu¬ 
zione > per (pianto riguarda 
le autonomie locali, l.o '/tic- 
carini è un auloiiomisla in¬ 
tegrale. Il mio non è un re¬ 
gionalismo d'ufficio. I.c sue 
tesi sul decentramento am¬ 
ministrativo non si limitami 
alla regione, risalgono al co 
nume, investono tutta la sfe¬ 
ra dcirorgaiiizzaziouc stata¬ 
le. I-a questione del decen¬ 
tramento viene dunque af¬ 
frontata in tutta la sua esten¬ 
sione, in tulle le sue impli¬ 
cazioni. Circa lo « spirilo * 
della nuova Costituzione. 
Zucrnrini ricorda, giusta¬ 
mente. come la Costituente 
« fili dall'inizio, quando la 
Commissione dei 7.'». nomi¬ 
nala per preparare il pro¬ 
getto costituzionale, decise 
di incominciare i suoi lavo¬ 
ri affrontando, prima di 
ogni altra questiono, il pro¬ 
blema delle autonomie loca¬ 
li * abbia considerato tale 
problema romc « prelimina¬ 
re » agli altri, fino a far di¬ 
pendere « dalia sua imposta¬ 
zione c dalle sue soluzioni 
rordinamento cosiitii/ion;ile. 
la forma c la natura detto 
Stalo *. I-o scrittore repub¬ 
blicano soltolinen poi — ed 
c questo il nucleo essenziale 
del suo libro, clic raccoglie 
anche materiali elaborati nel 
191.'» — quella parte dclPar- 
ticolo fi della Carta costitu¬ 
zionale. dove è detto die la 
Kepiibblirn « attua nei ser¬ 
vizi die dipendono dallo Sta¬ 
to il più ampio decentra¬ 
mento amministrativo; ade¬ 
gua i principi ed i metodi 
della sua legislazione alle 
esigenze drlPautonomia c dd 
decentramento *. 

La legittima insistenza di! 
Oliviero Zucearini su questi 
nodi della Oistituzione re¬ 
pubblicana offre lo spunto 
per alcune riflessioni. Effet¬ 
tivamente, non soltanto la 
regione non esiste ancora in 
Italia, ma lo Stato repubbli¬ 
cano, attraverso i suoi go¬ 
verni, ha seguito in questi 
anni in tutta o quasi tutta 
la sua attività direttive che 
si sono svolte sul vecchio bi¬ 
nario del centralismo buro¬ 
cratico. in contrasto llagran- 
tc con Io spirilo c la lettera 
del diritto repubblicano. 
Viene quindi a mancare, se¬ 
condo la tesi di Zucearini. 
quel « tipo nuovo di Stalo » 
che è stabilito dalla Costitu¬ 
zione. Poiché « il problema 
delle autonomie locali c la 
parte essenziale c caratteri¬ 
stica » del nuovo ordinamen¬ 
to. si comprende quanto ra¬ 
dicale sìa la critica di Znc- 
rarinì. F. tuttavia non siamo 
di fronte al documento di 
una posizione die potrebbe 
anche essere intrìsa di ama¬ 
rezza e pessimismo, ma ad 
un energico appello per una 


stituziouu sta per essere fal¬ 
sata u tradita. Questa è la 
verità... Occorre reagire, lai 
Costituzione va difesa e de¬ 
ve essere attuata. E’ la paro¬ 
la (l'ordine che noi lancia 
ino. I.a raccolgano i parliti 
di democrazia. I.a raccolga¬ 
no I cittadini. E' ad essi clic 
la Indirizziamo •. I.a pietra 
di paragone di un aiiteiilico 
giomiiismo è data, imititi 
blamente, dalla posizione 
die si assume nei confron¬ 
ti deil'istitiito prefettizio: 
Zucearini, a differenza dei 
Montico, è a questo proposito 
assai esplicito e conclude il 
capitolo sui prefetti (dii un 
grido di battaglia : «Plinto 
primo: via il Prefetto* ». I.à 
dove Zucconili porla un i 011 
tributo diiai ificatore è sul¬ 
la qileslinue della provincia, 
apparentemente istillilo se¬ 
condario. fin il comune e 
la regione,- e die viceversa 
(come l'odierno intoppo dei 
prefetti dimostra a suffieieii- 
za) noli può non essere l’ago 
ddl’cquiiihrio di un ordina¬ 
mento basato sulle autono¬ 
mie locali. «Il problema della 
provincia — scrive Zurrari- 
ni — è pure esso un proble¬ 
ma esscn/inle dcH’atihmnmla 
degli enti locali »: senza 
questo ente autonomo, die 
dovrà sviluppare le sue at¬ 
tuali competenze, funzionan¬ 
do come organo di collega¬ 
mento ilei (dimmi fra di lo¬ 
ro e del comune con la re¬ 
gione, la Costituzione non si 
aitila, c lo Stalo regionale ri¬ 
mane sulla cal ta. 

Infine alcune osservazio¬ 
ni relative alle caratteristi¬ 
che proprie del nensì'uo di 
imi regionalista (e federali 
stai tipico come lo /liceali 
ni. Se la sua polemica cl 
sembra più die mai oppor¬ 
tuna. tempestiva e giitslill 
cala, non si evila tuttavia 
l'impressione, specie per gli 
scritti del periodo della Co 
stiliieiite, riadattali per l'oc¬ 
casione, die i motivi ispira¬ 
tori muovano da realtà e pre¬ 
supposti in rapido sviluppo 
e in via di superamento. Il 
« comune ». la « regione », di 
cui Zucearini parlava nel 
‘ló-'lti. e di cui d parisi an¬ 
cora oggi, negli stessi termi 
ni. srmbraiio piccoli comuni, 
piccole regioni, organi di 
una vagheggiata democrazia 
rurale e popolare, le cui fon¬ 
ti di ispirazione risalgono al 


più 

età 


Inimc- 

ginlit- 


Misoi glmeiito e, 
diatamciitc, alla 
tinnii. 

Tuttavia Zucearini, pur 
partendo da posizioni tradi¬ 
zionali, giunge, nella sua po¬ 
lemica pei l'attuazione co¬ 
stituzionale, per il suo stes¬ 
so « radicalismo * regimiti 
lista, a convergenze ili azio¬ 
ne e di critica con le oppo¬ 
sizioni di sinistra. I due li¬ 
bri di Monaco e di Zuecari- 
tii hanno duuqiir, olire tul¬ 
io. il pregio di stabilire, nel 
decennale della (!ostitu/ione 
e alla vigilia di ima granile 
battaglia politica, lo -parti- 
acque die vi è fra forze cat¬ 
toliche intcgralisle e forze 
democratieo-rcpuhhlicniie. e 
!<■ possibilità di convergen¬ 
za. in questo campo (ielle 
autonomie e delle regioni, 
fra istanze radicali, demo 
eidlieo-borgbcsi. c le istmi 
ze socialisti' del 
operaio. 

ENZO SA STA U1.1.1,1 


L’UNIONE SOVIETICA RIFERIRÀ’ A GINEVRA SUI RISULTATI Olii SUOI ESPERIMENTI 

Controllata nell’U.R.S S. 
la r eazione termonucle are 

Piani per produrre deuterio industrialmente - Un articolo del prof. Kureintov sulla “Provila,, - li problema del nostro 
tempo: trarre energia dalParia e dull'acquu - I litro d'acqua e *100 litri di petrolio hanno identico potenziale energetico 
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(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 2». — (rii sci cu¬ 
ciali soriefre» riferii ti»)ii> sii- 
flli esperimenti ria essi cmt- 
ibitfr per l<> studio delta rea¬ 
zione termonucleare control, 
liitu iilln svrmitln ronfrrrn- 
zn lutei mirminile per t'irii- 
piepn /rarifico dr/t'encrpiu 
rifornirà die si terrà tiri cor¬ 
so di quest‘un mi a (l'oieco! 

tu un 
Mi avita, 
tl noto fisico .MU’idiea prof. 
K n rciii tur, il limile rende 
nolo ri i,> l't hnone Sorietiru 
lui mitizzato unii reazio¬ 
ne frriuoniirfrnrr con t rolla tu 
nel corsi» di un esperimento 
nel ipiule è stilla prinlottn 
ni ni tempei ninni ili un tni- 


niovimento! ( Si -rire o ( /„t. 

ampio articolo sulla 


Mone di (traili rerifq/rtiiH. 
t\ tirchi!or. nel suo articolo. 
dd poi notizia che l’URSS liti 
(/hi inizialo il Incoro per la 
produzione industriale del 
deuterio (ipl/iiiupcailo che 
coti lo sviluppo dei reattori 
termonucleari i I problema 
del eomhastihile sani risolto 
praticamente pei M-mpre. 

A proposito delle ronuini- 
eazioni che fili scienziati so¬ 
vietici faranno a ( lineerà 
Kureintov afferma franca¬ 
mente che e difficile aspet¬ 
tarsi una filetta collaborazio¬ 
ne fra pii scienziati dei vari 
paesi per lo .slrattaiiientn 
dell ' energia tei mnnueleare 
liti tanto ehe le amn atomi¬ 
che e all'idrogeno non Mirini- 



iptt-Ml 


pellami « Putrirli.» 


no messe /uorl leppi*. Eppure 
una tale collaborazione ap¬ 
pare sempre più necessaria. 
le risorse cnerpefirlie del 
plobo terrestre minacciano 
di esaurirsi entro un perio¬ 
do non litni/o ili tempo e /ler¬ 
ci rt ben presto si porri) alta 
umanità il compito di trarre 
cucrpin da ifucila tonti• pra¬ 
ticamente inesauribile che e 
(‘idrogeno dell'ima o del- 
l'aeqnn. 

I.a seminiti metà ilei cen¬ 
tesimo secolo —- scrive Knr- 
emtov — sarà l'èra ileU'ener 
(/in termonncleni e I.e rea¬ 
zioni tcrnionnclrari emetto¬ 
no carraia nel processo ili 
trasformazione delVutropeno 
ni elio. ( leeone, nntnrnlmen- 
te che lo scarico di enerpm 
•ioti arcenpn in modo clini- 
tan -o. cs/i/osfco. comi• nelle 
reazioni tei monticieai i ma 
sta prolungalo nel lem/io 
cioè « controllalo ► ni motto 
da fioter essere utilizzalo a 
sco/io niilnit rmlv 

Il deuterio 

/ reattori termonucleari 
non impiegano idrogeno nor¬ 
male uni idrogeno ficsmilc. 
deuterio o tritio cioè r(Impe¬ 
llo con peso atomico due o 
con peso atomico in*. Ala .sic¬ 
come il tritio è ttsiiii raro in 
natura e la Mia /iroifiizionr 
artif lenite mediante bomba»- 
(lamento del litio con nentio. 
ni itili )bea un procedimento 
ussiti costoso, in futuro le 
reazioni (ernuoincleuri 
avranno come tinse il solo 
deuterio il ipiate si trova in 
natura in quantità sufficiente 
da poter essere considerato 
una fonte ili enerpta firutl- 
camenfc inesauribile. tn|iit- 
ti. vi e un nucleo iti dentei io 
ogni seimila nuclei d'idroge¬ 
no il rlie sifini/ira che in un 
litro di acqua è contenuta 
energia pari a quella di 40(1 


litri di pi-lmllo. l.'UKSS. en¬ 
tro <inindici anni, raggiun¬ 
gerà una produzione annua 
di petrolio c carbone di eir- 
ca Un miliardo di tonnellate 
complessine. Ebbene questo 
•/unntitotivo d i tonnellate 
cqnicafc per energia pro- 
dotta a non piu di •Hill ton¬ 
nellate ili deuterio 

I.‘estrazione ilei deuterio 
dall'acqua non è coslos-a; i| 
cosili ilei deuterio che è coni- 
hnstihUe è puri vU'iino per 
cenlo del costo ilei carbone. 

la dillimllà sta fiero nel 
fatto che per sfruttare il 
deuterio mine combustibile 
occorre « cuocerlo » ad una 
leni peratara di 300-400 mi¬ 
lioni di gradi; .*.•* il deuterio 
è misio ni trillo il calore ne¬ 
cessario « scende » a 40 fili 
milioni di prinli Solo a qnc- 
sfa tempi *»illuni e possibile 
la reazione Iermoillu'leare 
Trovare ini reattore fatto 
di materiali capaci ili resi¬ 
stere a late tempcruUirti 
e prafrearrieri/,- impossibile: 
unica via d’uscita e (invila 
ili « isolare » il gas riscalda¬ 
to a così enormi temperature 
creando adorilo al pillilo do¬ 
rè dovrà avvenire In reazio¬ 
ne un campo magiir/iro. 

fi firmiti modello di reat¬ 
tore termonucleare con rom¬ 
po mila nel no In proposto nel 
tfiUO teoricamente limili ac¬ 
cademici Tomai e Snblmrov 
e gli studi furono poi prose¬ 
guiti da Artsimovir e I.con¬ 
to vie. ( 'on fruì poni lira mente 
stilili analoghi vennero min- 
/liuti in /upfiitfrrra e negli 
Stali Uniti. 

A proposito (/eH'iin/uaufo 
« /eia » reeenlemeiite realiz¬ 
zato dagli scienziati iagle.-i 
dt llarivell. Knrviatov ha di¬ 
chiarato che si traila ih un 
imfitant o sperimentale otti¬ 
mamente costruito ma che i 
risultati ottenuti sono anco- 


IL RINVIO IN ASSEMBLEA HA CONSENTITO AL CUNI BENEFICI CHE IN COMMISSIONE IL G OVERNO AVEVA NEGATO 

L’azione dei senatori comunisti migliora 
le leggi per i professori delle Università 


] provvedimenti approvati ieri sera 
Le misure del fin de uni là di ricerca e 


- Le nuove cattedre di ruolo portatea 150 e i posti pernii assistenti a 750 
di studio sono state aumentate - Prosegue l’agitazione degli studenti 


Il Senato lui approvato 
ieri soia m alila, dopo un di¬ 
battilo durato tic giorni, le 
quattro leggi «mll’b'niverMtà- 
lo stato giuridico e ( j econo¬ 
mico dei professori e degli 
assistenti dei nostri Atenei, 
l'ordmamento dei personale 
scientifico degli osservatoti 
astronomici e le nuove di¬ 
sposizioni (elative ai quadri 
tecnici e amministrativi del¬ 
le cliniche universitarie •• 
deglj istituti di istruzione 
superiore. Il passaggio in au¬ 
la sollecitato dai gmppo co¬ 
munista, ila permesso icii ni 
Senato di superare quelle 
preclusioni di ordine finan¬ 
ziario poste dalla Commis¬ 
sione finanze e tesoro che 
erano state, in sede di com¬ 
missione. un ostacolo appa¬ 
rentemente invalicabile ad 
un sostanziale miglioramen¬ 
to, sia sul terreno dello stato 
giuridico che di quello (!<•' 
trattamento economico, de. 
testi proposti dal governo 
Nei due giorni di dibattito, 
le sinistre sono riuscite ad 
affermare quei priucijr, ge¬ 
nerali e quelle misure con¬ 
crete che nei lavori in com¬ 
missione non sembravano de¬ 
stinati a prevalere. I na parte 
degli emendamenti sono pas¬ 
sati nella seduta del matti¬ 
no; altri, concordati nel po¬ 
meriggio nella commissione, 
convocata su richiesta del 
compagno Fortunati, sono 
stati a fine seduta portati 
in aula, dove tutti i provve¬ 
dimenti sono stntj pei ap¬ 
provati. 

Ecco i principali migliora 
menti introdotti: oltre alla 
abolizione dal testo del con¬ 
cetto di «carriera», sostituito 
con quello di « anzianità ». : 
senatori comunisti hanno ot¬ 
tenuto che venisse sancito 
un notevole aumento delle 
indennità di ricerca scien¬ 
tifica. estendendo inoltre la 
corresponsione dell'indenni¬ 
tà stessa a dodici mesi, con¬ 
tro il parere del ministro che 
voleva limitarla a 11 mesi. 

Questa indennità, che de¬ 
corre rial 1. luglio 1957. am¬ 
monterà a lire 23 000 per i 
professori straordinari, a lire 
33.000 per i professor: ordi¬ 
nari. a lire 14 500 per i pro¬ 
fessori incaricati esterni; 
mentre ai professori ordi¬ 
nari e straordinari che non 
svolgono privatamente al¬ 
cuna attività professionale 
o di consulenza professiona¬ 
le retribuita, o che non ab¬ 
biano redditi tassabili ai fi¬ 
ni dell'imposta comolt-mer.- 
tare progressiva sul redditi 
diversi dallo stipendio in mi¬ 
sura eccedente le ? r h mi’n 
u r e annue, è a»-imbiuta rial 
luglio 1958 una indenni- 
lotta consapevole; « La Co-*tà di ricerca scientifica nel¬ 


la misura lorda mensile di 
lue *15 mila «• di lite 33 nula 
ai pinfe .M»n incanenti c- 
sterni. 

Altro emendamento di 
grande rilievo appuriate» al¬ 
la legge e quelli» che porta 
a 150. invece die a 50 cium 
previsto nel te .to governati¬ 
vi», i| numero delle cattedre 
da istituirsi n» I termine di 
f» anni, con pnr/i ile accogli¬ 
mento delia proposta Dunim 
clic chiedeva la i-,titu/ione 
ili 500 cattedre mito stesso 
periodo di tempo; «■ quello 
die porta da 500 a 750 i nuovi 
po.Mt per pl| .'i*'.sis!»>nti 

l'urna del voto, parlan¬ 
do a nome del gruppo comu¬ 
nista. il compagno \’( IUTE- 
NATI tia sottolineato il va¬ 
lore della battaglia condotta 
da! gì lippa comunista. 

Prima vi Moria 

I f .* » ■ n • s r si"** ni il*» s.n 

r/iiìl'sin.'io tiretto rhe vi 
tutte <iurstr tritai) re (iella tcrj- 
yc, tomiiiaientuìi }> er far le¬ 
nire (Ir li'tr.iciincnirnto uni- 
rer'Icrto e (le'.bi ncrrta 

I S 'o'n! fi’ c. in lode ri sro!- 
{i«* s • .* ima à'srusimne jmb- 
bc.Ct:. r.Tnp.a ed elee, ita. che 
fendette c in: fio. re re :n mo¬ 
do rcdicùlmrr.te nuovo, ài 
fronte ni Sentilo e ni f >c.e-r 
il problema r.el fio iu.c-'m»* 
e a cercar di rimilor- re il 
lesto dd’e tocunoo*. 

parziali, prive di un peno 
ory.mico e p<*r rate da imo 
spirito di sospettata cono r- 
vv.Z'or.e sociale Sono rinate 

tufo, tfnetto scopo s'alo m 
fi irte miei) ito C :! n.or. to 
un'.vC’s " ino ;•';<> pren¬ 

dere etto, e '.nfi’t. soltanto 
dopo la serri'-, e appiè o- 
r.at i bltiiial a cor.dot'r. dal¬ 
le S. mitre in Culi, che ri c 
aperta la strc.ia. con ì ap¬ 
provazione di cìCj-.c norme 
deaerali di rcv.corte del 
primitivo testo (le : disegni 
di legge, ciVelsborcz one, ;n 
sede p.iz ristretta, di alcuni 
emendamenti che le stette 
categorie m'.e'etta'.e corra¬ 
no ormai d .sperato d. po’et 

con se Vi. re 

in ter-n ri' i rr.ioio-zn- 
ZC nove rr.atir a. preger-, p ,r : 
soltanto di po-tare i nnirzi 
ad ogni co'lo il p-e,pr o pia¬ 
no art.cos’it'.Z'nna'.e d. s.-o- 

gl'rr.ento d r l Senato. di¬ 
battito siT.'.'l'nirersita non 
ha sollevato che noia c di¬ 
sinteresse. Ali’in/nori del 
Ministro della Pubblica 
istruzione e dei due relatori, 
riessano dei senatori demo- 
cris:.ani ha preso la parola 
in tede dì d'SCU-f.one ge¬ 
ne-ole' 

Io non posto non stigma¬ 
tizzare poi. dt fronte elio- 

p.ntone pubblico e cl mondo 
drìlclta cultura in partico¬ 
lare. I atteggiamento del ca¬ 
po del gruppo demozr.stiano 
de I Senato. on Cesch:. il 
quale ha gridato in culo, 
rimproverando ai comunisti 


di aver voluto if dibattito 
putiti.*co. rhe - i seteifori era¬ 
no sturi io.fretti ad assistere 
c limi discussione (he non 
comprendermi» e che ero sol¬ 
tanto fiistidiosn ». 

Questo stato d'animo <fi- 
v'.ostm ri mio avviso, meglio 
di t pi dì ti tif( il e nostra (letiiiij- 
( .a. In in •unicità sostanziale 
degli attuali erti dirigenti a 
comprendete la gradili e la 
importanza ih questioni in¬ 
torno olle r/nilh si sto rori- 
( entrando la fircoci npozioije 
dei dolenti, deplt studenti. 
di tutti i ricercatori sdenti¬ 
ti! i 11’ bello che d parti¬ 
to della c lasse a peroni, di 
fronte alla currnza r nlt'ab- 
b.indotto di ehi ha re ijmnsa- 
fc.Utn di potere, abbia su- 
fiato premiere nelle proprie 
tram le sorti della cita uni¬ 
re --'tana e della scienza 
italiana, cercando di dare 
inizio ad t.n 'opera ili rifor¬ 
ma (he dovrà essere al cen¬ 
tro della lotta per la cultu¬ 
ra nei pr ossii'ii (inni. 

Coire ha (Ufo r on forza il 
ro’iipeym» fortunati nella 
smi dii h araz oac d* coro, i 
romuiiMt: sanno molto bene 
i he d problema generale non 
e Ste.’n risolto e che i rm- 
g'iorumcnti strappili sono 
del tutto tn’.ufàccnt » Impor¬ 
tante, iullev.r., e il fi-inci- 
p o di -ina indennità ni ri¬ 
cerca siient-fira valida per 
12 mesi, e r.on X' rT 1® come 
(i-surdamente •■rileva la leg¬ 
ge. e p:,'i elevili, S.r, pure 
.n misuro aurora ridicola, 
per l profe-snn e ( 7 I 1 assi¬ 
stenti che non svolgono nes¬ 
suno attir-ità profejsiono'e 
refribnifo ,7i è solo riusciti 
a portare tl numero delle 
nuove cattedre di ruolo da 
HO a I >0 e i poui d; ruolo 
per gl. c:s-';fenfi da :,00 a 
l'.O. la meta dei quali per le 
facoltà d ' •(icr.zc matema¬ 
tiche . fisiche e n,'turai:' r:- 
jru trag.carr.ente inadegua- 
1-.. d: fron’c q: bisogni della 
n e r ca moacT-a. etpreju 
nelle re-enti rmn.oej dei ret¬ 
tori e dei presidi delle facol¬ 
tà sment f.rhe 

Le proposte dei senatori dt 
sinistra sono state respinte n 
b’.oe-o anche per quel che 
riguarda gli stanziamenti di 
fondi annuo a per la vita de'- 
,’e Università e degl : Itti-ut.: 
si e dirtene ottenuto, a pc~- 
ti dal prossimo etere.z .O f:- 
-r.->z *o rio. che la cifra fissa’a 
ncCr. legge venga raddoppia¬ 
ta Uro b-eccui c s'cta aper¬ 
ta '-eé'istU’jto rr.ei.oerale 
(iella » sconferma - per gli 
assisterli:; ed e stata strappa¬ 
ta una indennità speciale di 
rischio e di laroro nociro per 
il personale delle cliniche e 
dei laboratori, vecchia riven¬ 
dicazione degli assistenti e 
del personale non ingegnante 
delle Università 

Queste e altre conquiste 
non compensano davvero tut¬ 
te le lacune rimaste nelle leg¬ 
gi' e lì paese dere sapere ebe 
esse r on potrenro sanare se 
r.on in minima parte la crisi 
che travaglia paurosamente il 
mondo dell'Ur.iversità e della 
alta ricerca specializrata in 
Italie. 1/Ueriori « decorici 


parsi innanzi dovranno esse¬ 
re t im pioti attraverso unii 
anipnl lolla politica, nei pros¬ 
simi mr:i. m stretto rollrga- 
nienfo eoii i rappresentanti 
]»u limili firati della scienza e 
della terni*n. 

In alcuni momenti, quando 
tacevano le consegue date dal 
governo ni rappresentanti 
della maggioranza in .Senato, 
si è sentito fbc un più largo 
.schieramento era possibile, r 
sani pmili ile nel jmesr, su 
problemi di interesse vitale, 
al di la delle stesse differen¬ 
ze di lente. 

lei battaglia per l'Univer¬ 
sità (• appena incominciata 
ed è ormai nelle mani delle 
masse di morraticlic italiane. 

AMimtlCIO IIONINI 


L'agitazione 
degli studenti 


A:. 
r.<-I> 
ri fis 
(h 

’lie- d 
ri'T.iz '»:.•• 
ri. d. . ti. 
iz'* hi -•*!' 


■he .••r. sono prose.pi t* 
I'r..‘.* r- * i .‘. li.: TU- le s:«- 
•iz on. d«-gl, stiider.t. e 


f.er,- . 
t. • 


■ lire 
*•» / 
r. <z 

-i.e. 

* ir*i 


it. COI: ' i l eslt- 
. nome dell.-, fé. 

inule d‘ Z-. or'I - 
l'on Uh -.roi.'.n- 
•o .-.II';.*** r.z ora¬ 


ri' 


m r. : ' 


del 


fllbb. •-■■• 


istruzione, on Moro. In possi - 
b.ht.’i rii ernnn.ire min i.orini 
tr.insi'ori.'i. Li ipinli*. ntnlit.'iado 
/irovvirori.iinent»- f l.itirenti. ili.i 
i! tempo ili rivedere tutt.i In 
iimterin per il provveriiiii<ri!f> 
!eg,-ini ivo ,!)disj)eiisnl».'.e e mi 
prorogabile 

I.'t'.NTfU. infm.to, fin emes-o 
ieri sera dii coiuuiiii'ati» dove 
si stigmati/zano le recenti un 
nifi .Unzioni di alcuni gruppi d 
universitari romani d.chinrando 
elle - il tono di provoen/ioiie e 
di intolleranza assunt, dalla ina- 
infestar.one r. >t.o as-.n!u*.<tncnte 
estranei alla line.-, rii c<»udotta 
stabilita ror.eord'iiie;,*». dni- 
!‘ EN't’ftf e digli orgni.i-rig rnj». 
pr< 'erga*.vi < n.ver* *nr. - 

f/<»I{f'/(. d.d e.u*.*o mio fin 
convocalo p< r rgl«:*n mi.firn:, 
una cor.temi/, i stnrnp i 

A I* iri si <• nvu’a uria signi- 
fica‘iva presa fti po',!/ione r b -i 
Mena*o ricr.idermco. riunitosi rii 
urge..,/.a nella Facoltà di Altri,- 
ria in 'l'Z'ii'n all'ocr-up;,/ l o*i*- 
da parte degl) Studi liti r)< J) , 
«cric dej!'A’r-nco hi uni, riso- 
.n/io’ie iifneiale il S'-ri Co bn 
rese ha ronrinnna’o l'artun!»- re. 
go.nrnr-n'nznar.r- rlr-gij rsarnl rii 
*’:,’(> impegnar.rioe, ari adope¬ 
rar-i nf.e.irhé il gov» rr.o ri*, «ria 
la sua pò-../ion*- Dopo la rirej- 
s tO'.e a.-.-'ir/a ria! S«na*o arri- 
'f'rnieo cl: ?‘i;d' .'.‘: bare-:; han¬ 


no deciso rii sospender»* |*nert| 
pli/AOUO dell'Ateneo. cuuUtlll.tU- 
thi pi io lo sciopero ad olii.in/ i 
A I ircp/e invece il Se;.a*o 
accademico ha preso una pò 

‘./ione contraddittoria emanali 
do un romunie.a’o m.naeeio-.o 
eor.tr» gli s*u lenti rii Arehi'r* 
tura ch«* l'alt ri» g.orno hanno 
deciso l'iiccup.izione della loro 
faeo!*.’i K‘ s’.a’o altri- I dr-e.-i, 
di chiudere tutte le f.aeo!**,, - tl 
riti a che gli studen'i (.*»:, r|< 

sis’ano dalle manifestazioni rie. 
prr-ea’e r- vi s-r, silffieierUr "i- 
rnr»7/.i rhn ’u'to r.entri 

r«irrnal ’fi - - - -. 

-:i dopo !., , 

si/;o:.e rh-l 

h l rfcr|*o d. 

f||C||*C l'.igg 
1.0 SCIO',e; 

Ugo pr» 
vers.ta di N 
l'air-.'m » 


f.’Oltt'F. rlurii’o- 

prr-' i di fio 
Mr-.’l'go are.,ri* mira 
J.ro'eg lire Ug I li 
• zinne 

O fleg:. l tergi ,■ 

egllgo r.r-lie l’ru 
ipoli. I*.-i i. Hi'-:.a ' 


(IHK(»Iir.(. MKil.lOKA 

SEMI'llf.. -- li r|rg* David Ho- 
berte, medico tarlile di Sir 

V.'Ui'*on Churchill, ha riieiua- 
r.go rhe le condizioni rii Ch'ir- 
rh.n rorgiriuar.o ari mer,. 


ne. e che ( Zi. s, 
*0 nr-| r fieli. 

‘ mut. i 


rn hi.uifflclcHtl /»cr din*re un 
(/mirini chiaro dei fenomeni 
elle si itroducmio alla came¬ 
ra rii*n‘irii|it(iiifu. 

< Con tale impianto — c(/h 
ha detto — (di autori non si 
sono prefìssi II compito di 
ottenere energia da ima rea- 
zionr termonucleare. S e t 
momento in cui si seolpono 
gli esperimenti con questo 
impianto, m produce unii 
cnerfiin di mille miliardi di 
eolie inferiore (dia enerpm 
ehe oeeorre spendere pc» 
mantenere la inarchimi in 
funzione ». « / fisici c pii tu 
pepnerl dì talli t paesi — ho 
(lupinaio il fisico sometieo — 
derogo ancora lavorare mol¬ 
to prima che sia completa- 
mente chiara la ria /ter pian¬ 
ane allo sfmtlamenlo jiaci- 
fieo detta reazione tei monti- 
ideai e * 

Lappartilo «Zola» 

Ej/ti ha fiiil affermato che 
•itinli relativi allo sranco di 
enerfpa in camere anulari si 
svolgono anche in IIItSS ma 
r<m alnmr varianti diverse 
dalUesfiernnntto tapi esc. 

« iVo» ci firnpiitiiainii — ha 
dello Knremtoii — rii riferire 
sa questi lavori alla secan¬ 
do conferenza internazionale 
l>er b» sfruttamento jmeifien 
ilell'enerttni atomica che si 
terrà ipteil'anan a (lineerà ». 

l'avendo riferimento al nu¬ 
mmo della rivista « Sature » 
dove è pubblicata Irt descri¬ 
zione dclt'apparatn « Zeta » 
c nel ifiirfle compaiono an¬ 
che articoli dj scienziati 
americani nilUarpomento. lo 
scienziato sovietico rileva 
che am be questi articoli non 
prc.scufiMio militi rii mulini 
in linea jirincipnlc. ma af¬ 
ferma fiore ehe essi non cor¬ 
rispondono certo al livello 
Cd alla renili dei lavori clic 
■a compiono nepli Stati fini¬ 
ti in ipiesti eamjii. 

« Simira — eonetiidv il suo 
articolo, t'arradvmico Kur- 
rintoi) — il lavoro condotto 
m>i rari fittesi per il control¬ 
lo della enerpm nucleare è 
hi prua parte scprvtn. I reat¬ 
tori termonucleari possono 
essere impippiti! non stài) per 
fini pacifici, ma ambe ìni- 
bfnri, per ottenere umilio c 
jd attuilo fissili per bombe 
atomiche. E’ diffieilr aspet¬ 
tarsi una assoluta sincerità 
fra pii scienziati dei diversi 
{meti impcpanti nette ricer- 
(die delle reazioni tennonu- 
idenri « controllate », sinché 
non sarà messa al bando 
l'arnia rifornirvi r termonu¬ 
cleare ». 

(ill.MliPI'E DA Ufi ITA NO 


INGHILTERRA 

Registrate canzoni 
di Enrico Vili 
ed Anna Bolcna 

l.ONDHA. Tà — Din* canzo¬ 
ni ri'a moro scritte da Enri¬ 
co VMI eri una scritta da An¬ 
na finteria sono state registra¬ 
te su dirco. per la prona vol¬ 
ta nella storia, da una casa 
erlgricr- di musica leggera. 

I rappresentanti della casa 
! hanno dichiarato alla stampa 
di esseri., certi che t»* tre can¬ 
zoni diverranno uno dei mag¬ 
giori successi «Iella prossima 
stagione musicale. 

f tre testi sono stati rinve¬ 
nuti negli archivi del Castello 
*)i Windsor. Quelli composti da 
Enrico *.i intitolane» » in buo¬ 
na compagnia * c * Si elice 
rri.'i . -, la canzone di Anna Ito- 
|e«a. scritta poco tempo prima 
'■he hi seconda delie otto mo¬ 
li del sovrano venisse «u suol 
n porta un ti- j 
■ Mor'e. colla- . 


al/'-ra dal le*-jordine decappa' 
i prossima =*■*--*o!o prof«-tiro' 


Settimana 
a rotocalco 


Le parrocchie 
e i disoccupati 

I (ibiirrtipnti tinnì p !il reli- 
*h»«i di coloro riic limino lavo¬ 
ro'/ Eli «mrrlr.inl coinè si •*, 
limino mi (trinile |ier Ir riati- 
«licite» n lo fncllirsle. sircliò 
lino ilmlioto «liilitiii|rii»n Ita 
roin|iiulo iiti'In 1 1,ireino che ri- 
•pollile alla iloninmlii in modo 
liner mal ivo Ne (lovreiuillo de 
durre clic «vciiiiirnlJinrole l'Ita¬ 
lia è un par»r con allo ‘ridire 
di rclijtlo'ltii. Ma è incubo pre- 
ci«urr niellili* rose I,'Europeo 
riferbre clic rccrrileinclltr il 
de l.ciipoldn Hiiliìnnrc) Ini ri- 
rcvirlo un riippnflii di un to- 
rIninreo iiiiirririiiui il tinaie af¬ 
ferma che « il (dò allo Indico 

• li rcliainritii nc| noMrn I iirnn 
è ii-ioiilialiilr fra i ilimi'iiipiill 
«pi-riatinenlr nel Mrzro|(iornoii. 
Kiiliiiiiii'ii — ilice ancora il 
«eiiiinauule — Ila un’ ijilniouo 
diversa: perni» ilio i di,orili- 
pali <1111111 <i parlali ad alihrnr- 
riaiT le Irnrio liiali-ri.iliiln o 
iiimuiiipir ad allriliuire al dirlo 
le Imo nvrlllllrc •> Diniudiiriin 
It ut») uà re ) dornuildii mi i|ira)i 
clcnir-nli «i ha»,iva lo <tiiillo<o 
l'SA, r »|iic<ii ri<p«»«e: «Ma E 
•empiile, nulla frripicnsa della 
li.irrocchia I (li«acciipa(l del 
ipiali mi «orni iuli-rcnlo >i 
rei-ano in parrm-i-lii.t non meni» 

• li ipiallro volle alla •i-lilniima». 
I’. Itiiliinari i di*«e; -• Amlir t 
tlhni-rripati ili cui m’lnlerc»«r» 
io. ma <n i lo- i i vanno prr 
preti-vare i panili iti •orrormi ». 

Nelle parole ili ttiililnnrri r'f< 
fune una cinica ea.iKcr i/ionn 
i-lrttoralhtìr.i Ma h un tallo 
i he la « relÌHÌii>i|.'i » nelle art- 

limane avvenire .inno alerà 



fi I f,f ?r r> 


dar* 


tallirmi li.irall: «poserà r» 
non «poserà Frank Nlnalra? 
li* un Inlrrrogallvn rhe »p- 
passtnna | rntornlelil, debi¬ 
tori nel ennfronll drll’atlore 
urnerlcano, «venlnrato don¬ 
giovanni e sempre m «alla 
della rronaea. rosea r» nera 

•enailiilrnenl*. Vediamo: lune- 
rii in parrorrhia a rlilerlrrc il 
parco, martelli a lollrrjtarlo 
inerrfitedi a impegnare il volo, 
giovedì ad informarsi »e il par¬ 
rò è giunto, venerdì » ripu¬ 
diare le r> teorie malrri.»Ii«le n 
r vi,, ili•• orrendo. 

« Monitum » 

alla stampa 

D.lH’ A.</ire»»rr; ti l’-es*o la 
congregazione dei S.i.it'Lffizio 
è stala costiiiiita uri.» couuuis- 
«ione « Movimento lairi-tj ita¬ 
li-* fri <> col rompilo di seguire 
f’ullività delf.» (lampa e rfrf 
griqipi fini il ir i lairi. Il rapo 
drl| a commissione è il rl<-meni* 
rjno francese padre l'a ilo l’hi- 
lippe. coadiuvalo dal domeni¬ 
cano ilrli.ino fiadre Luigi (nap¬ 
pi r dal gesuita tede.ro .adre 
I r.mceseo 11 ile ri Ir I.» -ornmi«- 

• ionr presenterà lina ileingli.i- 
la iriefiieiia ai Sant'l.'ITirifi e i! 
Sanl'Enizio (iiiiddirhcra prima 
delle elezioni politiche rio <*mo- 
nitnm ■» rimiro i gruppi e 1» 
stampa lairi. Padre Philippe 
111 anriie proposto di r lettere 
.-tM’indiee alenili gif»m»(i rii*-- 
nuli antirlrrir.ili 

Dnpodirhé 3 I simpatico de- 

• are Zavatlirii. il i|jjle Inter¬ 
rogato di A.’poeo f»e -ndrrbhe 

• oli» I.uni. «e si corrshhe alii- 
lare, eeretrrai fra le aitee mie. 
file dire •, dorriaodi »e la««à 
si •.iranno film proibiti po«- 

• i-irno ri»pondere: »i i l'orrnì 

(•rima «e nell, l.rrna e»,.(e il 
' int f Pizio m. «. 



IfìlOfll 



Gli ifi«:lcsi non 
incantare 


si lasciano 


C : ir.r/.ru non hanno alcuna f.iu r 'a nrt'.'o'Ierilg’o 
Ort.ec.i.-ruo C',n Cui l'.-ser.hOicrr e gli altri diriye-ntj 
amrr.cani crrcuno di minirr.izzsrr J a cri-,: rtono- 

mma in filuppo negli Stati Uniti ripetendo che 
pr-.rr.a fine di quest'anno està sarà superata, 

grazie agi cnmergcti j:arjriamer»ri militari. Il mi¬ 
nistero br tannico del Tesoro e iJ forrign Office 
hanno mardr.to a Washingion um piccola mu- 
sion-’ d; ioru jpecialrtti economici per raccogliere 
rlemrr.’i di prima mano sulle prospettive della 
cru*. e l* ronc’-rJ'.ont. improntate ci p.u icrio 
pege-.m;rrro. s. r specchiano su giornali conser¬ 
vatori c.’,:e,rrvoli e bene informati come lo Oh- 
>'r.rt e S - ; uy 1. rr. - 5 

.Scrii e ■; cO’T.’pOndente deio Oh ; 'P.'-r da V.'c- 
j h nj’on (Y e i miglio-: esperti americani - temono 
che la»-,coro delle spese miUta-i non egira sul- 
1 economi: abbastanza rjpdamer.te da far (nsa-r 
la recessione corso, e che cl con'rcrto la reces¬ 
sione p.-oj.orerà, investendo probabilmente l'in¬ 
tero mondo occidentale ». JI co rn «ponderire eira 
il professor lìassie, direttore dell'Ufficio di Ri¬ 
cerche Fconomiche dell'Università dell'Illinois, il 
quale predice »una depressione non diversa da 
quelli del 1920. destinata a protrarsi durante il 
Ì9i>0 ». ed aggiunge: » Anche se il governo precede 
di spendere o c miliardi di dollari m commesse 
b-’Ilich-* nella prima metà del in confronto 

ci -i.e; rr.il.r.rdi deal', ultimi set mesi del 1937. 
luti-ava gli investimenti m impianti eri attrezza* 
ture non aumenteranno a causa della cautela che 
ha fatto ormai sorgere la recessione in corso 
Perc.ò la recensione continuerà oltre il mese di 
giugno, c la gente che si aspetta di cederla finire 
prima si spare-nterà più che mai. e l'intero circolo 
vizioso ncomineerà da capo ». 

Del resto, te fflì inglesi non «i lasciano incantare 


dall o:*i-ni;mo propagandistico ili F.iienho v.e -, e 
p-'-rhe i ’,n:m t segni della crisi ga hanno altra- 
• ■ersa'.o i /rt’-.nt-.co e si fanno '«n'ir' nr,rhe m 
high '.terre, ère,r« ancora lOtz'-r-.'-r. in una sua 
rz-legna d'ila settimana, rhe la rapacità di con¬ 
sumo britannici: ai sii cont-z'ndo. e qu*t’a g-à 
si riprr—io’e ralla p-nduzio-.e. p-r esempio nel 
campo rn'T'jet eo. l.'F.nte str.’oie del Carbone, per 
il quale precedentemente la scarsezza di mano 
d'opera costituiva un problema cit’llzate, ha ora 
deciso di sospendere ogni assuntone. - In tutti i 
settori, particolarmente nelle ferrovie, dove du¬ 
rante l'ultimo decenn-o la dispombil.là di ! arco 
era stata sempre superiore olla disponibilità di 
mano d'opera, il problema ora e «compa-io. Pro¬ 
spettive di disoccupazione u manifestano r.e \\r m 
:n lustra aeronautica e nei c :n’:e-i navali In 


elude il T.rr ‘ « e p-ob-b '.mente il 

che 'a rerr-.r-one cr.*-:ca-i z -.in: durare 
lungo di e^ur.nto ci ss cpe’tc. » po.ra a -ere ifcc,- 
e.-iolt riperruarons sull'a-en de.la ”*r!.n 3 £• f . 


timore 
piu c 

i* :r 


alcune parti d'I Caller, dove pia cerch.e 

a*r r.:er-.<» .rtanno rb udendo. 1 ! ratio d’g'i opera: 
■li’or-upa'i che sileno in maer.e d: p*u*-tts g à 
hi un'e-o che rcoria gli cnr.: intorno cl '.19- 
P.zgg unta co* 1 cncVnc dalla cr:::. l'md i-;r-a 
ir.g'ese •; gua-da adanno;,amer,re in g:-o cri a r- 
cerca di nuovi sbocchi per le sua produzione E 
dove troccrii se non nel mondo soci-abiTc"’ * [.'In¬ 
ghilterre — informa il corrispondente da '.Va- 
s’iir.gton del SuruD.y Titr.es — inienrie che s.ano 
allentate le restrizioni al commercio con i paesi 
comunisti. Il governo britannico ha notificalo cl 
D .perimento di Stato ed cl COCOM. il comi'cto 
di coo-dmcmento in materia, con sede a Parigi, 
di dei.i-rare una revisione delle Ulte delle mere: 
vietate- La richiesta e uff.czlnenie motivata con 
ù fatto che - I» neeesirtà militari della Russia sono 
mutate * rispetto all'epoca in cut quelle Uste fu’or.o 
rompi. et*, e che alcune fra I» merci proibite, come 
certe m..cch<ne utensili, non solo vengono p-oiozte 
ria: paesi socialisti ma addirittura esportate, per 
esempio dalla Cecoslovacchia, ciò che dimostra 
i conicamente l'inutilità dei divieti americani. » Afe 
la ragione principale » dello richiesto inglese, con¬ 


dente eh' (hrentz f r-np»-* p: 
{■h .terrà far pi--»re ;1 propr o 
ir.ea r- aperto -I 1 m.t-az or.: ",7 
cica sui p* og-esso de'.!.: P.u'i 

FRANCO 


: difficile per l'f-t- 
•.-.te-eti» -,n seconda 
la cui *'f- 
■a e molto dubbia ». 

CALAMANDREI 


L’Exp 


rpgs 


O. zT. 

i c ") r ^ 


r ‘i, 


la’.tO 




d'AI^er.i. 
ri Frar.:;% 
r 

ri unri c ~ r. - 
. ur.i - 


G-org-s D- sfo-ar». u: 
carv.pkrsu -ri n ad • a: 
rea h'.*x rr.,mk-r\’~) *r 
■iv.'.<-rr.e i-:. (;;>:*) ? 
d :. >i h 1 » i,—.’.'. do rr. rr. • r. * • 

- I.e j-,-.-. v.f.rr.e f r,r.-i g.. 

• ra.-a---.rr. «ri a-’l •-...»gg.-> 
rr .a o: Co*' k-.’.z. • » ri»-.» 

'ere;:, fé*r r .r,'.re N-'-pp 
una qui;.ìi. = 

q ieri a r.'-'t-"- del ó rr.irz a 
con :! tu': 
tuccere? E 

fucilate che. m cinque rr-...". - .-*:. fecero saltare il 
cranio di Ai:. :1 pìrire. di Be.kszem. ;1 di 

ventitré anni, di Rabah. il ragazzo di tredici, e che 
spezzarono una «paria al vecchio Amara. Io z:o 
ri; sess ir.tac.r.que in.r.ri 

Dop :1 delitto, q-ar.do è ventrio a cor.jejr.ars. 


1 U,^z D .* 
A ' _ _ 

•« 

• *5r?< li 
eh- tnrit-. a a 
-ò c •' ri are ri; Agsa-- 
» ria ;jrtn .r. spa. a. bardata di car- 
perche. appena aperta .a porta, quelle 
in cinque m.r.t;*:. fecero saltare 


a: geniarrr.:. 


■7 senza -.csrar.ì entra 


re . 

la stai per.».a 
■az. a-trettanta 


^xlorrr.* 

na'ura- 


"Ne ho a.T.m.azz.at. d'ae o 
Quanto allo psichiatra, 
che LKsf-j-ars si e espresso 
iezza :r, qaesti terrr.-r.; 

"Ne avevo le tasche p.er.e 5? r.on mi avesse ro 
dato il fucile, non s a.ebce su re-asso E poh ce r.e 
sono tanti altri che arr.m.azzar.o tri arabi! Chi ih 
dice nulla? " ». 
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V UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 


orna 


Tele». 200.351 . 200-451 
rum. Interni 221 • 231 • 242 


DOPO LA DENUNCIA DEL COMPAGNO NATOLI IN CONSIGLIO COMUNALE 

# 

La "Pia Marcia,, diffidata e costretta a rinunciare 
alla rid uzione dell’acqua per migliaia di fa miglie 

La scandalosa storia di 150 litri al secondo che vanno perduti « I propositi specillativi della società vaticana, che 
allaccia nuove utenze in violazione del piano di approvvigionamento idrico - Le responsabilità «lei donnine 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Interrogato per oltre tre ore 
l’ex amante di Pasqua Rotta 

# Su Marcello Collctti penile la minaccia ili incri • I l 'f r *J*,>,V°**ì 11 i«"■ tU 'nìucl 1 « 


Sta forse n 
bubbone dell'À 


or scoppiare 111 Marcia, n sua volta, tra aderito, 
equa Mnrein. Io-1 all'Invito ~e ha drclso — so- 


Innarir.l tutto, una Integra- parte. Infatti, la SAM, sacri- 
zinne alle notizie n proposito llcando t'acqua dei*Il utenti ai- 
delia riunione avutasi Ieri In tualt, sì trova pronta ad idlnc- 
Cimiplduglio L'intograzloiio il- e tare altre abitazioni (a questo 


integra- pane. imam, in SAM, sacri- conto nei presupposti tonni,*. 
roposlto llcando t'acqua degli utenti al- rieiilesti dalla visione organi j 


ri. In società é slata dlfttdata condo quanto dice unti infor- 
dal sindaco ed é stnln invitata inazioni* di agenzia — di so- 


a sospendere le annunciate ri¬ 
duzioni di acqua e 400 utenze 


prassedore ai noti provvedimen¬ 
ti di riduzione dolLorogazlono 


■onto del presupposti tecnic. 
richiesti dalla visione orfani 
•ii del plano (ìli nllaccinuinnt: 


guarda la convoea/.iune eli una proposito sono stati stipulai 
nuova riunione Informativa, accordi con l'IL'l’ per San Ma 


dare altre abitazioni (a «piesto delle utenze vrii.jnilo fatti an 
proposito sono stati stiputat: coro, ut provateli;.i, con il si 


eittadine. La diflMa è stntp dell'iicqua In alcune zone della (Issata per il prossimo uiaitodl. sino, con l'ina i 
inviata alla società dopo una città -, provvedimenti che a- allo scopo di defluire la moda- Tufello. con eli spi 
riunione convocata da Cloceeltl vrebbero dovuto aver vittore Hit» da sottoporre alla Società la lottizza'.ione 


stenta di 
eassone) 


Ila linee 
anziché 


tassata (il 
>11 il Sisto- 


ininazione per avere sfrattato la donna. Ma 
tutte le ipotesi (anche le più pravi) rimanpouo 
sul tappeto. 

I.lineili saranno ascoltati i testimoni al processo 
contro i fratelli l'eitanu, Mattina Calomho e 
Alfredo Marchetti accusati di avere ucciso 
.Infoino Cip ni ni. 


in Campidoglio e alla (piale 
hanno partecipalo l'assessore 
L’Ettore, Il direttore del Tecno¬ 
logico e t rappresentanti del- 
l'ACEA per esaminare la si¬ 
tuazione dopo le denunce par¬ 
tite dnl compagno Natoli c da 
un consigliere democristiano 


(piale a partire da oggi. 

’ssore I,e informazioni tifllclall fini 


vigore liti» d» sottoporre alla Socictàlla lottizza'.ione SlltA. 


dell'Acqua Marcia per stabilire 
In modo Inequivocabile l'ntl- 


senno (pii. Ma il racconto di H/za/.lom* delle acque del l*e- 
questn vicenda, con tulli i stiol schiera da parte dell’azienda 
retroscena di vero e proprio comunale c della società pii 
scandalo, conio si {* visto dal v«l;». 

brevi accenni fatti dal rompa- La questione é complessa, ina 


.speculatori del- ma a contatore In v.sla della 
e SlltA. eee» seandeliza delta convenzione, 
società privata etti* avverrà nel l!i*ì|. i, ('minine 
nella sistein.'di- dovfà liseatlaie impianti ir»««*r- 
nì-ilio cenerate vlblli, ehi* dnvr*'»i ,, iii e-a-ere li- 


Dall’alt r.i. la società privai, 
continuerebbe nella sistrinati- 
e;i elulione del piano generali 


giovane pubblicista Mar -1 bei,> pmhah'lincntc tratto alla 


Collet 1 1 . 
a Motta. 


amante di 

mondana - 


(| 11 :i lclit • mi 
la palatisi 


aiiprovviglonatiiento idrico Latti da 


rinvenuta uccisa la mattina del am-staile dopo l'ini/iali 


nuovo elemento ileut 
isi che seminò lo 


22 ottobri 


a Natoli c da brevi accenni fatti dal rompa- La questiono e complessa, tua 
democristiano gno Natoli in Campidoglio, co- occorre addentrarvlsi per capi re 
nel corso della riunione e api- tnineia proprio dove finiscono le Uno in fondo le responsabilità 
lolinu dell'altra sera. L'Acqua informazioni di nfllcio gravissime clic nel settoie del 


rifornimento idrico hanno 


Schermo della città 


Funzionario dei concubini 

8ono stati collocati a riposo alcuni funzionari co¬ 
munali. Dando questo annuncio, Cioccettl ha man¬ 
dato un saluto molto caloroso al conun. Alfredo Ma¬ 
rinoni, dirigente del servizi delle imposte di consu¬ 
mo. Marinoni meritava tanto. Cioccettl ha però tra¬ 
scurare di salutare un altro vnlente funzionarlo, M 
prof. Finii), capo delLuificlo matrimoni, che ha de¬ 
dicato buona cura anche alla celebrazione del ma¬ 
trimoni civili, ovvero all'unione fra « concubini •, 
che viene celebrata ogni giorno a poche decine di 
metri dall'ufficio del sindaco. Cioccettl ha un atte¬ 
nuante. Forse non conosce Flnill per non aver mal 
celebrato matrimoni civili. 

Assessore sacrificalo 

Nella sua multiforme attività di medico, asses¬ 
sore, dirigente di enti antitubercolari, Il prof. Gio¬ 
vanni L'Eltore ha una fortissima attitudine nell'arte 
della raccomandazione. No) slamo un popolo di rac¬ 
comandati, e L'Eltore è il nostro raccomandante. 
Durante l'istruttoria per un processo svoltosi In que¬ 
sti giorni un funzionarlo dell'Atac disse che • nella 
assunzione del personale si teneva molto conto delle 
raccomandazioni del prof. L’Ettore ». A sua volta, 
L'Eltore ha detto di aver raccomandato all’Atac 
1400 persone (ò stato preciso: deve avere uno sche¬ 
darlo), di cui 200 sono state assunte. Se Insomma si 
è raccomandati da L'Eltore esistono 200 probabilità 
su 1400 di avere un posto e di votare per L'Eltore. 
L'Eltore assumerà poi quelle cariche (e non le la» 
scerà mai) e attraverso questo sacrificio egli potrà 
continuare a raccomandare e a fondare partiti. 

Le bande nere di Giovanni 

Bulla figura di L’Eltore stanno fiorendo le defi¬ 
nizioni più spregiudicate, tt sonatista Venturini, par¬ 
landone In Consiglio comunale, ha definito L'Eltore 
non una entità politica, ma un « fenomeno da ba¬ 
raccone ». Alludendo al suo nome, lo ha paragonato 
a « Giovanni delle bande nere, gran soldato di ven¬ 
tura. Non mancano nemmeno — ha detto rivolto 
al missini — le bande nere, che sono da quella 
parte ». 

Nostro traffico quotidiano 



Si sta facendo un esperimento del traffico a via 
Frattina. Non si capisce bene a che cosa serva. Fac¬ 
ciamone uno a via dei Plebiscito, dove ieri mattina, 
alle ore 11.25. un'autobotte dei vigili del fuoco è ri¬ 
masta bloccata per dieci minuti dopo essersi scon¬ 
trata con un filobus della linea 62. 


Tambroni parziale 


Lauro ha tutto il diritto di lagnarsi e di ac¬ 
cusare Tamfcroni di parzialità. Il ministro dell’In¬ 
terno lo ha censurato, tra l'altro, per aver ritar¬ 
dato la presentazione dei conti consuntivi al Con¬ 
siglio comunale di Napoli. Gli assessori democri¬ 
stiani del Comune di Roma non presentano i conti 
dal 1952. Lauro è stato censurato per aver proceduto 
ad irregolari assunzioni di personale. Al Comune di 
Roma, nel giro di qualche anno, 735 unità del per¬ 
sonale. assunte con quahfiche di salariato, sono state 
trasformate in impiegati effettivi senza concorso 
pubblico, come vuole la legge. Tra I » salariati » as¬ 
sunti pare figuri anche qualche laureato. I - sala¬ 
riati » sono assunti di solito attraverso le segreterie 
degli assessori. 

Due miliardi: speriamo bene 

Storia della legge per un'imposta sulle aeree fab¬ 
bricabili. Una proposta comunista fu presentata nel¬ 
la primavera del 1936 alla Camera e al Senato. Oopo 
parecchi mesi ne furono presentate due da Andreotti 
e Romita, discusse per due anni e mezzo al Senato. 
Furono vivisezionate. La legge che porta il nome 
di Andreotti passò alla Camera nell’autunno scorso. 
I comunisti rinunciarono al loro progetto e si dichia¬ 
rarono disposti ad approvare la legge governativa. 
Inutile. Democristiani, liberali e fascisti hanno pre¬ 
parato qualche modifica: 107 emendamenti. Una 
proposta di inversione dell’ordine del giorno avan¬ 
zata dai comunisti per discutere subito la legge è 
stata respinta. Intanto, Cioccetti annuncia che nel 
suo bilancio del 1959 figureranno 2 miliardi di en¬ 
trate previste sulla base — manco a dirlo — di questa 
stessa legge che sta per essere affossata dai suoi 
amici democristiani, fascisti e liberali. 

VEND1TTI 


un» parte la privata società Va-1 funi:mento 


approvato dal Consiglio conni 
naie, dal Consiglio superiori* 
dei Lavori pubblici »* dal Con¬ 
siglio superimi* di igiene e 
sanità. 

Va ini.itti rìi'nid.do che que¬ 
sti» piano, che prevede il ri¬ 


strutturi edili (enti, pi ivate do- parlamento di via 


nel suo 
Melluno 


vr.itinn accingersi fra qualche stati) convocati» qualche giur¬ 
ami ia rilucitele inani» a tutti mi» addietro dinanzi at giudice 


tienila <* dall'altra raiiitnuiislia- pino, con 
/.ione del Comune un lleazioi 

Sono noti 1 termini della de- uribuzione i 
iuiiicI.i di Natoli, La SAM (Ac- SAM è come 
qua Marcili) ha anmuiclato il le autorità 
razionamento di 400 utenze Stalo che 
(non si trulla di 400 famiglie non esìsti 
coinè taluno lui interpretato. Impianti 
ma di 400 utenze di colutomi- som» stati 

nio. interessanti quindi migliaia __ 

di famiglio), mentre atto shocco 
dell'acquedotto del Peschiera 
(la vasca di Ottavia a Villa 
Morris> 150 litri al secondo di 
acqua destinati dall'ACKA alla 
SAM vengono sperperati ( — sili»- 3 —. 

rati - si dice in linguaggio tee- BCIll 
nicol e buttati nella campagna IISU 
Ciò avviene per un motivo " 

assai semplice. La SAM, infatti. ss m 
alla quale sono destinati per 
convenzione 1 000 litri di acqua 
ai secondo del Peschiera, di- 
spone allo shocco deM'.ieqnedot 
tu di due sole adduttrici, capaci 
di raccogliere H50 litri dei 1000 G| z_ 
elio l’ACKA le Ita messo rogo ' 

L'irniente a disposizione La olla t 

-SAM é stata ripetutamente in 3113 I 

vitata ad assolvere ai suol com¬ 
piti e a costruire g!i impianti . 
necessari per poter distribuire ... * 1 n,a 
nella sua relè colabrodo tutta evere e 


10H0. contempla tra l'altii» 1, 
un lleaziiinc del sistema di di 


»* gli impianti Idrici delle abita¬ 
zioni. allacciate annua oggi con 
Il sistema del - cassone •*. 
t- Lo scandali», onmc si vede, 
il non ì* limitati» atto spreco d: 
a 150 litri di acqua Questo spre- 
i- co é all'origine di una vasta 


alida- istruitine 


'/.unibilità. Egli incido dell 


nell acqua -, 

('nutrì» Maifi'llu ('ottetti. Dm» 
a questo momenti». Clava sol- 
(.mio la denuncia di sfinita- 


ella dolina assassinala 
pillili» inutiinilii. egli 
I ischio ili cssei e iin*i - 


incoia oggi fon è stato sottoposto a nitrii»»- |n mi pi mio momenti 
cassone gallino per oltre tre ore. alla corse il nsclno di esseu 

come si vede, presenza del PM doti Ambio- -— 

allo spreco il: siili e del consigliere I)e 
,» (piesto spre- Andreis 
di una vasta Circa il contenuto del lungo 


Ma [foni re. subito dopo il suo al¬ 
lestì), scricchiolò di frinite ad 
Ilo alenile testimonianze eoiitia- 
siahti Ma via via seminò che 
essii si rafforzasse notevolmen¬ 
te mdueendi» a soHiarre il 
Colletti (lali'aluuc di sospetto 
p che inizialmente lo aveva in¬ 
ghiottito 

ìso Sul Colletti rimase, comun¬ 

que. uii'iimliia ifiavi* per via 
del suo •• tenore di vita •* molto 
- no» vistoso di quanto min po¬ 
tesse eon.sent i rgll lo stipendio 
alla pvieep tu in qualità ili dipeli- 
lento dente dell'Ente del Tillismo 
nino fonia, comunque, in hallo, 

lineo dopo questa convoca/,olii* del 
Colletti il t tia ti /1 ai mai'.isliati 
Olio mqii 1 1'Ut I. la misteriosa vicoli- 
sol* da eln* ila quattro mesi si*m- 
nll.t- biava esseri* p.ondiata nel di¬ 
luita inrnt il*.itoli» 

egli Sul piano delle ipofi si è .*/- 
nei - /aulito pii'vi'ih'ic -e a que-to 


la manovra. 


dovrebbe arre- I interrogatili ui nulla é dato sa- 


. seti piano e tutti . 

le autorità cittadine e dello naiiza. danni gravissimi. La no- obbedienza ai segreto che cela 
Stalo che io hanno approvato, ta stupefacente è che Pani- rigorosamente gli atti istrut- 
iidii esìstessero per nulla. (ìli ministrazuinc comunale lasci (ori. Può solo presumersi che 
Impiantì eostniit' lino ad oggi fare nel modo più libero (pie- le indagini sul misterioso de¬ 


cornimi*. alla elttadi- 


millu. 


Stalo che lo hanno approvato, ta stupefacente è clic 
non esìstessero per nulla. (ìli ininistrazuine comunale 


Utili noti tenendoLsta somma di sconcezze. 


litio della - mondana - avrei)- 


« TROVERAI LA MIA O MBRA A PO NTE SISTO » 

Ripescalo nel Tevere H cadavete 
dell’ uomo scomparso 20 giorn i (a 

Si irsiia di un bracciante di Benevento - Lasciò una lettera 
alla fidanzala con la drammatica frase - Un avvocato si uccide 


* * ,u c ,•.iis.ttrs. It’rì mattina tirili' acqui» Uri doveva essere nuovamente ri- norio rii maglieria c camiceria 

nella sin ‘ròte ^eolnhri.do li.Mn Tevere è stato recuperato il coverai., in una clinica muro- |»er 600.000 lire 

,i(<. I1 ,,„|i 1 ii„ v, m i„ i,., corpo di un annegato. Si Matta psichiatrica pereti.* le sue coli- Poiché il torto é stati* subito 
fatto ed h i risposto 'meco eoi» bracciante Domenico Fio- dizioni si erano andate, in (pio- denunciato anche le ricerche 
litri nronivdn che é solo una "‘ntini di '.IH anni, residente sii ultimi giorni, sensibilmente som» state immediate. A mez- 
seoneln pretesa ;l l’mwtnrano in provincia di aggravando. Ma egli non ha zanottc tmn «allctta» dello 

Una interruzione del racconto Heiicvcnti*. avuto la forza di sopportare il Mollile ha avvistato Polito ni¬ 

vale la pena di faria a questo 11 !> febbraio scorso il gin- terzo internamento in manico- buia in vìa Domenico Chiodo, 
punto per rendere noto, secondo 
quanto si è potuto raccogliere 


tteiieventi». avuto la forza di 

Il !> febbraio scorso il gin- terzo internameli! 
vane scomparve da un albergo mio e si é ucciso 
di via di Chiavar!, dove allog- - 



t 

Wf . 


Domenico Chiodo.I Marceli» Colletti ijttumto venne trasportato In ()iicstnra 


Abbandonano l'auto 
con la refurtiva 

Alcuni ladri hanno «Ubando¬ 


li lodri sono scesi precipitosa- „, m ato del delitti» di omicidio. 
|menu* por balzare su una *•„ i ui „ rinvenire il cadavere 


1-aneln 


fuggire. 


che P Acqua Marcia avrebbe"'»» «eevo:-scusa m su m "u nezz'oL dalla 

avuto ragione ili pretendere In permetto di ditti addio II \e- «*<> un auto. risami «oro 
erogazione di lutti i 1000 litri, stilo da sposa lo indosserai per l»nm« e eor io «U me c ’ ««»» » Durante la 

Irnseiirando il piccolo partirò- luU<>. Non credo. !.<• indosserai * • - > • D • ‘ * diana un lad 

lare che le adduttrici sono adal- quando andrai sposa. Perdona- bua. Si sono sottratti nlhi cot- scy to - dalla v 


Anelli a pescati » 
dalla vetrina 


munito del delitto di omicidio, nuoto, la posizione di Mareel- 
Fu lui a rinvenire il cadavere lo Colletti si sia aggravata. Ili- 
delia donna, disteso senza iti- mane un punto interrogativo 
.Intuenti sul letto, e avverti la collegato ni sequestro deìPatiito 


polizia dopo essersi telefonica 
mente consultato con i suo 
legali. 


ionica- «lei pubblicista il giorno in cui 
i suoi egli fu rimesso in libertà. In 
quella vigilia di Natale, Marcel. 


Fermato . dalla polizia, fu lo Colletti sarebbe tornato tra 
tratto In arresto quasi subito la gente con i panni del recluso 


te a riceverne solo «50. Cioè- <»'•. Troverai la mia ombra tura fnggend 
celti, molto probabilmente, sarà 'V*'» 1 a 1 S ' s, °- y" 

stato imbeccalo «la l/E11ore. che * ri *^ a I H#r J * 1 * 1 '*•, .... “‘V t 

la sera avanti, in Consiglio co- % ers.» le -U0 m località Tor- m«l\ivepti si 
ninnale, aveva sostentilo la r '' di Valle, presso Decima, lo di uno -nuli 
stessa tesi, addebitando le doti- operato Adelmo Lgidi addetto targata 1 Aqr 
cienze a responsabilità della ad una draga sul Illune, Ita mcustodi a d 
ACKA! scorto un cadavere impigliato a» Di Salvati 

I a realtà ò che la SAM I 150 fra K*' arbusti della riva. Prima da Brindisi. : 
litri di acqua non li vuole a di avvertire la polizia l'operaio Umletti 4 v 
Villa Morris. Il vuole altrove *>» assicurato il corpo coti una contenenti n 


ombra tura fuggendo a Ixtrdo di una fieeria due* anelli 


a chiusura pomeri- (ratto In arresto quasi subilo la gente con i panili del recluso 
idruncolo ha - pe- dopo. Miniasi* a Regina Coeli se i suoi parenti non gl. aves- 
vetritta di una ore- Uno alla vigilia del Natale sero portato un abito in galera, 
anelli d'oro. scorso. Il suo difensore avv Le guardie, prima di accomia- 


ogid sera a Ponte Sisto. Addìo, altra vettura. . y ra j ( . j:i 3 i) <• J ( , 15.,'to lo sco- Nicola Manfredi riuscì ad ot- 

l’ri'ga fier me-. Alle 23,30 dell'altra notte i noscioto ha raggiunto l’orefl- tenere la concessione della - li- 

Verso le 9.30 in località Tor- malviventi si sono impndroniti certa di via Gino Capponi 17 A. bertà provvisoria - per l'aman- 
re di Valle, presso Decima, lo di una •Mnillecentn familiare -, Quindi, senza scassinare la ve- te della - mondana-, 
operato Adelmo F.gidl addetto targata l’Aquila 11752, tasciota trina, infilando un filo di ferro Questa convocazione del Col- 


draga 


'ha incustodita dal signor Vincoli- in una fessura é riuscito a sot- letti dinanzi ai magistrati 


scorto un cadavere impigliato z«> Di Salvatore in via 1«Oronzo trarre l due cercblotU Secott- 
( \ c } 10 | ;l | fra gli arbusti detta riva. Prima da Brindisi. Sull'auto Cerano 4 do il proprietario il valore (tei¬ 

na non li vuole a di avvertire la polizia l'operaio tmuleUi. 4 voligie e 6 scatole la refurtiva ammonta a 60 000 


sero portato un abito in galera. 
[Le guardie, prima di accomia- 
i tarlo, gli eoniuiiiearoiio che 
non gli avrebbero restituito h» 
abito che egli indossava la not¬ 
te in cui scoperse il cadaveri* 
Quest'aiuto è sialo oggetto 
(a quanto è dato saperci di 


ha assicurato il corpo coti una contenenti 


Ed ò qui un altro aspetto dello Line affinché la corrente non 
scandalo. La SAM pretende che 1° trascinasse via. _ 


intero compio- lire. 


razionila comunale consegni 
l'acqua non già ad Ottavia, co- 


Std posto sono giunti quindi 
l carabinieri che hanno tratto 


ine prevede la convenzione. ma| a rlVa d cadavere identitlcan- 


in due diversi luoglii: a Monte 
Mario, all'altezza della Madon¬ 
na del Rosario, e a Villa Car- 
pocna. nella zona alta del quar¬ 
tiere Aurelio. 

La proposta é stata fatta sotto 
le apparenze della generosità 
La SAM Infatti si é dichiarata 
disposta a pagare l'acqua a 


dolo dai documenti rinvenuti 
negli abiti. Con l'antonzzazio- 
no del magistrato i resti del 
Fiorentini sono stati quindi ri¬ 
mossi o trasportati all'Istituto 
di Medicina legale. 

L'avvocato Attilio pizarelh» 
di 5t» anni s» é ucciso nella 
cantera del suo appartamento. 


Sei passeggeri rimangono feriti 
neirurto tra due tram deH’A.T.A.C. 


qtiircnti non pare, sino a que- una perizia chimica e mercco- 
sto momento, che getti un po' logica. Sono stale rinvenute 
di luce sull'oscura vicenda, che s' 1 d> esso tracce di sangue o 
conserva l’aspetto di un vero e smacchiature? L'esito della pe¬ 
rizia deve collcgarsì alla nuova 

-----— convocazione di Colletti (linaii- 

_ m zi ai magistrati? 

VA M|l>| Agli interrogativi che si pon- 
l|l|||l I pi | III gon» dopo il lungo mterro- 

U a a I a a» I ustorio di colletti una risposta 

^ sicura potrà aversi soltanto 

| 11 « m ■■■ m quando si giungerà alla scn- 

| A11 fa I £% I tenga di rinvio a giudizio o di 

Wll . I . M . U . proscioglimento 


*- miste servite da supino sul letto e con la mano leggermente ferite nello scon- l’uno contro l’altro nell'urto ed dinanzi al cinema Capitol. do- 
l* aziende, a tutte le destra stringeva ancora la ri- j ro f ra c f Ul . tram deH'ATAC hanno riportato alcune contu- ve un cartellone pubblicitario 


prezzo di utenza, dando luogo in via Cesare tracassini 146. 
ad una sorta di trattativa alla sparandosi un colpo di pistola 
- borsa nera-. Ma la proposta alla testa. Il cadavere é stato 
aveva uno scojx»: l'ACKA avrei»- scoperto cerso le 1(1 (♦* ieri 
tu* dovuto infatti provvedere, in mattina dai familiari: giaceva 
queste zone - miste-, servite da supino sul letto e con la inano 
ambedue le aziende, a tutte le destra stringeva ancora la ri¬ 
utenze. anche a quelle della coltella, una neretta cali- 
Acqun Marcia. bri» 7.65. 

Rinunciando alle utenze di Sul posto, sono intervenuti 
Monte Mario e del quartiere dt agenti della squadra mobi- 
Aurelio alto, la SAM dlspor- le. il medico legale ed il sosti- 
rebbe di altri 150 litri al so- tufo procuratore della Repub- 
condo. che uniti a quelli che Mica. Durante il sopralluogo, è 
l’ACEA dovrebbe portare in stato trovato un biglietto ver- 


L’incidente è avvenuto sulla Prenestìna — Una vettura tranviaria ha frenato 
per non investire un’auto e l’altra l’ha tamponata — Sul posto i vigili 


persone 


rimastei trice sono 


scaraventatilvitti accorrere in via Pastrengo. 


quelle 


utenze 


avvenuto alle II) di ieri matti- sioni che. all’ospedale di San rovesciato ostruiva parzinlnicn 
ila al cavalcavia della Prone- Giovanni, sono state loro gin- te il piano stradale. 

stma. In conseguenza dell'jn- diente guaribili da due a sei __ 

oliente, il traffico tranviari»» giorni. Ed ceco i nomi degli /■»•• 

è cimasto interrotto fitto a infortunati: Anna Valdcrctti. LnlUSQ Urta COSO 


se-1 tuto procuratore della Reputi- quando i vigili del fuoco non Renato De Sclavis. Vincenzo 
ritoIMica. Durante il sopralluogo, c hanno rimosso le due vetture. Carbone. Antonietta AUegrini. 
stato trovato un biglietto ver- rimaste gravemente dnnncg- Tullio Pem»ne ed Elide Nuc- 
gato dal poveretto r «chi istanti giate. e le hanno rimorchiate citelli. 


questi due quartieri daH'r.cque- 


Chiusa una casa 
troppo ospitale 


dotto del Peschiera, assommo-1 prima del suicidio. - Mi uccido fin rimessa 


rebbero 


Que=ti 300 litriI — vi é scritto — a causa della 


al secondo dovrebbero essere terribile malattia di mente che 
trasportati alla sinistra del Te- mi ha colpito per la terza vol-i 
vere e diretti verso le nuove *a. Perdonatemi!-, 
zone di espansione edilizia prò. I/avvoeato Ptznrollo era im- 
v:,!or,'.cruente ne]Parco nord- piegato presso la C«*ntìndustria 
or;er.:.,le orientale della città e soffriva da tempi» di una gra- 
_A questo punti), il cerchio d»*l- v e forma di malattia mentalo 
l'operazione comincia a ch.u- che. tuttavia, por lunghi perio- 
dersi. 


Kcco i fatti. Un tram della 
linea 13. che percorreva la 
Prenestma diretto verso Por¬ 
ta Maggiore, si è dovuto ar¬ 
restare bruscamente per non 
investire un'auto, ferma al 
centr»» dei binari e in diftic»’!- 


Oltre 15 mila lire 
offerte dai lettori 
per l'operaio cieco 

Ieri, due lavoratori che han- 


i.a polizìa i 
fatto irruzione 
mento di vìa 
affittato alla 


LUNEDI' I TESTIMONI AL 
PROCESSO VF.NANZ1 — Ieri 
(la frenato mattina l’udienza al proeesso 
:n Assise (l'Appello contro (liu¬ 
to ì Vigili seppe Venanzi. Nndina Palom- 

u lx». Cesare Venanzi e Alfredo 

Marchetti, accusati di avere ue- 
. eiso il cassiere della banca del 

i via I .astrengo. CTirnino Antonio Cignini. a Cu¬ 
na Capimi do- <h Vetralla, è slata molto 
le pubblicitario brovr _ 

lV?e* >,,rZ a * ,,U n Sono stati interrogati (Giu¬ 
seppe Venanzi e Nadtna Pa¬ 
lombo erano stati sottoposti a 
Ufo COSO interrogatorio nell'udienza di 

giovedì) gli altri imputati. 
Ospitale Cesare (fratello del prin- 

_ cip.ile imputato) che Marchetti 

. , hanno, come avevano fatto i 

ei co».unii ha p r j,„, d uo imputati, proclamato 

m un apparta- h pro ,, na uu , oce nza. 

Li ut» o.. 3. Altri tre imputati minor» 
quaraa.aduenne (D^oo Toinassim, Aurelio Ros¬ 


ta nel passare nell'altra se- no volato mantenere Fincogni-|era frequentata anche 
zinne della strada. Cosi, un »„ off..-».. i sor» -.«-ivmette minorenni 1. 


li» seguiva 


osi. un Jo j lannrt offerto 1 500 lire perì''inette minorenni. La Lai è 
non ha pelettroteenico FP. divenuto (stata denunciata a piede libero 


Fosca Lai. Sono state sorprese f j 0 Aldo Lazzari-Ilo) coinvolti 
due coppie ed una giovane don- nel delitto con imputazioni so¬ 
na in attesa condarie hanno protestato ia 

E* stato accertato eh»' la casa propria innocenza. 

[era frequentata anche da g.o- Lunedi, por il prossimo ap- 
vitiottc minorenni. La Lai è puntamento nell'aula della Cor- 
stata denunciata a piede libero te. saranno ascoltati ì test : - 
l'Or favoreggiamento alia prò moni ammessi dopi» i'or»4:mnza 
Istituzione. di - parziale rinnovazione-. 


da g.o- 


per favoreggiamento 
stituzìone. 


trovarsi a disposizione un Jcoi in queste occasioni, i medici j j cristalli sono andati in fran- 


cosp-.cuo quantitativo 


erano chiaramente espressi i lumi. 


passeggeri 


qua da utilizzare a uno scopo [por la inguanbilità del male, [trovavano sulla piattaforma an- 


doppiamente basso. 


Ieri mattina, il professionista! tenore della vettura investi 


UN’ALTRA CATEGORIA IN AGI TAZIONE 

I facchini dei Mercati Generali 
per i miglioramenti econo mici 

II personale di fatica dei Mer- stata stipulata nel 1953. non é quando saranno istituiti nuovi 
rati Generali ha deciso di en- più corrispondente »Rh effet- e moderni Mercati Generali. 

trare in agitazione per il nu- livi bisogni della categoria. A -- 

siluramento dei contratti e del- proposito di questa tariffa, i Protesto anfifaSCISfa 
le tariffe vigenti. La decisione lavoratori avanzano la richie- il /*< . , . . 

è stata presa l'altro giorno nel sta di un miglioramento del Olia ventrale OCI lOttC 
corso dell'assemblea generale 40 per cento alla Ripartizione 
tenutasi alla presenza del segre- XI (Annona e mercati). 


. Come abbiamo già più volto 
M pubblicato, il povero lavora- 
'.ore ha bisogno di 40 mila 11- 
,1 ' re per recarsi a Milano, dove 
— , un oculista lo sottoporrà gra¬ 
tuitamente ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico nel tenta- 
’ivo di ridonargli almeno par- 


\\\\\\\\\\\V\\\\\\\W\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\S\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\V\\\\\\\\\WV 


a«*ra<luto 


mazzo 


zialniente Va" vista I* nostri let-! ^ Preconio. In f ninni crìa ta secondi di fermala pnstrs; 


tario generale del Sindacato e I/assomblea — dopo aver soi- 
del presidente della tcderr.zio- tolmcato fra Labro il grave 
ne romaria Cooperative e disagio economico in cui si di- 
Mutuc. batte la categoria, dovuto prin- 

I lavoratori dei Mercati Gc- eipalmente alla accentuata eva- 
nerali chiedono che due loro siono delle merci dai Mercati 
rappresentanti facciano parte Generali, e come l'Assessore al- 
della Commissione consultiva l’Annona avesse ignorato volti¬ 
ci» mercato, istituita daJLosses- tomento le proposte avanzate 
sore all’Annona; e hanno dato dalla categoria, anche quello 
mandato al Sindacato proviti- che tendevano ad ammodciriaro 
ciale facchini di iniziare una i servizi di fatica per evitare 
azione generale per il miglio- aumenti tariffari — hanno mes- 
ramento di tutti ì contratti e so in rilievo che l’intenzione 
tariffe vigenti a cominciare dal- dell'Assessore di abolire i pe- 

f.H i.tiiiiH »!i'u|in,uio- saiuu òri ÀiniMÌi Gniriaìi. |>u- 

ne - portar fuori - che. essendo tra essere afTrontata soltanto 


tori sono invitati quindi a par- f 
: eoi pi re. nei limiti delle loro £ 
condizioni, a questa generosa j 
gara di solidarietà I.e otferte £ 
possono essere indirizzate alta f 
segreteria di redazione od alla 4 
cronaca del nostro giornale, in J 
via dei Taurini 19. 4 


I danni provocati 
dal forte vento j 

TI vento che ha soffiato con • 
violenza nel pomeriggio e nella ; 
serata di ieri ha provocato I 
qualche danno rovesciando al¬ 
cun: cartelloni pubblieitar. 


sempre piacere olir donne. 
Ma in epoca di titilli di Spil¬ 
lane e di baci cinematografici 
irruenti come un arrembag¬ 
gio. sì che la protagonista 


gerì hanno assisti!»» alla se¬ 
guente scenetta. I n giotannl- 
lino striminzito r occhialuto, 
con il nodo della cravatta a 
modino e rimprrmeahiìuzzo 


perde almeno due denti per a due petti abbottonato con 
rolla, occorre come minimo tura, le è andato incontro con 
scegliere il momento e il Ino- tre passerii calcolati Ilo hra- 


Jcrcatì Ge- oralmente alla accentuata eva- nJ 25 har.no esposto."nel quà- 

* 0,10 Jione delle merci dai Mercati j rJ murale. la prin »3 pagina 

• ano parte Generali, e come l Assessore al- qi , 0 .ij uni , fascista che con- 
eonsultiva 1 Annona avesse ignorato volli- . er<ev a gravissimi insulti e of- 
daJLosses- tament,» le proposte avanzate ( cse a j; a Resistenza italiana 


I rappresentanti az-er-da,: de» -, A . 

PCI. dei USI e del PSD1 alia .f’! d l, en P-ovosa.o 

Centrale del latte hanno ener- danno rovesciando a.- 

gicamente protestato contro una s' UI u cartelloni pubblieitar. 
provocazione messa in atto da spezzando rami d'albero c prò- 
elementi fascisti i quali, il gior- recando la caduta di tegole. 


go allatti. 

Su un filobus do. al toltalo 
come una • curio » dello sta¬ 
dio per Homa-I^azio. i inggin- 
ta ieri urta ragazza ron gli 
occhi maliziosi e allungati. 
Flessuosa e elegante, ama 
tutte le caratteristiche este¬ 
riori della fanciulla moder- 


to gli angoli della hocco, ha 
porto la destro, ha fatto un 
mezzo inchino come se lo 
presentassero a F.lisabrtln di 
Inghilterra nel salone di Un- 
chingam Palare. Poi con ge¬ 
sto ampio t ripetutamente prò. 
rato in anticipo ) ha ruotato 
il braccio sinistro, fino a quel 
momento celato dietro la 


Alle 21.45 i vigili del fuoco 4 
sono stati chiamati in via del- % 
la borgata del Trullo, al lot- j 
to Vili. Su una costruzione. 4 


.. . momento celato dietro la 

no. cui mamma può insegna- schiena, piantando sotto le 
re soltanto la ricetta del ragù, sopracciglia inarcate della «*e- 


dalla categoria, anche quelle j rappresentanti de; partiti, a:»- n «i; abitano otto famiglie. £ 
che tendevano ad ammodernare a nome delle maestranze ora stato teso un telone poiché 4 
i servizi di fatica per evitare v -hr avevano fatto togliere il t°*-o aveva ceduto ne: giom j 
aumenti tariffari — hanno mes- giornale hanno fatt.» presente scorsi. II vento minacciava d: 4 
so in rilievo che l’intenzione alla direzione aziendale dì non asportare la tenda da un mo- 4 


togliere ili* 1 tetto aveva ceduto ne: giom 


Due uomini alle sur spalle, 
dopo averla osservata come 
se eressero dovuto farle In 
stratigrafia, hanno concluso 
sottovoce: a Per quella Tt ci 
vuole uno con le spalle a 
metro quadro e la Jaguar ». 

.4 metà della fomentano la 


pe- essere disposti a tollerare al-[mcnto all'altro e i vigili hanno ! ? , . - •- 

. |>u-|t»i I ù* a|»vi..t ainilugioi provveduto a (Issarla. r .* * mo * 

an.ojdel fascismo. I Al.o 23.30 : \:g.U sono do -1 <»\n'v\\w\\\\\\vvv»v\»\\\\\\\\\n\\\\\\\\\\\\\\\\\\w,»\\\x\vv\\v\\\\\w\\\\\v 


ducente » un assurdo mazzo di 
calendole gialle in cellophan. 

I n ragazzaccio insensibile 
non ha potuto trattenersi. 
Mentre il fìlobus ripartiva si 
è sporto dal finestrino e ha 
urlato a squarciagola: <« F, mo 
dijc 'a I ispa Teresa! ». 

romolel!»» 


IL MINISTRO 
E IL FERROVIERE 

A proposito di quanto da n<l 
inibhlle.itu gioviali 21 corn-iit 
Kofi» (I (itolo - ('illuso lu mani 
conilo un invalido elle voleva pai 1 
lai»* con Angelini il Mlnintr 
il»*! Ti.iepoiU ci li.» Inviali» la ai* 
Kiicnti* prcdK.izlonc■ 

- 11 Di Ninno fu awiwilo eof», 

iii.mov.de sti.iordinarie dalle f 
S. il i:i ni.iKglo lii.in Hrduci* d.» [ 
Servizi»» mllllirc. durante 11 qua* 
Ir egli aveva cent ratto Una Ini 
feimltà ilc*»ii>>sclut.igll come di* 
Ucmb'idc da cause »ll guvtta » 
pei la quale gli era alala anse 
gitala pcnHionc <11 1 categoria, f» 
h»>t top»'sto dall’A luminisi razioni 

fcrtovl.iila. puma tirila rl,*u»mm- 
/ii.nc in m'iv'iln. m*U’ntlol»re i'»4U| 
alla piescrltl.i visita nuxlicn prj 
.lecci lai»* ni' coiim'I v.»»* v r .nicol, 
la II»'» » .-savia idiOicll.» tih 1 »',» 

- Nonohtantc clic f»»e<e l'Iato ri 
coioiscnito ÌiiIiIi»m» , ii l.slcaiiicnl»** 
rAinmliilslia/li'Mi* non «* llrrn 
/lo. coni»' la ugola a|»pllca/l»»ni 
dell»' nottue »lt leggi* nvtcl)l»*( 
centpiulalo ma, tuiUopontulo 
ni|o\.i vii,la medica con I ci Ur¬ 
li pici lati dalla legislazione su 
gli invalidi ili guci ia. lo ri.im • 
mix* ni «eici/lo. in viola dell.» 
po-.hlblllt.'i ili linplrg.iilo in inani 
-.Ioni Mileidalu* 

..Su ll'J gioì nate 11 DI Nlnmi 
pic.'ilè soltanto 111 giorni di »ei- J 
vizio limante tl quale egli «-liti» 
la po.sv:l»lllt(i ili mitili.ire li di 
■ ilio alleile alla pensione civile 
Il 11 mai/o 1 1 *0(1. rsrciidoci egli 
mi* 1 vaincnle dn*l»iai,do lmpi»ssil)i 
stato .1 date qUuln.iU ptest.i/u* 
ne ani Ite mlotta. In miovamente 
-'otlopo'to a \l s Ua imdtcìl II cui 
• ito negalir ii plovoc») Il 18 eli" 
lue P» .0 il pi oc vei|unenti» di cs'*- 
, 1,10 ilei 1)1 Ninno dal Srivi/u 
nitida le 

- Cluesla ed ollenul.i una mipe- 
i loie risila sandali.) che ni cen- 
vlu-e mmviinicnti* con il rlcoim- 
sciim'iilo della parziale Inldoncl- 

I. ) ilei DI Nume ed averule, qilis 
s|i. fi»li|i.itmi , i)li* dii 1)1.italo di non 
e*.*a*n* in giado ili ellclliiaK* licni- 

II , 1 * 11 » maliMOUl I idillio, l'un de 
, n io dell II aprile l'iàl, fu con 
[,-imalo II piovve,Imicnln di et 1 "- 
uno follilo tale i»mvvcdimciili 
,1 Di Ninno (iioiluwa* iicoiso gm- 
I r-di/ioil.di* al Coiislg'lo (li .Sla 
I,, ehi* venne lenpinto con de 

, a ione pubblicala nel 31 mal/* 
Pl.*3, alilo Iicolso al prcrlclo 
('ulIM'HHO |M't ITI 

iigu.iliiictde n-.splnlo perche de 

si il udo ili fondamento. 

•• Tuttavia, al DI Ninno In re- 
plicat,unenti* olfeita la assunzio¬ 
ne tvc Unix» cium* invalidi) (Il Htti't- 

i. i prc.sso rAmminl.stlaz.lom* d»‘U*' 

j. * s. nella qualifica ili guarda 
sala, gelai chic.mu nte superimi 
di dui* gt.nli a quella di manova¬ 
le. assunzione che 11 Di Ninno 
.sciupìi* i Ululo 

~ Ultimamente rotile Angelini 
clic aveva manifestalo la massi¬ 
ma ciunprricuoiir pei 11 DI Ninno 
accordando colloqui all'IntelcM*a- 

10 ed ai suoi legali, gli aveva 
fatto comunicare, tramile 11 suo 
Capo ili Gabinetto. Il quale ave¬ 
va piu volte lungamente conferito 
eoli I legali gleddl. la possibilità 
,1,-Ila immediata riassunzione in 
,<eivi/lo coinè guatila ejla. 

- Bisogna. perniili», precisare 
ohe II Di Nini»'». Il quale non 
mostrava alcun desiderio ili rien¬ 
trare in servizio, insisteva ncl- 
l'avanzaio pretese ili ottenere la 
coi i espansione dello competenza 
di sei vizi»» attivo per tutti» Il P»^ 
riodo dal Bla! alla «lai.» attuale 
e cioè por II periodi» successivo 
al suo esonero: protesa eviden¬ 
temente del tutti* ingiustificata ed 
anzi assurdu. che ' nessuna auto¬ 
rità amministrativa potrebbe 
prendete in esame. 

- Evidentemente II DI Ninno, 
non sixiilisfaito di tutti i riguar¬ 
di usatigli, si é ieri l'altro pre¬ 
sentato all»* 14.20 alla portinaia 
dello stabile in cui abita il Mini¬ 
stro, un.1»* Angelini, chiedendo 
con asprezza ili modi di poter 
avere accesso alla abitazioni* del 
.Ministro e reagendo in modo 
estremamente minaccioso alle ri¬ 
mostranze dei personale delia 
poriineria, il quale faceva riser¬ 
vare al Di Ninno che il Ministro 
era giunto <1., |»oehi mimiti e 
clic gli comunicava elio si sa¬ 
rebbe* occupato di lui al suo ri¬ 
torno a! Ministero. Poichò 11 con»- 
portamento del DI Ninno aveva 
assunto Ioni di minaccia che di¬ 
mostravano fu lui sempre più la 
ninncanza di ogni controllo e fre¬ 
no inibitorio, sì rese necessario 
chiedere l'intervento del conqx-- 
tenle Commissariato di P. S. che 
provvide ad accompagnare tl Di 
Ninno nei sm i uffici. 

- Sembra che l'Autorità di I’. 
S. dato il palese «• grave stato 
ili agitazione del Di Ninno, ab¬ 
bi.» ritenuto necessario sottopor¬ 
re il medesimo ad accurata visita 
sanitaria, che si é conclusa con 

11 suo internamento nell'Ospeda¬ 
le psichiatrico. 

- Bisogna aggiungere eh» altre 
volle, m questi ultimi anni. il_Di 
Ninno »*ra stato internato nell'O- 
spcdalc Psichiatrico -, 

Dal canto nostro notiamo che 
ta precisazione coll'erma, ad ec¬ 
cezione di alcuni particolari, 
quanto ila noi pubblicato a pro¬ 
posito (Ifll'ndntr,! <li un (nentuUf 
che ila nnm si batte per un posto 
rii lavoro; che il Di Ninno fji. 
in effetti, internato due volte in 
manicomio: ma per due volle fu 
dimesso, seppure in rifardo (Ion¬ 
io che ha fatto causa a chi lo ha 
tenuto segue*!rato> : che il fatto, 
in linea generale, sussiste: il Di 
Ninno voTs'va parlare con Ange¬ 
lini. ed »* finito per la terza vol¬ 
ta in manicomio II noecioTo del¬ 
ta vicenda sto nel fatto che il Di 
,V inno non ha mai rinunziato al 
sin» posto in Ferrovia, non ha 
inviato dimissioni, non »/ è allon¬ 
tanato di sua volontà: al contra¬ 
rio. ha rivendicato il diritto di 
p issare nella categoria impiega¬ 
ti. cs-endo invalido con fittilo di 
sturilo, t.a commissione medica 
che lo risili) fi 21 marzo del ’5f 
non era competente, gasticne il 
Di Ninno <e sostengono i suoi 
avvocati/ ad accettare una «u » 
qualsiasi rinunzia. Su questo pun¬ 
to. del resto, deciderà il Consi¬ 
glio (l'amministrazione della Fer¬ 
rovie. a cui il Di Siano ricorrerà 
ver ottenere di tornare In ferro¬ 
via n.»*j - ex n,»vo -. tt;-» c*»n !’nu- 
-t i-vta a cui ritiene di aver di¬ 
ritto. 

C CONVOCAZIONI ^ 


Partito 

I responsabili della propaganda 

delle sezioni sono convocati per 
lunedi 3 marzo ape ore 1* presse 
la sezione Campiteli! (via Giu- 
bonari*. 

CONGRESSI 

Qtjesta «era alte ore CO avrar.r.e 
inizio i seguenti ei'rgressf di sr- 
zione- 

Alessandrina, ore 20 Mario 

Forcella. 

Latino Melronlo. ore 20 Igr.r* ■ 
Ilio Di Lena. 

Monte Verde Vecchio, ore X' 
Pino Riracehini 
DOMANI DOMENICA 

Tor flellamonica. ere ccr.- 
gresso di cellula. Antoni,* Fuscà 

Tutte te srzinni provvedano . 
far ritirare netti giornata di oggi 
urgente materiate stampi presso 
la Commissione pr< piganda deila 
Federazione. 


Dom»nf, atte ore 9. é oor.vrc.lte 
in sede il comitato f»d'ta!e. 


ANPI 


I membri d»'I Comitato prò» 
’Z i U.rig* sì, tutte io 
Jzior.i « *no convocali proseo q 
-'t 1 irn.i; pfi s-.mo .1 ; 

re ;j 
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P»g. 5 - Sabato 1 marzo 1958 


OGGI LA DE CISIONE SULL* INDULTO CHIESTO DA TIRONE 

Forse uscirà dal carcere fra 7 anni 
l’enigmatico uccisore di Maria Latti 

L'ex ufficiale venne condannato all'ergastolo - Il delitto compiato nel *45 aveva un retroscena di spionaggio? 


Questa mattina dovrebbe co¬ 
noscersi (a decisione che I 
giudici detta Corte d'Asstse 
d'appello di /toma (pres Tan* 
pari. P. G. Scuritili) prende 
ranno circa ta domanda di in¬ 
dulto uniniata dm levati di 
Luigi Tlronc condannato allo 
ergastolo il 15 /ebbrmo IWi 
per l'uccisione di Moria l.afft 

Il latto di innyue aoaenne u 
/{urna, in pia Giovanni «la l‘ro 
cida, nei pressi di placca Un- 
logua, il ZI piuono W5. un 
mese dopo la /ine del conflitto 
in Europa. 

Sin dalla sco/icrta del cada 
vere «il Maria l.ndt. tra/itia «la 
23 nuynaloie, (I delitto susciti) 
iiepli inoestipaton dubbi, in- 
« ertezze.* perplcssiirt L'uecui». 
infatti, si era leynalala «M'yl» 
ambienti della questura cium 
un perjonappio equivoco fVi 
cut non si trascuri), tu un pri 
tuo momento, che la line di 
Maria l.affi forse tenuta a un 
retroscena di spioruipipo 

La donna era considerata dai 
Ricini di coso (furono uterini 
coinquilini a scorgere il corpo 
di IrI disteso arcanIo al pia 
noforte attraverso In finestra 
nperia e in virtù della lavi 
accesa) persona facoltosa Ella 
oi'cra un amante ricco chi 
aprii tanto veniva a Irotnirhi 
far vivendo salii. Maria l.a fi » 
riccrciui frequenti insite ih 
uomini. 

Fu dolio alcuni mesi di in 
vrstipiulone che la polizia ria 
sci ad accertare un eollepu 
menfo indiretto tra l'aufrqurt 
rio Alfio Fantasia e In donna 
uccisa. Costui aveva chiesto < 
un'arnica della l.affi informa 
zlonl sulle abitudini dcll’iissus 
sinala, fi Fantasia fu fermato 
rinfili aficnlt Si tratiara rii imi 
uomo molto delude firn pre 
sto vuotò il sacco Maria loffi 
era stata uccisa a scopo di 
rovina 

/latore materiale del rrimlnr 
(secondo l'accusa dell'nntiiiua 
rial era stato un certo Alberto 
(/allappi, sottufficiale di Mari 
ria Tratto in arresto, cosini 
chiamò Iti causa imi complice 

10 studente universitario ne¬ 
ttato Placente 

Come le olii epe I complici 
furono arrestati uno dietro l'al 
irò A san unita. Il Fiaccole 
fere II nome di latini Tirane 
ufficiale in sorrido permanenti 
effettivo, nel corpo ilei Corri 
sii intimo della breve sene 
a ruteno di arrestali. Tironr 
confessi) di avere arririnafn 
facilmente la l.affi. di essere 
dìrrnuto. non meno larilmeute 

11 suo * amico *. di averla ucci 
sa tnentre ella suonava al pia 
rio II movente dell'assassinio 
era stato quello delta Tapina 
Ma, dopo le 23 puptinlatc, in 
ricerca affannosa del bottino 
non portò che ad un risultato 
irrisorio: 3.S mila lire in (linlclti 

r.uipi Tirane era stalo arre 
stato in casa sua dove eoli 
viveva con il padre e la madre 
sorella «lei ministro Spataro. 

Mentre per Lutai Tirane fu 
decisa la condanna all'erpustn 
lo. la pena inflitta a Piacente 
G allupili p Fantasia tu di V> 
un ni di reclusione La vita in 
carcere del mapalore imputato 
ò stata particolarmente movi 
mentala Secondo l'avvocatessa 
Zara Alqardi, che lo difese nel 
primo nfurfirio contro Tironr 


sarebbe stato tentato In carcere 
un avvelenamento. 

Omisi contemporaneamente 
fi fratello dcU'erpastoluno mori 
misteriosamente Fu avanzato 
un'Ipotesi tiri rraitd abbastan¬ 
za fantasiosa 1; il irateilo dello 
erpastolauo sarebbe stato ucci¬ 
so eoa un colpo ih fucile mu 
aito «Il illeuzlutore mcnire e 
trovava alla fla.silicu di Mas 
inizio durante un concerto In 
ladini su questa fine, coni un 
qur. non se ne fecero (‘oca 
tempo dopo mori anche II pa 
drr deM'erqusto/ouo 

Altre • voci -, da allora, s- 
ebbero sulla personalità dello 
omicida e sulla confessione 
latta dal Tirane Si ventilò 
addirittura l'Ipotesi che epli si 
fosse proclamata anfore dello 
sconcertante assassinio per co 
prire » mandanti • I quali In 
itvrchhrrn indulto a rompfrrt 
ti crimine per oscuri * mtilin 
volitici • 

I.'indulto per firone e stato 
chiesto facendo leva sulla qua 
li firn di combattente del • Cor 
po di f.lberartnnr • che l’erpa 
statano possiede Se la ridile 
sta san) accolta, la condanna 


dt Tirane sani ridotta a 20 anni 
•Vii, ciuf!, uscirà dui carcere tra 
sette anni, avendone scontali 13 


IL CENTENARIO 
DI PASCARELLA 

(Juost:i sei.-i alle ore 18. nel 
Auditorium - della IMO A u 
viu Palermo, per mi/.liitlvii dei 
Sindacato cronisti romani, sa 
rà commemorato il centenario 
Iella nascita di Cesare Pasca- 
rella Oratore ufficialo: Fnbri- 
r.lo Siiraz.anl, Il cui libro su! 
pupillari* poeta romanesco f- d 
'iliminente edizione Aldo Fa 
brl/.l e Francesco Possenti di¬ 
ranno alcuni caratteristici vers 1 
nasciti (-Ulani 


Solidarietà giovanile 
coi popoli coloniali 

Una dclegu/lnne di itlovanl 
di Monte Mario st è recata Ieri 
alla Ambasciato francese per 
portare la .seguente petizioni 
firmata da numerosi giovani 
del quartiere' 

• l.a (jlovcntii democratica di 


Murile Mario cieco la sua allu 
piote*':, per (‘efferato eccidio 
consumalo dulie forze colo- 
nlallsfe franco - spellinole nel 
confronti dello erpico popoli 
marocchino 

• Fa presente che ta pioventi'i 
democratica d'Italia e del tumi¬ 
do intero solidarietà con chi 
toltu per tu proprio intlipcu 
dcirzii e non per ehi perpetra 
uutili e eerqnotuxi delitti 
Chiede vi ir sia reso nfasfizfa 
ai popoli coloniali ricil'Africa 
ilei noni rendendo loro quello 
indlpeiuten.-ii per (u quale 
piornalmvntv versarli > il loro 
sannne f-<* ii f i ii ti in di eroi afri 

cani 

Assemblea 
degli operai 
della Difesa 


i>; 

so 


(ìli operai licenziati della 
fesa, di llornn e provinela. 
no stati emivoeati III assembli 
pei domani, domenica 2 iniii/o, 
alle ore (l ,‘i (). nei lue.ili dell; 
Fede t st a tal I In via lliioneopi 
pallili 1 !» 


I RISULTATI DELLE INDAGINI DEL NUCLEO SPECIALE 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI * 



Altre truffe per otto milioni 
commesse dal falso onorevole 

——.— j --- 

Dieci le persone frodate dal malfattore, che è ancora irre¬ 
peribile, e dalla sua amante — Una lunga serie di reati 


Ploseipicnclo le nldaiMin stilla 
truffaldma attività «li Aldo Sti¬ 
rpino. il torinese Henne che si 
spacciava per l'onorevole Fer¬ 
dinando Aldo fticcairio Itivclla 
al (Un* di commettere frodi in 
ogni parie «{'Italia, i carabinie¬ 
ri dei nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria di San I.orenzo in Luci¬ 
na Inumo scoperto «die I' untare 
malfattore ha coinmes*«i molti 
altri » colpi -, oltre a quelli per 
t «inali già deve reiponden» in 
Tribunale 

Sempre presentandosi come 
deputalo e vantando aderenze 
in nuim-iosi ambienti statali e 
religiosi, il Soriano riuscì In¬ 
fatti a carpire la buona fedi* 
di numerose persone e riuscì a 
truffare loro, con l'aiuto della 
sua amante Fiorella Hoiuieasata. 
«li olio milioni di lire. Fri ecco 
i nomi di alcuni «lei raggirati 
dalla coppia: Camillo f)i linci¬ 
no, da Cisterna: Malico Petruz- 
zi, da Cisterna-. .Iole K«*rretii. da 
Cisterna: Antonio Margherita, 
industriale, da Pompei; F.nrlco 
Civette, industriale, da Cenova; 
Amerigo Proto, «la Venezia; 
Vittorio Trausin. commerciali» 
sia, da Trieste, Kmilio Di 
industriale, da Cragnano (Na¬ 
poli); Casimiro Donnarutiinia. 
industriale, da Pimento (Na¬ 
poli); Giuseppe Cerreto da 
Madrialnni (Caserta). 

Pertanto, il falso deputato, 
clic {* ancora irreperibile, sarà 


ALCUNI RAGAZZI AI MONTI PARIOLI 


Scavando per giuoco 

scoprono uno scheletro 


denunciato all Autorità giudi¬ 
ziaria per truffa aggravata o 
continuata, tentata truffa con¬ 
tinuata. abuso ricorso al cre¬ 
dilo por aver emesso cambiali 
ed assegni «Il conto corrente 
pur avendo subito un fallimen¬ 
to. insolvenza fraudolenta c ap¬ 
propriazione Indobltn aggrava¬ 
ta per non aver pagato un con¬ 
to di 800 mila lire alla signora 
Maria Itarbarlno. presso la «ina¬ 
lo abitava In un appartarne»!'* 
ammobiliato dt via Propczio li 
La Itonaenss ta dovrà Invece ri¬ 
spondere di concorso nei reati 
di truffa consumala e tentata 

Culla 

La casa del compagno Elio 
Cola, del CI), della sezione 
Ponte Milvlo. è stata allietata 
dalla nascita di un maschietto 
al «piale è stato dato 11 nome 
di Marco. Al compagno Elio, 
alla compagna Silvana, mamma 
felice e al piccolo Marco, gli 
auguri del compagni della se¬ 
zione e (Icirt/nltd. 


Una buca si-avata per gioco 
da alcuni ragazzi ha portato al 
rinvenimento di uno scheletro 
che risale all'epoca romana La 
scoperta è avvenuta alle falde 
dei Monti Parioll. dinanzi alle 
sede del Commissariato di PS 
J’orta del Popolo 

I ragazzi, non appena hanno 
scorto le ossa, hanno avvertito 
gli agenti Allargato lo scavo 
i» stato portato alla luce lo 
scheletro intero che aveva nei- 
la bocca — secondo un classico 
rito pagano — una moneta co 
piata forse all'epoca dì Augu¬ 
sto. Sono stati rinvenuti anche 
del piccoli vasi di terracotta 
Probabilmente si tratta di una 
tomba appartenente aU’antic.*. 
necropoli di Sari Valentino 1 
resti umani e gli oggetti sono 
sfati prelevati dalia Soprinten¬ 
denza alle Antichità. 


Donna ustionata 
dalla benzina 

Una bottiglia di benzina è 
•’sp'osa ieri mattina, in un ap¬ 
partamento di via (/iacinto Ca¬ 
rini -IO. ustionando in modo ab¬ 
bastanza serio la signora Lu¬ 
ciana Mcnnzzi di 30 anni; la 
malcapitata usava il carburan¬ 
te coni** uno smacchiatore ed 
incautamente Io aveva posto 
troppo vicino ad un fornello 
* gas acceso provocandone la 
deflagrazioni-. 

Sul posto sono intervenuti I 
vigili del fucro La donna (• 
--fata soccorsa e trasportata al 
San Caniillo. dove medici 
'/hanno giudicata guarii}.le ir 
una decina di giorni. 


Si inaugura stamane 
la « Mostra 
della sicurezza » 


Si inauguro «pienti» mattina 
al palazzo «Ielle Esposizioni in 
via Nazionale l«i - compagna 
'Iella sicurezza - promossa dal¬ 
l'Etite nazioni»!*' per la preven¬ 
zione degli infortuni (KNPf). 
clic proseguirà con «ma serie 
di manifestazioni. convegni 
riunioni, conferenze, fino al 

I giorno !» marzo. 

'. Alle ore 11 il ministro (bri 
Lavoro e della Previdenza So- 
rjnle, un. Luigi Oul. presenzie¬ 
rà l’apertura d'-l 2. Convegno 
degli addetti alla sicurezza del 
lavoro nelle aziende dell’Ital a 
centrale, e allo inaugurazione 
dello - Mostra della Sicur* z- 
za che documento lo molte¬ 
plice attività svolta ;n Italia 
dnUTstituto della orevenzion»*. 
per garantire l'incolumità fisico 


delle Esposizioni, coni*' g : il del 
to. unsi - Mostra dello Some/ 
za- che stuà un'ampia docu¬ 
mentata rassegna «Ielle realiz¬ 
zazioni attuati* in campo antin¬ 
fortunistico. articolato iti di¬ 
versi stimili, ognuno dei «piali 
illustro Fattività svolto nel 
vnrl settori del lavoro. 


Manifestazioni 
c comizi del PCI 


UCCI. H.Mivro 

COI.ONNiV. mr l*J. ronfr- 
rrn/.l sul troni • Minio r 
('hlesn • cuti In iinrtrrl|n«zlo- 
or «IH «Ioli- tiroo» orno». 

MUNTOMI*», ore 17.30. co¬ 
mizio. Glntinl Ganilolfu e 
Pattarle luqirrt. 

FEItVCTRIII, ore 19. comi¬ 
zi». Monasteri». 

AI,MIMIF.UK. ore 19. Comi¬ 
zi», Nando Agostinelli. 

DOMANI. DOMENICA 

()tt AIIHA Ito. ore la. Iiinu- 
Kiirnzlonc «Iella tuinva sede, 
eoo Edoardo D'Oinifrio r (Url¬ 
io Niuinuzrl. 

IMUtTONAt.'CK». ore 17. fe¬ 
sta del IrssrrainriKo. eoo 
Claudi» Cianca. 

CASA!. MOHKNA. ore 17. 
frsla del tesserameli!», con 
Edoardo D'Onofrlo. 

CAMPITKM.l (cellula Cam¬ 
po ile' Fiorii, ore 10. festa del 
lessrramento con Sergi» lini - 
silurili. 


TEATRO 
La Ratta 

sul tetto die scotta 

L'ambiente nel «piate lui Ino 
go la vicenda «lei dramma «Il 
Tennessee Wllllain-i la ydlla 
sul tetto c he scolio è. uncorn 
uno voltu. 11 •* pr«d»ndo Kmt* 
degli -Stali Uniti Qui. In una 
co a situala al ecidi-* ili |u<* 
plichi vaste ventìducimla et 
turi, troviamo i fiabdll llrnlv 
e (l«>opei'. 1«‘ lui» •*-pollivi* Ilio 
gli Mai girici v Mae. In loto 
madie e 11 Imi* podio, ricci* 
possidente. «pii'sfttUnno. mi» 
gnigno e goder ol i lo nonostante 
l'eia oviiii/ato (Joopei c Mae 
li.'inno uno me//a d<*.*.':tt.i dì 
tigli. «• favilliti» elle tv-* nutrì» 
no «* dirottamenti' i,rop»izinnali' 
a tonta abbondanza ili prole 
Hi i v k r M ■re, invece, non boli 
no «dell» Mglin. v lo sloto dei 
loro i-ap|>orti »' iole do non ali¬ 
mentare troppe M*e:onr.- i« 
que-.ti* M-n-.o Mae amo Milite 
i-oii una loflioeat.i p i -m**ii*- che 
pei poti l'.iscr i 1 '.odili .fatto, si 
tramuto In lasciva* la donna 
di ìschi o tolta *• M «maiiipost 
ut mobili, proiuio come una 
if.ttla In prlrmivs’ia ma Ili o I* 
lo .sfugge, La ragione ili «pie-la 
l i pii Imi è nel rancore eli* 4 ruo¬ 
tili» mitre velia* lo mogi col 
pi-volt- di aver spinto olla morie 
d miglior amici* ili lui. r<-it» 
Skipper Tra SUIppct e Uniti 
coiievano rappoili di - carne 
latÌMHo utletleo- • eliti ambi 
erano eccellenti sportisi •. ma 
Maig.uet aveva vc.'o del tur 
Indo ut (pici sodalizio e lo ove 
vo detto a Skipper, mettendolo 
eolio- ri suol dire In oi-.i 'Fan 
'oehi'* Il giovanotto al ero dato 
al bere, al plinto do (Esistiglie¬ 
le letteralmente il proprio or¬ 
ganismo. Ora ehi l*eve ò Urici:, 

dilanialo «la dolorosi ricordi, 
ila rimorsi cosinoti e da un gè 
nerico disgusto per l'qioci-.- ia 
limono. 

Ad appessititiie iiM'.dm-i-d-io 
•flà cosi poco leggiadro è il 
fatto «die il padri- di Hindi sta 
per morire, essendo affetto 'la 
cancro Lui rum l<> -»u. tuo ri 
tiglio provvede gentilmente ad 
informarlo, «1 tei mine d'ini ne 
resi» alterco nel eoi:.'» del quale 
la storia di Skipper (già nar¬ 
ra tu al prilli** atto) viene svi¬ 
luppata con ulteriori paitio- 
lali. Al terzo otto, inno- coivi. 
t'al'r<* tiglio (Joopcr e I* con- 
-;«»rte Mae ruotano attorno allo 
cospleiK» eredità piterna. 
'■orartdo S'Siltri at'l t*-■*.» r ili da 
far Itrmnre «il morriiondo. 
cui i*ref*-renze p*‘« Hr.*k r<-. t 
dono alla violenza ilei contro- 
stl Ktolulitlsi fra loro. A sviti 
bile le sordide manovre dei 
cognati. Interviene Moigniet. In 
quale oimuneia s'ilenneiiierde 
al suocero d'essere in procinto 
di coronare lo sua massimo 
aspirazione, donandogli ori nl- 
jMitlno Iai notizia <'• pnb*s»*iiieri- 
(«• falsa. m*i lui l'inopinaii) ef 
fello di .scuotere Hr rk «lol suo 
loipore, sUipolnmloto « «-olta- 
Iromre perclià l'inv«-n/ione di¬ 
venga presto realtà 

Im putta mi (rito che artriti 
sembra porlar«" alIVsospernzio- 
ne un elemento che era già av¬ 
vertibile m-lle commedie pre¬ 
cedenti «Il \VlUiam.s: Tincnjfocl- 
'à dell'autore «Il svolgere e 
eostrnlre in termini veramente 
drmnmotlci. In salde dimensioni 
t« 4 atrali, le situazioni dulie qun- 
II egli prende le mosse Non 
per nulla la leititnonhinzn più 
nutentii 4 » d«*| su» lavoro resta 
quella di alcun degli ritti um¬ 


ici, 1 flltic.i. Ni'lla tessitura di 
un'o|iena più complessa come 
vorrebbe essere questo. I tuo 
tlvl l.vplmlorl .s’Intrecclam» e si 
confondono, senza riuscire ad 
organizzarsi hi una espicsslone 
coeretite, ina <tlsp«*rden«losl an¬ 
zi in piccoli nrtilh’l scenici e 
nella sempre più manieiiila 
elaborazione dt un dialogo let¬ 
terario. lo cui modernità «' as¬ 
siri dubbia. La debolezza sturi 


lutale non «\ In effetti, rln* Il 
legno di iti) progressivo impo¬ 
verimento delle Ideo In un h-o- 
tm g'à alle origini dotato «Il 
coito respiro 

l.a Compagnia (Vrvl Padova 
ni Ker/etti >io pre-eidato La 
unita su tetto che scolta. Ieri 
:elo oM'Eliseo, con la I e'riti del 
francese riavutomi Itolllcoo K 
si dev«* «lite che la messa in 
•-cen a à apparso Intelbgenle- 
metri*- culata nel dettagli, e 
nutrito quanto ri po'evu di op 
poi lupi effetti luminosi, sonori 
«• musicali KestoMiiiuriiti* sa 1 ti¬ 
lt t * » dal piil>lilli-*t il litui no «dia 
liio-M di (lino (‘«-ivi. etti- lui 


vestilo 1 (Uiniil ilei 

1 Vid ir 

con 

una i-oi|io-:a bonnmi i 

. una 

C«M 

diale |>«i ti-i b-u/b-nc 

1 *(TI 

IV* 

lev.mi h«» .vo-dcnu'i* 

UMI 

Ih'I 

n».»jM*gti*» la parte di 

Mac 

' u«-| 


Prima dei « Werther » 
oggi all'Opera 

Oggi, alle 91. In abbonamento 
mo rie prima laiipii-m-iriazloni- del 
s H’ertlier » «Il J M.ism-uet (lecita 
il. ai), coiteci lato «■ diletto dal 
niit-iriin Ollvlcio |l<- Faluttlln «- 
Interpretato «la Clara Petrelhi, 
Feriucelo Tagli «vini, ( / ini lotta 
It rimondi. Sibililo Metellt e Ar¬ 
mando II.alò Ite gin di Ael.v Callo 
A//."lliil 


TEATfel 




Zjrì 


.R* 


o (> do eh’ Fel/el’i eoo efllem-e 
otn ielà quell i di Hrlek Adi- 
"noli oi inoli gli altri' Irene 
At«»!sl Arturo Dominici la 
Ib-n verniti, l'Allnuiiiia. Il Tu 
■hot Meo di'.pm* <t ni» priva 
d'ima preel-n e.ar.atl«-rlz/nzlone 
la scena d: Pieri* Tosi Le arco 
glien/e sono d 'ili* e iloi (>s«-. 
'-<* 1 * 1 >ii i *• nmi enlu- iaslh h*- Mot 
’i ai'»* "l 1 *• •mi-mpie. *• molte 

i Iti.*m ile Si replica 

ttk. hi». 

CINEMA 

Naia di marzo 

( he tutte le taglimi «Ielle 
s! I ambi* t i«-, de| eaplieel. delle 
bizze che la giovane protago¬ 
nista di ((in sto lllm ri sciorina 
innanzi per lutto la rimata del 
la pellicola, debbano ascriver. 
:i al fatto che ella è nata di 
maizo. e pi-ieiii ovviamente, 
come lutti | n.di ili maizo. l'¬ 
un fio' balzarla, que-da e lina 
spiegazioni- fot ».i» eeee ed vamen 
te mi-'.all dea pel es .eie liceet- 
tata E tuttavia il film di Anto 
nlo Pn-riangeli non olln- altre 
aibi/.ioid al pioldema. olire 
questa maliziosa e .surrealista 
stiologhel la. 

Nata di marzo •'• .lacipn-llne 
Mussarli «ma ragoz./elta mila 
mi-si- mlnoienne. che tra un flirt 
‘•'I una rivetti-uà >.i in* ai;hisce 
«li un arelidf'tto non pm gl» 
varo-ito e lo conduce per mano 
1 ,-lal flint nummo. Matrimonio (e- 

tire, din munì, poirli,. |ii| m, 
'l'imo simpa'n-o. In-n ves'l'ii, ed 
anela* Millleii-iitiiiiente danaio 
a*, mentii • lei è graziosa, «-l<*- 
gaote, alte!toma brillanti- «• «.-or. 
(dona come «ma gattina Ma ri 
sa «'litio* vanno «pu-stl iii.Ttrunn 
ni un (io* .riflettati' la ragazza 
non ha It'-o l-lriaro il .sepsi» i|e) 
denaro, e spende pili di quanto 
■tuo marito guadagni; futi si ab¬ 
bandona ad amicizie femminili 
ehi- lui non approva, si Intro¬ 
metti- nella carriera «lei consor¬ 
te con una pesantezza eccessiva 
per una sllfalta fragile beltà 
Cosicelo- 1 primi screzi si tra¬ 
sformano presto in una vera e 
propria sacrosanta rottura. La 
quale sarebbe definitiva, se non 


\ltl.»-.(■( IIINO (Via S odo Sb-li 
li» del Col-col : C la « T MI *> 
Alle ZI,aie « rempo di ilrictct, 
IcbII «Il Coeteiiu. All.ri». Key- 
demi, l*l«'vell. l.oOg'llll-ri, S--I- 
llitia, Catup.mil*- Itegli' <11 Sol 
lima 

V 11 1 I -. Cla rivi IV alio Italiano 
Con l'eppoio l»e Filippo Alle 
31 « Illuni appellili nlgimr c-om- 

ml-u ii lo ■> di I. i|mt le 
\KIIHTtCO OI*hl(\IA: Domani 
alle 17.la « l.'.unniullliiiiio-lilo 
del (‘olile ». ;« «rii «Il 11 Wollk 
CONCEKII Al, HIHIINA : Alle 
17.TU Fl*riliti/loto- lfiilvi-inll.il l i 
pie udite i ». Ili .ililionaiiieirio 

n 1.7. Il pi.minia Nicol.ri Oiloff 
I ONDI» I I It ili «vii |.in umo l».ri 
Venne, ni v-mimi eli Dori 
gli-Pallili Alle III • Chtlalun » 
I atti *• V«i onorili rii I* tarili un 
Commenti mm-lcall l'ic//l (a- 
nriliai I 


l'Iuta: Cenorenmlu n Cu ligi, con 
A llcplilim 

(imitilo roniniiei II gli» del moli- 
«lo In 1)0 gioì ni, lui» D Nlvcn 
<)irirhu-l(a: Klatlll lo «-IIIA, con 
C Moli pillo ia-lll.n-3li.il» 23 (M 
Itlvoll: Testimone d'accilxa. «-«in T 
Power (alle là.45-17.ir>-2». 15-3.11 
*t«i«> : I pecealoi| dt P»-yl<>o. eoi» 
I. Tuiner lolle IO-lt).5»b-22..30) 
Natone ManCo rlia j Amore i- 
elihid-lileie. coi» C. Cervi 
Hmmldic TA «* Mmoatta. enti l) 
K«-ii 

Nplrmlorr: Sorrlul «ri una riotls- 
d’eBhile, i-mi L) JaeobK-il (olle 
l<i-l« 3«i 33.:«ri 

Nuprurimiiia: ) dieci eoninnda- 
menll. con Viri Itivmier (alle 

r.t.iu 17.VII 31.31») 

Trevi: Duello ueirAllaiilleo. con 
Il Min lumi (alle I5.:m 17.MI 30 
33.(0) 

Al.TI1F VISIONI 

Airone: Il eoeeo ili mainimi, eoli 

M Alena 

Alba: Spettacolo Waincr Ilio* 
Alce: Il le del ring 
Alryoue: Viieali/e a Indila, con 
H Ilio 

Ali'S«aiiililno: Il cavalleie «Iella 

« ' ll'l'C 

Aiulinsrlnlorl: l.a banda «b-gll an¬ 
geli. con C Calile 
Alitene: l.a donila del (Indino, coti 
l. Haeatl 

Apollo: Dilanilo Fammi- A roman¬ 
zo. eoo A lllvlb 
Appli» Aulica: ftlpono 
Appi»; I clanilcntlnl della froll¬ 
ile»», eoli \* Angeli 
Aquila: Telia selvaggia 
Ari-mila: Sili-lilla, imi .1 Mi-Cren 
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ilUiil 

Commedia musicate 
AMANDOLA e 
iMusiche di 

H/wtfacoto più divertente dell'anno 

ULTIMI GIORNI 

Riduzione I0NAL feritali e festivi 

DOMENICA DUE SPETTACOLI OHE 17 K 21.ri» 


n 

1 J 

in due tempi 
(MACCA RI 
DANZI 


Lo 


( Piccola 


cronaca 



dei lavoratori dello industria | nrnsehl 19 femmine 20. 

—- ,11 -j anni 


IL GIORNO 

- Oggi, talial» J. marzo (00-305). 
S. Allibi'*. Il noie sorge alle ore 
7.4 e tramonta alle ore IH. 8 . Lu¬ 
na piena II 5. 

BOLLETTINI 

— Drinagraflm. Nati: ma *fhi 43. 
femmine 41: nati morti 2. Mor¬ 
de! 

Ma¬ 


rinali 3 mirimi 
trinimi! r,» 

- Meteorologico. Temperatura «Il 
Ieri: minima 4. massima 8.8. 

VI SEGNALIAMO 
1 — Teatri: « Buon appetì)» signor 
commissari» » alle Arti. « Lina 
e il Cavaliere » al Valle. 


dei «ampi, del fanciulli c dei 
cittadini in Renerà. 

Il Convegno, i cui lavori 
avranno inizio alle ore 15. si 
apr.rà con una relazione «lel- 
Fing ricnoto Riccardi, vice pre¬ 
sidente del CfAS e direttore) 

dei servizi temici delFENPLj - cinema: s Orizzonti di gloria, 
sulla attività d-i Comitati re-1 itl'Ail.n trino. tP-rr.Ini: « l!.*m- 
gionoli del CJAS n r ’]]'Ital:a »>> » n))'A«tr*». Nuovo. «Guerra e 
centrale. SucccssA-amt-nle i la- 1 pace» .'itl'AugusluK. tfollyw>»><l. 
vori jiroseguironno suddivisi Mizzlnl: «II r*-rrhl» r»*so dei 

nelle seguenti sezioni: Ebritri- !‘t,,' 111 I "‘ t’V.Vl 

-tri e fiav Me'almeccanicn- • ^ ,H ni ” ,,rll; ' * ,; »la » -al IIH- 
r.i .1 e uas, Aie «tm ccanu a., InrrT , inn; «L'aquila «..maria» al 

Chimica r: Industrie G,afleh<',!«La cara «la )#• alla luna 
Legno. iri'agnatn « al Central*-; • L’arpa 

N«.-lla stessa matlma'a verràifdrm^ns » al ('orso: « tfn re a 
inaugurata, sempre a Palazzo‘New York» al Cristallo. * Le 


avventure rii Arsenio Lapin * ni 
Delle Maschere. «Sfida all’OK. 
Corrai » al Diana. Boston. « Le 
«tolti di Cabiria » nlrKxcelslor. 
Carbalella. Jonlo. «Vittoria ama¬ 
ra » al Fa mere. Manzoni. « Fan¬ 
tasia » allUries* aprili. « tlolly* 
wc.od o morte » al Planetario. «Il 
gir» del mondo In DO giorni > ni 
Quattro Fontane. « Una Cadil¬ 
lac tuli.'* «Por» al» epuriti. «Un 
urlo nella notte» al Reale. «L'uo¬ 
mo epe sapeva troppo » alla Sa¬ 
la Piemonte: « 2 «>IX >0 Irgli» sot¬ 
to 1 mari » alla Sala Traspontl- 
na; s Amore rblacrlilere » ni 
Salone Margherita; « Sentieri 
«elvaggl » al 7 l/lano: rii 
t.in-) (Il Koepenlck » al Verbali*. 


Lutto 


E' deredu'o il padre de! com¬ 
piigli» Orno D-- March:, operaio 
deila - St.g.'er Ot.s I roiri gfr 
di ,'ìvoro. ; compagni d'-lla se¬ 
zione E«f|'i:.’;r.o <• la r.oàra r*-- 
daz.o.ne. esprimono le pjfj vive 
con doglianze conip-igr.o Ginn 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore B.40: Previsioni del tempo 
per I p«-»catorL 7- Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. A Segnale 
orarlo - Giornale radio - Ras- 
«egna della stampa italiana: 
8.45: La comunità umana. 11: 
La radio per le scuole. 1130: 
Musica da camera. 12.10 Le 
nuove canzon* italiane 12 io 
1 . 2. 3— via'. 13: Segnale orario 

- Giornale radio, li.lx* Album 
musicale. 14. Giornale radio. 
14.15 - 1430 Cht C di scena 7 

- Cronache cinematografiche; 
16.15: Previsioni del (empo per 
t pescatori: 1M5 Mozart: «Con¬ 
certo tn mi bemolle maggiore 
K 417». per corno e orchestra; 
17: Sorella radio; 17.45: Musi¬ 
che da balletti: 18,30: Campio¬ 
nati assoluti di *ct * Colie 
(«arco (prove alpine». 13.43: 
Università Intemazionale « Gu¬ 
glielmo Marconi » - W W«-is- 
cherfel: « La Rloscfla tedesca 
oggi »: 18. Estrazioni del P>tto 

- Ritmi e nmcnl. 19.15. Du». 
motivi e quiz. 19.45: Prodotti e 
produttor» italiani. 20: Valzet 
celebri: 20.30. Segnale orarlo - 
Giornale radio: 21 Passo ridot¬ 
tissimo - Dal Teatro alla Scala 
di Milano: « Assassinio nella 
Cattedrale *. tragedia tn due 
atti di T S Eliot (musica di 
I Pinzetti), con N R Lement. 
direttore: G Gavazzent: nel¬ 
l'Intervallo: Posta aerea; 23.15- 
Giornale radio - Musica da 
hallo; 24- Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie 

SECONDO PROORAMM X 
Ore 9: EfTemeridl - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese: 9.30; Il tinello (settima¬ 
nale per le donne): 10-11' Ap¬ 
puntamento alle dieci; 13: Il 


mondo canta cost (MeaslcoK 
13.30: Segnale orario - Giornale 
radio; 13.45' Scattila a ■wtpte*.». 
13.50: Il discobolo: 13.55: Un'or¬ 
chestra e un pianoforte: 14.30: 
Schermi e ribalte «rassegna de¬ 
gli spettacoli); 14.45; Mille re- 
renate; J5: Segnale orarlo - 
Giornale radi» - Canzoni dt 
Sanremo del *58: 15.45: La chi¬ 
tarra di A. Segovia; 16 . Terza 
pagina: 17- I settemarl: 17.45: 
Strumenti In arm*-nla: 18: Gior¬ 
nale radio - Canzoni senza pas- 
«aporto; 13.30- Pentagramma: 
19' Il sabato di «Classe unica*: 
20 : Segnai- orario - Radiosera: 
20.30' Passo rirfnltlsflirn - Ciak: 
21: La Compagnia Lina VoI*.n- 
ghl - Tino Buazzell! - Alberto 
Lionello c< n Dina Sassoli pre¬ 
senta « I giorni pio felle» della 
vita ». tre atti di John Dtghton: 
al termine: Ultime notizie ; 
2145- Paul Westrn e la tua 
orchestra: 23.15-2330: Siparietto 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Comunicazicme della 
Commissione italiana per l'An¬ 
no gec,fisico intemazionale agl) 
Osservatori geofisici: ts.i5: F 
Li«zt: « Fantasia e Fuga sul 
nome di Bach »; 1930: Ritraiti 
(Lewis Mtimf'-rd); 20: L'indica¬ 
tore eecr.omtco: 20.15: Concerto 
di ogni sera (musiche di Pl- 
sendel. Haydn e Schumann); 
21 : 11 giornale del «terzo»; 
21 , 20 : piccola antologia poetica 
(Aldo BorlenghD: 21.30' Dal- 
FAuditorlum del Foro Italico 
tn Roma: Concerto diretto da 
F Scaglia con la partecipazione 
del haut'-rio M Cnrtis. del vio¬ 
loncellista E Kurtz e dell'Or¬ 
chestra Jazz dt A Trovajolt 
con 11 pianista T. l.enzl (mu¬ 
siche di E Satle. r. Pouieno 
D. Milhaud e R. Llebcnnann). 




Patrizia Della Rovere e Caria Gravina le nnove «cognatine» 
appaiono alle 21,10 nel « Musichiere • assieme a Mario Riva 


14.50: Ripresa diretta di un 
avvenimento agonistico (da 
Parigi). 

17: La TV del ragazzi (« La 

vendetta del "tugh»*’ ». Bim 

1S.3Q: Teieglornale. 

13.45- passaporto n. Z (lezione 
di lingua francese a cura di 
Jean Barbe!). 

19: Un secolo di poesia (liriche 
italiane dell'Ottocento e del 
Novecento scelte da Vincenzo 
Talarlco e presentate da Ar¬ 
noldo Fo5). 

19.20: Quattro pasti tra le note 
(varietà musicale con t'or¬ 
chestra diretta da William 
Galassia!) 

20: Loci suIFasralto {servizio 
giornalistico). 

2030: Telegiornale. 

20.50: Carosello 

21: Il calcio domani 

21,10' Il musichiere (gioco mu¬ 
sicate a premi presentato «la 
Mario Riva) Testi di Garin*» 
e Giovar.nini, con l’orchestra 
diretta da Comi Krarr.er. Con 
le due nuo’-e « cognatine » 
(annunciatrici "semi-mute"» 
Patrizia Deila Rovere e Fran¬ 
ca Gravina 

22: Ricordo di Beniamino Gigli 
(a cura di Giorgio Ferroni ed 
Enrico Roda). — 1) 30 no¬ 
vembre moriva a Roma Be¬ 
niamino Gigli OggL a tre 
mesi dalla sua morte, la TX' 
ne rievoca ta vita e la figura 
artistica Nel corso della tra¬ 
smissione verranno presen¬ 
tate |e registrazioni di alcune 
delie sue migliori interpreta¬ 
zioni 

22.45: Cuor di Leone «telefilm 
con Frank Lovejov e Eafl 
Bums) 

23.10: Telegiornale. 


i*l si nu-IIc.-cif i|t)«-l famoso dia¬ 
voletto (h-ll'omo!!- ri ricompor¬ 
re 1 forvi E presio )»• lilz/e, i 
«•aprirei, le stramberie, e I tra¬ 
dimenti reali *• pretesi, saran¬ 
no cose dimenticate, peccatucci 
«Il gioventù E il gradevolissi¬ 
mo r né nane sarà ripreso con 
generale godimento al punto in 
cui era stalo Interrotto 

Anionio Pjetrnrigrll ha diret¬ 
to evidentemente una commedia 
•o-ntime/riale dalFapparerr/.i un 
po' futile Nubi di onir.-o, infat¬ 
ti, sembra non porsi alcun rea¬ 
le problema se non «quello di 
trovare il modo migliore per 
intere*-.tare || pubbli--» ad una 
chiacchierata salottiera strile 
diffjrol'à matrimoniali di una 
coppia esordiente Ma. per la 
verità, anche se il film appare 
assai curato, mollo disinvolto •• 
grazio am'-nte r «-•-»•;» 1 * » dalla 
Na-sard. da Eer/etti e ri di edi 
- are Valdernariri. noi dubbiamo 
dire francamente che hi chine- 
* hi*-r;*»a. lungi «|:«U'irderex-< ir<'i. 
ci ha [unto i-to i.'if.iriidit/» Vor- 
r<-«i.m» dire ci***’- che. forse con 
cere *iva :’ig'-r.iiità. ri attende, 
■.amo 'la Pi*-!r;*ng<-li. dopo pro¬ 
ve -.<-.-|i)*-r*'i come .Soniernr 

d'ftahe. un impegno nuovo e 
piu coraggioso nell'af frontar»- 
«in terna m»r«|e.*i?e «pr.il*- era 
gu-'.à* del matrimonio Ci ;*'- 
-‘•ridevam» inoltre che. a-.end» 
pr*-s» a q-iadro «bri c»» raecoa- 
'» 1 ambiente «iella media ),-<r- 

glies;;, mila-,«•?<>. Pi*-)ratige'ii | 

avesse trova'»*. p*T |r* mera). : 
«;ii.i.'»)ie accenno di sa'ira. dici 
avesse avuto fjurrirhe rat’iveria 
da «tire Ma no- Franca Valeri j 
ha «Jetir». siiIFargorne.-.'o. co e 
mo'.'o p.ù saporose 


DEI.li: Mt'Ni;: CU» di [ilima Do¬ 
minici -StUritt li»nl-SlVleri Cai 
»*****--Pi lo* ipOi) A!)*- 71.1.) pri¬ 
lli,t *11 <* N. IH It-'/l-'l - *11 lletl- 

li*-<|*l)o 

I. I.IHLO ( la C Cervi I. Pari» 

Valil-C K.O/.-lll All*- 21 • La 

galla Bill li llo * In- -o-olt.i » *11 
T U'illlamn 

GOLDONI: lo*-r«Ima ap*-rlura 

II. MII.I.IMLI Ilo: Riposi* Immi¬ 
nente: « Lo capanni».' • rii A 
lteii,'b> Regia *11 V DI J*l»dr» 

NUOVO CHALET I viale Libia) 
C la K Canl' llaol con I. Ver**- 
ili**- e C |-Ial*iiie. All*- 21.15 
« Il l«*o*)«rie nulla piazza »> il) 
1 * Oli-ttl 

MARIONETTE PICCOLE MA- 
KCIIKItE (v Paul ring» I): tJo- 
II*.mi olle 17: * A ricrebbi» «• 

la Inule Incantata » Segue II 
mime ilei bimbi. Prcnol-izlonl 
HIHII07. 

PALAZZO SISTINA: Cla Macu¬ 
lili ciiii Suelta Mniiilulril. Alle 
21.15: « f7i.il Sparate «Ha ele*i- 
gna », e»min> (ll.i munleale di 
Ami-ndnla r Maceari Musiche 
di |) Aiuti 

PII COLO TEATRI» (via Plnrcn- 
zi) Cla «Il presa diretta «la A 
Rendine Imminente « Assali» 
al elei» » novità a»«»hita «Il V 
Ma/tinnii 

PIU X SIIEI.I.O: ltlp*-«» 

Q(TRINO: Qiì'-nta B*-ra alle 21.15 
replica di « Ornllb- » cen Vitto¬ 
ri» G.issinar* *-«| Lleria Zaresrhl 

RIDO!TO ELISEO: Ch Spetla- 
«•«•II Gialli diteti:* da ('. Lom¬ 
bardi Alle 21 prima *11’ * l.a 
par»la all’accusa » ili A ('tiri¬ 
si ir 

ROSSINI: r; In Checr» Durante 
All* - 21.15' « Vellurlnl **• nasce » 
3 atti «• 4 quadri <11 Ito-il » Pal¬ 
tonieri t Sp<ribt'-»l» riservai») 

SAURI- Cu* Italiana di presi. 
r»r» M I. Celli e U Timbrrlanl 
Alle 21.15: « Mara difendili! » di 
A Salila Regi.* dell'autore 

VALLE: Cla F Valeri e V Ca- 
prlnll Alle 21.15: « Lina e 11 
cavaliere » 


CIRCO 

CIRCO r. TOGNI - Viale Traste¬ 
vere (Piazzi Ippnllt» .'deve) 
Tiriti I giorni 2 spettaceli ere ir, 
e 21 pr. net »z »<-!ef r/z. 2 tr, . 
presse ARPA - ( IT Visita all» 
zoo. Ampio posteggi». 

CINEMA-VARIETÀ 

■* :.-i *•. -, - - -■ »./... / - r 

Passaggi» di n'rite. i 
lari «• rivista Caran»- 

rtimn». r»n L 


Alhambra: 

con J ST* 

(Rossi 

Alfieri: Fogli*’ *T. 
La* all e rivista 


Paris: Nata di marze, reo J Sax- 
«ald (ap 11301 

Arici; I drilli. I Oli V Merlceid 
Arizona: Drg.q'lle (Il lazza, eoo 
D Alidi* Wn 

A Ile* * bilie: liii/z.elill ili glerla, 
enti K. D'Oigl/iu 

Asleila. |,a uanria ipgll angeli 
cen C G.lbll- 

Astra: Mainili, ili W Disney 
Aliante: L'iildma caievaoa, celi 
Il Wldiuaik 

Allanllc: La net*- dcll'ern, celi G 
t oid 

Anglismi: Guerra c pace, con A 
ih-pbiiin 

Aliteli»: Papà gambalunga, con 
I.. Caroli 

Aureo: Il cerchi» r»»so (Je| «lellt 
I», «'eli J Min» 

Aurora: Marmittoni al fronte 
Ausonia: lai ragazza «lei pali», 
ceri D. Del* 

Avita; Aii.ikLirUi. ciiii ! Itergmall 
Avori»; Una puilglna. «’oi* tiri 
gli te iladlut 

lli'llnrniln»: La battaglia «Il RI» 
della Piala, coi» J (, rcgsori 
nelle Arti: U'i-lil» Il col aggi»*», 
(■**»* Il Kgai» 

Ilei,Ilo: Vacanze » iirbln, con M 
Uni 

llernlnl: Drlzzentl di gloria, cen 
K Dmigla* 

Mollo: L'aquila nolltarla. con J 
Stewart 

Itologlia: L'amante del re 
llnstuii; Sllda rill’O K. Corrai, con 
M l.iiiwaRl'-r 

llranrarclu: L'amante del re 
Mrlstol: C;*re*ell» napoletano, c*.n 
S Leon 
llr»adiva>: Org'igll» e passione, 
ceri S. Leren 
California : SI. signor generale! 

«•or» K D»ngln* 

Capaimellr: Strillavi dt Babilonia 
( ■saloni: Incatenata dal destino 
Castello: Spionaggio a Tokio, cor* 
J Colliri* 

Centrale: La rata da t* alla luna 
d'agosto, con M tirando 
( Illesa Nuova: Cardatori di squa¬ 
li. «’«*«» V Mature 
Cicogna: Michele StrogofT. con C 
Jurgena 

( lue-Hlar: La ragazza del pali». 

con D D»ra 
Cimilo: Badata per me. con Jayne 
Mansfield 

Cola di Rlrnz»: GtTusalemme II- 
lierata. con ti K»*dna 
Colombo: PI .i/a de Toro*, con D 
Voi ti nga 

Colonna: Arrivederci Roma, con 
Il Rascd 

Colosseo; Uomini violenti, con G 
Ford 

Collimimi: Fiamme sulla grande 
turista 

Corallo: Cardando sello le stelle 
C riso Rene: C>< * -*r*'* tosse, con L 
p... .. 11 

( risiali»: Un re a New V»rk. cor* 
(.'. Crcpile 


Marconi: La vendetta del entrato 
Massimi*: Tartan e II salari pei- 
«luto 

àlazziiii; Ciucila u pure-, con Au¬ 
lii*') Ih'pourn 

Medaglie «l'uro: La lunga linea, 
grigia, coll T. Power 
M.iiki. al: Delltlu sulla Costa Az¬ 
zinia. cu» M. Moigau 
Nasce; Il llgllo «Il Keclss. co» J 
H-.dlak 

Ninnala; l.a diga sul parlile», con 
N Mangano 

Niuiiculuiiu: Un urne rietino a Pa¬ 
rigi. eoli Gene Kelly 
Nuvurlne: la* straniero «Il {(Ione 

City 

Nuoto: M.nubi. «Il W. Disney 
Odeon: C'f un sentiero nel cicli» 
celi C Villa 
Odi scali li): F.nriasl.'i 
i)l)«u|iin; lladala pel me, culi J. 
Manslleld 

Orb-nle: Il re ed lo. aon Yul 
Hi y liner 

Ollime: GII avventurieri del Fly 
Olona, eoli II Hudson 
Ostiense: Riposo 

Otta viario: La venere- di Cheto- 
neo, eoli II Lee 

Dltavllla: Seleni.ila per 16 blon¬ 
de. eoli C Vili.» 

Palazzo: l.a/z.lidia, «-«in M. Al- 
laslo 

Palesi lina: Mczzaiudte a Bari 
Fiandnco, con M Privali 
Parioll: 1 drilli, con V Moliceli! 
(•.»*: Il «-Igni*, eoli G Kelly 
t'Iandailo: Hollywood ■> motte, 
eoli J l.ewln 
Platino: Pony Express 
l'rcni-ste: Oklahoma! «‘oli U Gra- 
lianu- 

Prillili Porla: I,'avventililem del¬ 
la Louisiana, euri T Power 
l'ocrlid: La siri*' dell'oro, eoli G. 
Foni 

((oliliialr: lidie ma povere, euri 
Al Alitisi» 

(filtriti: Una Cadillac lutti» d'uro 
eoo ,1 Molliti.’*.)’ 

Reale: Un urlo nella notte, con 
J U’ooilwaid 

Rrgllln: l.a giungla Ud temerari 
Ile) : Riposo 

Rea: Delle uni jioveie. con Marisa 
Aliasi)* 

Rlnlln: Dii nolo grand*- tuiinie, eoli 
K Novak 

RI|inso; Papà, noinunà. la calne- 
Itela rii lo. lini I, I.ainoureux 
Rllz; lidie ma povere, eoi» Ma¬ 
rina Aliasi.) 

Ruma: Il falco doro, con A M. 
Ferirlo 

Riddilo: La inanellerà di Frnn- 
kennteb» 

Ha In Eritrea: 7' Ca vollcrln. euri 
Unir» l’Irmonle: L’inun» die sape¬ 
va troppi*, eon J. Stewart 
Hnln 8 . Hplrllu: Principessa Bissi, 
enti R Schnddcr 
Halli Hall*min.»: L'iiorno che > 1 ** 1 * 
mal «•'dalli'*, eoli Ci Web)* 
Hata Tr.is|i*)iillri.» : 20 (>IX) I* glie 

ra.tti* I inali, <'*>i* K D'-ilglan 
Hata Pltilu-rli*: La falle* ridi» 
mill*’ fii-eee, eoi* G Mordgo- 
meiy 

Halli Vlgiinll; Il prigioniero ili 
Zi’mia, con H Glanger 
Hnlertiu: (.'redo In Di» 

Hall Felice: Miircdllni* parie y 
vino, con 1* Calvo 
Hanl'lnpolllo: Fuoco verde, con 
R Clanger 

Havnla: I danibstlul «Iella frnn- 
llctii, con P Angeli 
Mrllr Hai*-: Amami Alfredo 
Hllvcr (Ine: 1 liod.il del M'n- 
galn. eon G (’oepi-r 
Hplrridhl: Tn|Z>, Vittorio •• la ilnt- 
lorc-iea 

Htailluii*: Le notti «Il Cabiria, con 
G Manina 

Hulhirin: (.piando la città dorme, 
con I» Aiulii w» 

Teveie: Fascino e perniila 
tirreno: I giustizieri del Kansas 
ri/lnnn: S*-ntlerl selvaggi, con J. 
Wiivne 

Tur Hnplenza: Bpattaeo, con M. 
Giretti 

Trastevere: Uomini In guerra, cr.n 
R ilyan 

Trlanon: Un solo grande amore, 
imi K Novak 

Trieste: La s*-te dell'oro, con G. 
Ford 

Tusrolo: Rulli e pupe, con Mar¬ 
ion Brand» 

Ulisse; Marcellino pari j viri», 
roti P. Calvo 

Ululano: Guardia, guardia scelti», 
brigadiere e maresdallu. ron A 
Sordi 

Vrutimo Aprile: Badala per me. 
con J Mansfield 

Vrrbario: Il «apllnno di Koepe- 
nlek. eoi, R Ruhrnann 
Virtù*: GII Imptnrabili. rr*n Jane 
Russell 

Vlltorla» La ragazza ilei palio, eon 
D Dot» 

AVVISI ECONOMICI 


«I 


l'«*MM» «( Ui.l 


». «Z 


A. CARRARA, visitai** « MOni- 
LETF.HNI > Con*egn:» ovunrjue 
gratis. Anche CO rate, senza an¬ 
ticipo, senza cambiali. Chiedete 
catalogo/15 - L. 100. 


riNGIIlB pulegge: piane, trape¬ 
zoidali . Trasmissioni - prezzi 
fabbrica - ««sortlmento pronto - 
INDART - 471 4SI. Palermo 25«33 
- (.'anilina 17/25 (accanto Pania- 
nella » 


• l 


a uro -cicli 

SPORT 


L. »f 


ATTENZIONE!!! Urgrnil contan¬ 
ti VESPA oppure altra MOTO¬ 
LEGGERA. anche TOPOLINO o 
SEICENTO (819 844). 


OCCASIONI 


U It 


SIGNORA urge «vendere luc.vuo- 
■»» servizio posateti», placcato 
I arg*-nio. V.i««o|. Prezzo Irrtsorto - 
i 171 115. 


r on R S* hr.*-id* r e riv 
La cari* * *t*-lt*- rr.lllf- 
rr-n (, M'.r.'g rr.ery • 


I 


n gir,a. 

Principe: 
f reer 

rtvist» I 

VolTurno: I'.i*sagg*-. di r.'.tte, c r, • 
i Ste-A-art e rivista Vor.g»-A!»-| 
l**-rt> 


«9 


E : per sor.aggi di l'.dcr.r 
r.s')'*:-r.o. j»',!:» fin fir.e, jj-.r/.a- 
bm'-r.'c ar.or..rrri. privi d; or;- 
'oe’ .'i -/fr.br-iro r. rr h 

:r,vece prr. li sc/ypr'.àrr.o pov/f 
verr.bràr.o :r.!*-;;*-"’iàIi. e invece 
quella è solo ur.a pi'ir.a *-*•»- 
r.or*- E r'e:) lo s'e«*r> perxor.k^. 

2.0 ir.terprr‘ a‘o cor* *r.' rz.eo 
p 2..'/ rir.'U.’* 
r.s'mso. :mprob'*h.incero"*- 

b:>. -add.r."MT'a s-'A'.ar/o Ch.«- j f , <n ft H jd-.r. 

A proprio il ris.ri‘»*o 0 ppoz'U S| America: l.a zia d'Arr.erlca 
quello rh*. probsh ’T.'-r.'*. P.e- 
‘Tar.g'li s'*ra 


Ambra - 4*»s Incili : Passaggio di .Degli Hciplonl: Spionaggio Ir.ter- 
| noli**. Con J Stewart e rivista! r* tzioria**'. * or* it Mit.lmm 
' E«per«: Il r-*valt*-re del mister**'Del Fiorentini: Bagliori a rrarz- 
I ron A Ladri »• rivista I z-.giorno . 

-Flaminio: L’amor** di una grande . Del Piccotl: CarT'.r.l arrimatl ® | 22) 


17» 


ACOUIHTI vendite 
APPARTAMENTI TtKMEMI 


IIORDIGIIERA - Riviera del 
ri - VENDESL AFFITTA3I vRl*. 
ifpartamrntL terreni. Agenzia 
’.arlhaML Cono Vittorio. 108 - 
r !'*r(Ilrthera. 


le 


OFFERTE CAMERE 
PENSIONI 


rotori 

Della Valle: La principessa dei; 

C-.n-ane. con S Pan,parimi j AFFITTAMI c* ntraiisstma tran- 

Delle Maschere: I.e svertlur* cji.qulll» a Impiegato ambiente dl- 
Ars*nlo I-upin. cor: L Larr.oq-; stinto telef 6fc6 *33 
reti* i *MMW 


CINEMA 

r .. A* <* 


■-it'-.. 

’ Al " ' 


’ -a j... %'ì-i ** f.-J i 4 V . 

PRIME VISIONI 

[Adriano: TI trapezio della 


DOMANDE imp. 
t LAVORO 


L B 


Orile Mimose; Le piogge di Rir.- *)) 

*t,*p-»r. con L Turr.vt \ 

Delle Terrazze: I^*zz.*rel|a. c»r. 

■t | M AUa«e. iHARTA signora accetterebbe la¬ 

ncile Vittorie: I clandestini del- veri In c..«» propria evenriual- 
la frontiera, con P Ar.(-li j-rarrie reea.| prese» laboratorio 
l |irl Vascello: Va' ar.z*- a Isd.ia,, ore pomeridiane (te’ef. 725-130). 

con M Bru i.. 

vita. Diamante: Marcellino par. y vlr.o 
* or, PC,' 


.1, 


Sfidi all O K 
,c*jv r 


Testimone di accusa 

Da ur. dr.vrr.rr.à giallo di Az 
‘ha Crir.5*;* 4 . .-: r-gl-'a arr.fr.- 
car.o B.i.y Wi;d--r h* tré".», p* 1 : 
vro d.ld.'o inr.ir.z.‘’i”o. que¬ 
sto film congegnalo secondo i 
migliori modelli di H.-ch-ock ] 

TIri.'» e i.T.pe tz.ÌZÌ 3 Sri UT* PTO- 

Cf-sj’». Sri ur.o strano im pritsro. 
tsr.à ancora p.ù s'.rr*r.à '(■Vd.rr.cr.r- 
a. un del Zricco à\~.OCà.‘.0 li or. 
d.re-rr.o d. p il. perche la g.- 
T-.ndoln d: sorprese final: e rr. al¬ 
lo r.-riri'ó. e rr.cr.'.a. coroi'-r - 
z.orri- Per gli amar.:! de. gialli 


a a 1 Diana 

sciare, cor* T. l’.r.* i B I 

Archimede: Sorrisi di una notte ! Gerla I «Irriti, «or. 

d «-«tate, cor. U J.c.tv.n -Due Alitile L*- r.'ritl 

Xicohalei»**-. The Story et Es'f.et ; «or. G Masif. » 

Costello (a'.ie 13-2U-22I ; l»-i* Macelli i tre rr.« s* 


Corra!, cor, 


AVVISI SANITARI 


’ Morir-.ni; 
di C a o:: a 


■Xlitlon: Nat» di marzo, con J 
Sassard l ap alle 14 Zi) 
Asentino: Il gv-ro *;»-i pigi *rr.a 
c*.n D Day (alte 15 35-1*.:0- 
20,25-22-40» 


ttierl. 
ir.tle amore di 


ri L latra r 

Edelweiss: Il g 

L'.isaL-t’a i!.rr*-T_ rr n J J r 
Eden: :,'.n. »■ r.» p;u g ragli 

cor» S. K'-icma 


-.e. i 


•,r.c. ; 


Barberini: B gl reo del pigiama j E»pe ria: Non *• r.o pia guag 
con D Diy (al> Ifi-lS-Èi-jT-TO, ron -S K'v;r,.i 

Nata di marzo, cori J j Euclide: Aria marca a rr.ezzo- 
ssard (airi iSC-'z - 17.45 - 20(15- gl ri r.o 
22.45» lEsceisior: La dorma del deattno 

Capranica: I peccatori dt Peytc,r.ì cor. L Bacali 
eon L Tumer (alle 15.45-19.10 ; Farnese; V itt/rita inur» 

22 20» i » arnestn» tiiv+n 

Caprantehetla: Tè e lirr.pitla. ccr. ’ Faro: li drag > verde 

I>e Kerr j Fogilano: L-. rr.asch.~ra di Fran- 

Coi-so: l. arpa birmana (alle 1530 k* r.iriin 
17 49-20.10-22.40 * Fontana:!... . 

Europa: 1 p*-crator» di Pr-yon 1 Garbateli*-. La 
c*.n L Turr.er (ape l5»5-'.i.:0- r r r. I. B.caq 
. , 22 2b> i Garder.cinc: Diritto su::a Cr«u 

.T'.àccr.:r.ors. Q'riì*. » .. sarà c* T~ ! Fiamma: A piedi, a cava:;-». !r. ! Arzurr*. con M M-,rg»n 

‘o ài fr*s r .3r *c- p.cr.', cct.» e aut«>rr.*.b:,e. cor. N N 'rii (a.:*, Giuli*» Cesare: Non sor.» p:u gvia- 

4 cava, ./x-c-t /.-■ d : Pri'-I 15-ia.l5-20.20- 22.30. I gli- re. c»r. S K«cir.» 

" 'Fiammetta: Th,e payama Game Golden: La binda degii àr.gem 
Itile 1730-14 «5-22 1 < con C Cable 
fatiche di Èrcole.t Guadaiupc: Maria «Si Scozia 
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per a«so!uta mirranti di 
•pazio rinviamo a domani la 
pubblicazione delle critiche 
de! s Trapezio della vita ». di 
« A piedi, a cavallo. Li auto¬ 
mobile » e del concerto Klen-.- 
Gerl.n. 
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New York: II trapezio della vita Libia: Caccia 2l falsari 1344 131. lAut. Com. Rema 16613 
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CICLISMO 


Gli avvenimenti sportivi 


IL “VECCHIO,, GREGARIO DI LOUISON BOBET NON HA AVUTO RIVALI 


RoUand vince il Giro di Sardegna 

A Bover l’ultima tappa 

^//////y^//y^//////////////////////////^ 









ANTONIN BOLLANO lui «lui 

stai; 


NELLA SESTA DI RITORNO 


Secondo posto 

e retrocessione 


Acnuituiiutu il capitolo >ni- 
(tetto ili»|i» Il pareKlii» ili'llu Ju¬ 
ventus allApplillll. l'Ilileresse si 
e iiecrulnitn sulla lolla pei II 
seminiti positi e sulla ImUnglla 
per non relrocetlere: ilue moli¬ 
si all'ortllne ilei elunio nel se¬ 
sto turno ilei girone ili ritorno 
grazie anche uil una serie ili 
parlile tiuanlo mal Interessanti 
etl attraenti. Inteiullnmii riferir¬ 
ci ngll Incontri In programma 
aU'AppInnl, al cuiiiunnle ili Fi¬ 
renze. all'Olimpico tll Itoinn e a 
« Marassi », ciascuno ilei tinnii 
potrebbe avere Importanza ile- 
clslva. 

A Padova Infatti 1 ragazzi tll 
Amatici giocheranno le ultime 
carte per ottenere UH piazza¬ 
mento onorevole. Me saranno 
battuti (come del resto e assai 
probabile, specie se si conside¬ 
rano gli ultimi risultati nega¬ 
tivi collezionati tini partenopei 
per II crollo della tllfesul po¬ 
tranno ritenersi tagliati fuori 
tlalla lotta prr le piazze d'ono¬ 
re: si Intende che In tal caso 
verrebbe conlermatn l'ipoteca 
palatina sul secondo posto men¬ 
tre ni terzo rimarrebbe salda¬ 
mente Insediata la Fiorentina. 

I.a filiale usufruendo ilei 

turno Interno potrebbe avere 
l'occasione per rafforzare la sua 
posizione e sfruttare eventuali 
passi falsi del patavini, a pat¬ 
to pero che riesca a piegare II 
puntiglioso r disperato tienila, 
ospite tll turno al • Comunale • 
Considerando la differenza tll 
valore delle due compagini e la 
diversa posizione In classifica I 
viola dovrebbero ritenersi favo¬ 
riti. se la volontà del Genoa ed 
I risultati positivi collezionati 
dal rossoblu In trasferta non 
consigliassero alla maggiore 
prudenza. 

Anche a Firenze Infatti la 
squadra di Frossl si batterà per 
conquistare almeno un punto. 
In modo da non pregiudicare 
ulteriormente le possibilità di 
salvezza: e non C detto che non 
cl riesca. Come non Impossibi¬ 
le appare II compito dell'Atalan- 
ta in casa di una l.azlo ancora 
rabberciata D'altra parte gli 
orobici non possono considerar¬ 
si nuovi atl Imprese tiri gene¬ 
re avendo tra l'altro pareggia¬ 
to In casa della Fiorentina, del¬ 
la noma e del Napoli’ quindi 
non * affatto da escludere un 
nuovo risultato positivo del ber¬ 
gamaschi I.a quaterna degli In¬ 
contri piti direttamente interes. 
santi la lotta per la salvezza e 
completata poi dallo «contro tll 
• Marassi • ove la Sampdnrla 
farà gli onori di ca«a al H«lo- 
rna: naturalmente I hlucerchla- 
tl ce la metteranno tutta nei 
aggludlearsl l'Intera posta In pa¬ 
lio e migliorare la loro posi¬ 
zione. Bisognerà vedere per* «e 
basterà la volontà a «unnllre 
alle deficienze di Inquadratura 

Degli altri Incontri In prò. 
rramma due teine Alessandria- 
Inter e Veronv-Roma nel nintl 
il compito degli ospiti appare 
assai gravoso* non Interessano 
la classifica mentre gli altri tre 

e cioè Spil-I.anerossl Mlbn- 

l'dlnese e Torino-Juventus pos¬ 
sono considerarsi come «n'«P- 
pendlre alla lotta rer la sal¬ 
vezza In quanto | ferrare»! I 
friulani ed I rranafa sono Im¬ 
pegnati a raggiungere la zona 
di sicurezza 

SI Intende che le difficolti 
non sono uguali per tutti" cosi 
la Spai agevolata anche dalla 
tradizione favorevole non do 
vrehhe mancare di piegare t 
pur solidi vicentini mentre per 
FFdlnesc s| presenta assai piu 
difficoltoso 11 compito di otte¬ 
nere nn risultato positivo a San 
Siro (mi 1 friulani sperano «n- 
pratutfo nell'assenza di Schiaf¬ 
fino ed tn San I.tnd*kogl 

Pochissime Infine le speranze 
del granata di Marlanovlc con¬ 
tro I curlnl bianconeri nel se¬ 
condo « drhv • del girone di ri¬ 
torno t poi seguiranno l derhs 
della I.anterna e quello der 
f'uppolonel I.a Juventus appa¬ 
re Infatti nettamente favorita 
ed in grad-> di superare le In¬ 
sidie del • derbv st Intende 
pero che una snrprrsa non può 
escludersi a pnort Magari ve¬ 
nisse un risultato positivo del 
Torino: l'Interesse per 11 torneo 
■I riaccenderebbe almeno In 

P * rtf _ R F. 

Oggi FediMivorno 
e Romulea-Squibb 

Due interessanti ani '.cip; di cu 
c.r. sono in prògrarr.m-» oggi ■* fi- 
ma: al campo Appio a'-e 13 far..: 
no di icen.« Fedii e Livorno |- 
) anticipo del torneo di scric 
mentre al campo Roma pure a 
iS. «1 disputerà lì piccolo derbv i 
quarta sene tra Romulea c Squ.bb 


."iSSSùafe. 


<> l.i ... ,i tappe ilrlt.i 

Ione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SASSARI. 2H - Annul¬ 
limi In toppa ili ieri, da Ori- 
stanti ad Alghero, e dimez¬ 
zata la tappa di oppi, da Al¬ 
phe ro a Sassari, il ptro (il 
Sardegna st it concinni Si 
è concluso alla hcll'e tarpilo, 
nella impilar maniera pos¬ 
sibile, data la .situazione clic 
si era errata il tipo la bufera 
che ha fermato la corsa sul¬ 
l'altipiano ili Camiietla. Ila 
nulo Antonio Rollami, Ini 
mito in maniera onesta e 
chiara II nule c non imi 
pianane pedalatore che è 
sialo iiiijiiopialo per fare tl 
preparili a Hohet è riuscito 
a infilarsi nelle » /uphr lino¬ 
ne * delle prime tre tappe e 
si d quindi remilo a franare 
in testa alla riuscirteli dal 
momento clic (,‘eimmam ha 
perduto la posizione di * lea¬ 
der . per le note, sfortu¬ 
nate vicende 

SI pensava che non sareb¬ 
be stata difficile scalzare /{ol¬ 
iami. pere MA ri credeva che 
avrebbe dovuto sostenere 
una dura, con ti min lotta con 
i nostri corridori I limili, 
invece, se la sono presa ini- 


Sotto lo striscione di Sassari, dopo lo 
spalinolo, s'c piazzato Coletto: più stac¬ 
cali pii altri 

ì nostri corridori se la sono presa trop¬ 
po comoda: ai primi tre posti della 
classifica peri viale tre stranieri ! 


renino comoda / campioni 
ora dichiarano che sono ve¬ 
rnili ni atro lidio Sardegna 
per completare la prepara¬ 
zione. i eosidefli rincalzi (i 
Rollami italiani, per inten¬ 
derei/ dunosi rumi di non co¬ 
no serre m v urie ne parie, e 
I pioeaui sono finniche volta 
protaponisli di episodi tute- 
re<<. nifi, ma - infine — si 
perdono 

li litro della Sardegna ci 
sapperisee constile razioni dav¬ 
vero poco liete I nostri cor¬ 
ridori hanno saputo vincere 
una sola delle 5 tappe con 
De/lhppis a N miro tilt altri 
4 traiiunrdi se II sono ap- 
liuulieali: Gemintuni tCin- 
tareeehiii), Rari Loop (Ca¬ 
li’’. in) lìerqiet.e (Oristano) 


QUESTA SE RA SUL RING DEL PALASPOR T MILANESE 

Con tre anni di ritardo 
Loi affronta “Bu d„ Sm ith 

Quando era in possesso della corona mondiale l’americano non accettò 
una congrua offerta per mettere in palio il titolo - Scortichini - Anderson 


Fino :i fumichi.- anno tu erano 
1 pupill italiani che si reca¬ 
vano . in America m cerca tll 
gloria e fortuna, oggi le cose 
si sono Inverine e sono I un¬ 
gili statunitensi a ventre In Ita¬ 
lia in cerea solo di fortuna, 
però, perché quelli clie si pre¬ 
stano a sostenere gli affari do¬ 
gli scaltri organizzatori milanesi 
In gloria l'hanno ormai perduta 
per la strada 

Stasera sul ring del palasport 
milanese, «lupo « Tonibstone * 
Smith, salirà l'ex campione 
mondiale delle 135 libbre Wal¬ 
lace - liuti - Smith, cioè tinello 
elio eon tre anni ili ritardo ha 
accettato di Incrociare I guanti 
da combattimento con 11 nostro 
Duilio tali 

K' cosi giunta l'ora per Dui¬ 
lio di disputare un Incontro 
con un Iridato, sia pure - ex - 
come II nero - limi - Ma pee- 




Il palasport milanese registrerà 
stasela un Incasso leeoni ivi I 
* f.uvs - del triestino lo vedran¬ 
no riaffermare «vedette- del 
pugilato mondiale. 

In breve la carriera di * Uud - 
Smith. L' nato a Cincinnati nel» 
l'iiprile del P.»2‘J ed 6 passato 
nel • prò - net liHB riportando 
delle vittorie ma anche molte 
scondite. Tuttavia 11 proietto di 
Vie Marsilio trovò ugualmente 
la strada aperta per affrancarsi 
con I «boss- del pugilato che 

10 portarono lino al match mon¬ 
diale con Jtmmy Carter pur 
senza averne t meriti Fu nel 
1955 e il combattimento andò 
bene per * limi - clic Si laureò 
campione battendo Carter al 
punti Un anno durò il suo re¬ 
gno. che nel 1936 l'alito - celo¬ 
mi munti - Joc Drowii gli tolse 

11 titolo a New Orleans 

Fu questo II principio della 
line (ter - limi - che subì altre 
quattro sconfitte: nette due ri¬ 
vincite con Urovvn. con Tony 
De Marco e Larry Hoardman 
clic Io portarono deduttivamen¬ 
te «itila via del tramonto L'an¬ 


no scorso -limi- era attenta 
scondito da llrowti, da Cisco 
Andratle e dalle giovani nriv- 
niesse Hobby Sc.imlon o Mlkey 
Crau ford. 

Sarà dunque uno svalutato 
Smith che sarà opposto a Lol 
quieta sera, tanto piu che egli 
non rientra facilmente nel pe¬ 
so: dovrà presentarsi al limite 
del 02.500 kg. cioè un chilo¬ 
grammo e piti sul limite del 
- leggeri -, un peso felice per li 
nostro Lol che senza preoccu¬ 
pazioni di peso potrà disputare 
un bel combattimento riabili¬ 
tandosi della poco felice prova 
di Basilea contro Nouke 

Interessante il sottoclou della 
manifestazione che vedrà impe¬ 
gnali Scortichini e l'americano 
Jay Anderson li fabrianese. re¬ 
duce dalla bella prova sostenuta 
contro l'europeo tlumcz. cerche¬ 
rà di riportare un chiaro suc¬ 
cesso A tu o n t i-Kaezkowsky. 
Sp.mo-Burnml e Grilli-Mancini 
costituiscono gli altri incontri 
della bella manifestazione 

ENRICO VF.NTt’Rl 


e Rover (Sassoni. 

Non parliamo poi della 
classifica che vede al primi 
tre posti altri tre stranieri, 
che sono. Rolland. Ketdeer 
e Wan Laos, m 'l'ordine Ma 
quello che per n,ti imi enti¬ 
tà e che ci avvilisce A Il 
latto che troppo spesso I no¬ 
stri corridori st rnsietjnann 
e recitano la parte delle 
comparse c dei battuti, come 
se un complesso di inferio¬ 
rità il paralizzasse o. pepato 
ancora, come se in loro di¬ 
fettasse la volontà 

Qui giunti per cariti) di 
fratria, facciamo punto, ma¬ 
nifestando una speranza: che 
scarsa, troppo scarsa, sia an¬ 
cora la preparazione dei na¬ 
si ri rorrulon e che eoi pai- 
sare del tempo e ilei chilo¬ 
metri anche i Ha’dim. i .Vca¬ 
ci ni. i Fornata, e i giovani 
in genere riescano a portarsi 
al livello dei loro avversari 

E Coppi? Ha fatto quanto 
ha potuto; non ha fatto gran 
che. 

• • • 

Il Ciro della Sardegna ha 
vissuto Ieri ore drammati¬ 
che Ora. ad Alghero tutto è 
calmo Dopo tl caos, si tor¬ 
ba a ragionare tutti ricono¬ 
scono eh e il direttore di cor¬ 
ta. lermamlo e poi annul¬ 
lando la tappa della bufera 
e della neve, ha tinto una 
prova di diluitili, di carat¬ 
tere e ili umanità. Non si 
potevano mandare I corri¬ 
dori alla sbaraglio Non si 
poterà consentire che lo sport 
si trasformasse in una mi¬ 
naccia all'integrità fisica di 
uomini che allo sport stesso 
legano la loro esistenza. 

Ma non parliamone più. 
Oggi cV il sole. La giornata 
A limpida, di primavera, fai 
aspra e dolce Sardegna è 
tutta da scoprire, e la sua 
natura selvaggia innamora. 

Oggi si conclude la gara, 
con una tappa-circuito, at¬ 
torno ad Alghero e a Sas¬ 
sari, sulla distanza di II 7 km 
I .a strada A quasi tutta pia¬ 
na, .S'abbadin. Aroafl e Ponte 
sono guardati in cagnesco 
Forse d'ora in poi arranno 
la vita più dura: l'assurdo 
atto di ribellione II ha resi 
decisamente antipatici ai 
campioni 

La fase d'avvio della corsa 
«' lenta Gli avversari di Rol¬ 




lo» spagnolo BOVEIt taglia vittorioso II traguardo dcl- 


l'ultlma lappa 

land sono da tempo rasse¬ 
gnati. Il film della corsa co¬ 
mincia a dire qualcosa di 
interessante sulle non diffi¬ 
cili rampe di Scala Cavallo, 
dove /lippe Fallarmi. Lo in¬ 
segne Gcminiani e lo ferma. 
FalLtrin veste i colori di 
Sabbadtn. Quindi tenta di 
fuggire Fantini. Gli corre 
dietro Rover. Anche Fantini 
A un - nemico -. Vrsfe, in¬ 
zaffi, i colori di Monti. 

Poi la corsa si riaddormen¬ 
ta. E donne della grossa prr 
un bel po' La svegliano Con- 
rrcur, Assirclli, Coletto e 
Rover. un po' prima che si 








B UI» SMIT H 

«., pei ( Ile ilei la « «fella • ai 

Cincinnati non è rimasi» che i. 
mito Iniati! (piando Wallace 
- Duri - Smith c.ngi va r.tmb.ta 
cultura mon.t.aU' nlltilò di mi¬ 
surarsi col - nostro - per il ti¬ 
tolo malgrado lai!e:i.,:i’.t' offer¬ 
ta ili modo migliaia di dollari 
Oggi, invi ce, i nii'ancs, poi ran¬ 
no vedere all opera il prt-q;gio- 
i-o - Bmi - nia dopo die è sialo 
(•(•«'.retto a -ut».re d.ver-e bat¬ 
tute d'arroto 

Comunque por Duilio Los. clic 
ci—titiia<ce malgrado i suoi aiti 
o bi«s: i! niagg or r.eh: mio poi 
ia Casse Ita dogli organ.Z/atori. 
«irà quei'o di stasera un incon¬ 
tro mipogn divo torcili' co«:.tu:- 
rà un a'tfo pa«»o verso rincon¬ 
tro ■nun.l > r c< n IDown iju nd- 


LOTTA APERTA FRA LE NAZIONI SCANDINAVE E QUELLE DELL’EUROPA ORIENTALE 

Da domani sulle nevi di Lathi 

i “mondiali„ delle specialità nordiche 

Si coni incera con la prova sui 30 km. e il primo a partire sarà l’azzurro Chatrian 


LATHI. 'JiS — Domani SI 
Presidente dello Finlàndia 
Kokkonen dichiarerà tifftciol- 
mente inausuiruti i campiona¬ 
ti mondiali delle «pecùitltà 
nordiche a Lathi urto locali¬ 
tà che s: trova a 150 chilo¬ 
metri da Helsinki. 

Nonostante Ut suo ristret¬ 
tezza — conto solo i>2 000 
«burnii — In cittadino è ap- 
jvirsa :n condizione di acco¬ 
gliere lo molte migliaia di vi- 
Mtntor- confluiti per in gran¬ 
de manifestazione D:ciot!o 
sono le Noz.oni rappresento- 
le o questi camp.onoti Ar¬ 
gentina Austr;« Canada. Ce¬ 
coslovacchia. Cile. Finlonda. 
Fr.mcta German a Occidenta¬ 
le. Germanio Orientalo Giap¬ 
pone. Ito! a Jucoslovia Nor¬ 
vegia Svizzero. Svezia. URSS. 
l T SA Otto sono i titoli che 
verranno attribuiti nelle sei 
etorn.Ve di compeftz nnc 15 


VARATE LE FORMAZIONI DELLE « ROMANE » 

I 

Riunii: CiiYfizziili mir/z'ala 
Lazio: \i\nln conlrnavanlii 


H< rr. i o Lazio h:.::::.* compie- Irmi invece verrebbe rinviato 

t.,t i ìt prcp ,raz.<•:-.(• m vista a miglior epoca La formuzio- 

dc.ic partili ni di'm..ri) ri-)» t- ne hi ine» - azzurra quuuli do- 

Iivjhk :.l( t Ver<:».< *• contri» i vrebbe essere la seguente Lo- 

t» J g >n: .-vhi d( tl Al .(lauta an- vati. Molino. Lo Buono, Fum. 

,tn- le f( un ./ioni j« -«• r.o con- Colombo. Moltrasio. Muectnel- 

».ii. r ,t«i j voliti-, p.ir li. Burini. Vivido, l’ozz-.n e 

-i : i ii « ia» • : ci-r.i d- ex tu S. ln-.-’S«e:r 

d. re rii-«'etri all ultimo iv- b ri fi li si e riunito il CD 

n.- : !■» *ii Ila «--cietà che ha esaminato 

Io v .rtiv'i-t-iri- t-i r -pi mio ir pr- bbnii .immin.«tt.div t D--m»- 
C.i.iM . ( g. ili- r>1 tche li ri i in mattina al can p-> »!• I Calco 

h -tino I .si-.alo Il Utili. (Il Di’- S Pai.il. C. Il iniz.o al.-’ ttl.ót* e 

Mirino t r. ggiui-"i r» \«-io- in programma la tlnalis-ln:a dii 

r.a) » n tii.i orinai scontata la campionato ivgti-nalt- ragazzi 

..'fi r.ia di Ni.r.ihd tientre- tra Lazio A e la F«dlt 

rar.r.o Cr rsim in difesa. Ghig- __ 

già alt att .oc.» e prob ibitm.vnte 

‘■'trT2Si..*.jrtJ , LNu. ou„. Il « I«lM Cenlil » 
I\ir..-tii. Grimih. (.‘.tomi. a Roger Riviere ; 

C;u.,rn .rei Stucchi Magli. _ —--- 

C-higpia. Meni gotti. Da Ci sta. PARIGI. 2.1 — Il Trofeo Ed- 

Cav.’.zz .li *■ la.pMtice IS ro n.»n mond ttcntll. che viene «ae- 

r d» .-elud. re che Cav .zzuti gnato ogni anno al corridore 

. - I gl l.,«« ; Ito fuori rupi (ira .«l ciclista che nell'annata tra- 
-I «a., p-nto ving. «ehierdo seorva ha ottenuto le migliori 

; rb. II., si tr..l!. .li un- « vi n- prestazioni, è «tato oggi a««e- 
s-.IitA assai p,.(’.. pr. h.bih ma gnato al francese Roger Ri¬ 
ho arcora r,- n può «««« re scar- viere L’anno scorso era sfato 

,t ; , vinto dall'italiano Èrcole Bal- 

p, r quanto rufiurd » la Lazio dinl Rivière ha ottenuto \en- 
0.000 rerr.br. t *che Fumea no- Uquattro voti, tl belga Rtk Van 

ilà sia rappresentata dal non- Steenbergen set ed II belga 

tr<» di Vividi»: il ritorno di Lu- Alfred DrBrujne quattro. 


30 e 50 chilometri di fondo 
maschile, staffetta maschile. 
UT chilometri di fondo femmi¬ 
nile. staffetta femminile, 
combinata nordica c salto 
speciale. 

S" previsto un grosso urto 
fra i concorrenti delie Na- 
z'.on: scandinave e quelli del¬ 
le Nozioni orientali. In cam¬ 
po femminile, sovietiche e 
polacche dovrebbero avere in 
oppannr.ggto tutti i titoli. 

La partecipazione italiana 
è forte di quattordici atle¬ 
ti. Si tratta dei saltatori Lui¬ 
gi IVnracchio. Nello Zando- 
ncl, Knzo Ferro e Nido De 
/.ordo che hanno raggiunto 
direttamente I-aih: dall'Ita- 
i;a. e dei fondisti Ottavio 
Compagnoni. Antonio Sche¬ 
rani. Pompeo Fattor. Marcel¬ 
lo De Dor.go. Franco Vue- 
rich. Giuseppe Steiner. Fe¬ 
derico e Giulio De Florian. 
Camillo Zanollt e Innocen¬ 
zo Cbnirian. Obiettivo delia 
rappresentativa azzurra. Io 
conquista delia supremazia 
fra le Nazioni alpino. 

S'nmane si è intanto te¬ 
nuta restroz.one per i nu¬ 
meri di partenza della pr»- 
ma gara quella su km 30. 
eh.» si disputerà domenica 

Il primo concorren'e a 
prendere il vie snrà Filai a- 
no Innocenzo Chatrian. se¬ 
guito dal polacco .Andrej, dal 
«ov.tlico Goljev. dal norve¬ 
gese E'agerholt. ecc. 

Gli altri italiani sono sta¬ 
ti cosi sorteggiati: IS» Fran¬ 
co Vuerich. dopo il france¬ 
se' Arbez e prima del poìac- 
(O Zigura; -Ot Cam ilo Za- 
rolli, prin’a del sovietico 
Vladimir Kuz n; 40> Ar.ron o 
Pelle Tratti, dopo lo jugoslavo 
Hle-burr pr.n* de'l po.ac- 
co Furdak; 51» Giuseppe 
Steiner, dopo l'americano Jo- 
hansson e prima delle» «v.z- 
zero Kocher; 57) F«'de'r.co 
Do Florian. dopo il francese 
Mermet e prima del sovietico 
Kolscin 

Il detentorc del titolo, il 
finlandese Hakulinen. par¬ 
tirà ter/'uliimo «ò2* 

Perei incontrerà Aria 
col titolo mondiale in patio 

BUENOS AIRES. 23 - Pa- 
si-tial Perez, porrà in palio il 
titolo mondiale dei mvisca. in- 
eor.tr.irdo il 19 apr.ie il vene- 
zuci.cio Roman z\ria. 


I CAMPION ATI ITALIANI A SPORTINIA 

GLUCK TRIONFA 
NELLO “SLALOM., 






OTTO CLI CK ha vinto il ti¬ 
tola Italiana dello slalom 
speciale imponendosi d'aofo- 
rità In lotte e due le prove 


SPORTINIA. 28. — Neppure 
oggi un giovane e riuscito ad 
emergere In questi campionati 
assoluti di sci. l.o slalom spe¬ 
ciale e stato vinto da Otta 
Gturk. tl non pii) giovane gar- 
denesc che difende i colori del¬ 
le Fiamme d'Oro, che indubbia¬ 
mente e ancora oggi uno dei 
piu forti spalnmistl Italiani. 
tVinse II titolo della specialità 
già nel 1933 e poi ancora nel 
1936». 

Paride Millanti è stato il suo 
rivale più accanilo, ma t'han- 
dirap derivante dal ritardo di 
E'8/10 inflittogli nella prima 
• manche ». era troppo rilevan¬ 
te perche potesse essere colma¬ 
lo. e nella «econda Millanti non 
ha pollilo fare più che egua¬ 
gliare il tempo limite di Gluck 
con tì”5. terminando cosi se¬ 
condo assolino. 

Il ferro posto del gardrnese 
Zullan. atleta ventitreenne, ha 
premiato le sue due discese re¬ 
golari. mentre Roberto Slor- 
paes. quarto, ha lasciato l'im¬ 
pressione di non saper «frolla¬ 
re a snfflctcnza le sne doli. Al¬ 
berti avrebbe potuto fare me¬ 
glio se non avesse pasticciato 
nella seconda serie di discese, 
che e stala poi fatale a Gino 
Burrlnl f«qualificato dalla gin¬ 
ria dopo il controllo del «lodi¬ 
ci di porta, per averne saltato 
alcune di quelle finali). 

I.a lotta per il titolo juntnres. 
' ristretta fra Giorgio Mahtk- 
necht. Felice De Nicolò e Carlo 
Schenone. tutti e tre garrtenesl. 
st e risolta a favore del primo 
grazie alla sua maggiore rego¬ 
larità. 

I.a classifica finale e la se¬ 
guente: 

I. Otto Gluck IFIamme d'Oro 
in 92""7: 2. Paride Milianti 

(Fiamme d'Oro). >i"3: 3. Aldo 
Zullan CS C. Bormio). 9S~3: J. 
Roberto S I o r p a e s (Fiamme 
Gialle). 93"9: 5- Bruno Alberti 
(S.C. Cortina). 96*8: C Franco 
nanelll (Tlamme Gialle). 97": 
7. Uno Zecchini (Set CAI Mon¬ 
za). 97't: 8. Dino rompantn 
Fiamme Gialle). )7T: 9 Giu¬ 
liano T*!mon (S C Marmnta- 
da). 97 8; IH Piero Viotto (S.C. 
Monteblaueo Courmaveur) 

Domani toccherà alle ragaz¬ 
ze estere impegnate nello sla¬ 
lom speciale. I a loro gara, sul¬ 
lo stesso pendio che ha visto 
oggi rii scena gli nomini, ma 
eon nn percorso nn po’ più 
breve, avrà Inizio alle 3JI. 


LUNIT 


dibattito al Senato 


(Telcfoto all'-Unità-) 

raggiunga il paese di Olme- 
do. Il gruppo lascia fare e 
Rolland non corre alcun pe¬ 
ricolo. Si alza improvviso un 
forte vento di tramontana, 
che prende di petto la corsa. 
La pattuglia di punta insiste 
e si avvantaggia: 55" a Ot¬ 
turilo Qui dal gruppo scap¬ 
pano anche l’ambianco e 
Caci (Mi, i quali in vista di 
5.i.cki ri arrivano a tiro dalla 
Ino i 

Ma il vento frustra il loro 
ultimo sforzo disperato Al¬ 
l'ingresso di Sassari, il ritar¬ 
do di l’itmbìanco e Carlrsi t 
di appena 12". 

Oal gruppo, intanto, inva¬ 
no Coppi ha tentalo di fug¬ 
gire. Sulla salita che porta 
alla pista di Sassari, pii uo¬ 
mini in fuga si danno bat¬ 
taglio: cede in maniera netto 
Assirclli c nn po' dopo cede 
anche Courrcur Restano in 
due a giocarsi la vittoria: 
Rover e Coletto. E’ Rover il 
più potente e il più scattante: 
Rover che sul terreno tn ter¬ 
ra battuta distacca Coletto 

Poi il giudice d'arrivo piaz¬ 
za Convreur a 13", Cortesi e 
Pambianco a 25", Assirclli a 
30" E Poblct che fa da staf¬ 
fetta al gruppo arriva con 
un ritardo di F3S”. 

Fiori a Rolland e a Rover 
che compiono un giro d'onore 
fra gli applausi Ma fa fred¬ 
do. molto freddo, a Sassari. 
E fa gente presto scanpa. E’ 
tutto. 

0 • • 

Poche righe ancora per di¬ 
re grazie al"- AuduT - della 
cortese ospifufifd e per ma¬ 
nifestare la nostra ricono¬ 
scente gratitudine al car. 
Mingoli e al signor Panni 
della azienda dei Telefoni di 
Stufo che hanno agevolato il 
lavoro degli inviati al seguito 
del Giro della Sardegna nel 
migliore de; modi. 

ATTILIO CAMORIANO 


L'ORDINE DI ARRIVO, 


I. BOVER. che copre 11 per¬ 
corso della tappa Alghero-Sas_- 
sart di km. 117 In 3 °rr e 13'. 
alla media orarla di km. 36.372 
(abbuono 30”: tempo agli effet¬ 
ti della classifica ore 3 12'13"): 
2. COI.ETTO. s.t. (abbuono 15”: 
lempo agli effetti della classifi¬ 
ca ore 3.12'33'">; 3. Convreur. 
3.13 *13": 1. Carlesl. 3.13 23": 5. 
pambianco. s.I. : 6. Asstrrtli. 

3.I3'36": 7. Fobici. 3.1138": 8 
Ciampi. J.II'B": seguono lutti 
con lo stesso lempo: 9. Canari¬ 
ni; 19, Bruni: II. Vannttscn; 12. 
Van Looy; 13- Dante: II. Ron- 
chini: 15. Sabbadin; 16. Verni¬ 
ni; 17. Fini; 18- Fomara; 19 
Baldini; 20. Keteleert 21. De 
Bruvne; ZZ. Tognaeclni; 23. 
Fantini; 24. Dcrtjcke: 23. Boni; 
26. !_ Bobel; 27. Coppi; 2*. Rol¬ 
land; 29. Contemo; j<* Messina: 
31. Deflllppis; 32. Batti; 33. 
Monti: 34. t'htarione; 33. J. Bo¬ 
be!; 36. Pezzi; 37 Padovani 38 
\«trua; 39. Gcminiant: 40 Bàr- 
b.itm. 


CLASSIFICA GENERALE] 


1. ROI.1.AND. ore 22.06 99“; 
2. Keteleer. a 521"; 3. Van 

I, oot. a 5'44": 4. Boni, a 6D"; 
5. Deflllppis. a 9'47; 1 Sabba- 
din. a 1992; 7. Bover. i tl'42"; 
8. Coletto, a !2"289. Pamhlan- 
co, a 12*33"; 19. Fini, a I3'47“; 

II. Deriiefcc. a I4'92": 12. Con¬ 
temo. j 14 08: !3 Couvreur. a 
14 27"; U. Ciampi, a 14 29"; 15. 
Baldini. 16. Rnnchini. 17. De 
Bruvne. 1$. Fallarini. vi.; 19 
Messina, a 15'26": 29. Poblet. a 
IS'52"; 21. Fnrnara; 22. L. Bo¬ 
be!: 23. Bruni; 21. N'encini: 25. 
Coppi 26. Dante; 27. Carlesl; 
28. Baffi; 29. Vssirelll; 30. 
Astro; 31. Monti; 32. Chlarlone; 

33. Vannitsen: 34. Gemlnianl; 
35. J. Bobel: 36. Barbotin; 37. 
Fantini; 38. Padovani 39. Pezzi; 
49. Tognaeclni. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

attuali membri del Senato; 

Lussu ha replicato docu¬ 
mentando il sabotaggio ed il 
doppio gioco della DC, fin 
dal tempo dei lavori dello 
commissione De Nicola, nel 
1954, ed oggi confermati dal 
tentativo di abbinare la ri¬ 
forma con lo scioglimento 
del Senato. 

il senutore MOLE' ita raf¬ 
forzato dal canto suo le ac¬ 
cuse già ribadite da Lussu. 
ricordando come, mentre il 
progetto di riforma veniva 
preparato, i senatori d c. pre¬ 
sero od ostacolare il cam¬ 
mino della riforma stessa, 
presentando un altro testo 
cite snaturava lo spirito in¬ 
formatore del Fin teg razione 
del Senato. 

Concluso questa parte del¬ 
la seduta apeitn dalle non 
felici dichiarazioni di Zoit 
il presidente MKK7.AGORA 
Ita esposto i quesiti sui qua¬ 
li il Senato avrebbe dovuto 
pronunziarsi: in merito allo 
adozione o meno del regola¬ 
mento della Cantera e ai 
problemi relativi alla prima 
e seconda lettura • logli ar¬ 
ticoli della legge. 

E’ stato a questo punto 
che il senatore CESCHI ita 
anmui/iato la decisione del 
suo gruppo dj non parteci¬ 
pare ai lavori del Senato, 
non intei venendo nel dibat¬ 
tito e nelle votazioni 

Il compagno SCOCCI- 
MAURO ba immediatamen¬ 
te replicato, rilevando clic 
l'atteggiamento assunto dal 
gluppo de e liasparcntcnicii- 
te una fase della manovra 
di sviluppo, di cui si cono¬ 
scono le origini e ili cui e 
possibile picvedere le con¬ 
clusioni. Se la DC si asterrà 
dal voto, il Senato conti¬ 
nuerà ugualmente i suoi la¬ 
vori e se la legge non pas¬ 
serò, il popolo italiano 
saprà eln ne e stato il re¬ 
sponsabile. I.a DC, la qua¬ 
le si e battuta pei fai 
prevale! e proprio quel>a 
procedura, clic oggi condan¬ 
na come incostituzionale, ha 
ora l'audacia di dichiarate 
la propria decisione di non 
collaborare', ma essa non po¬ 
trà fermare un regolare di¬ 
battito con il mio atteggia¬ 
mento: le conseguenze del 
suo gesto non potranno uhm 
trovare una sanzione nel giu 
di/io dcU'npie.iniip pullulila 

l senatori COSTANZO (so¬ 
cialista) e CONDOR ELI.I 
(monarchico) hanno stigma- 
lizzato nnch’essi l’atteggia¬ 
mento del gruppo de affer 
mando elle nulla può ferma¬ 
re nn dibattito cito deve per¬ 
mettere al Paese di conoscere 
la volontà del Parlamento su 
una questione di cosi grande 
importanza. 

E* stato posto quindi in di¬ 
scussione l’ordine del giorno 
presentato dal senatore Con- 
doreili per la separazione dei 
tre articoli dei disegno ili 
legge. ZOLI Ita chiesto nuo¬ 
vamente la parola per di¬ 
chiarare l’opposizione del 
governo allo stralcio e ri¬ 
badire le sue tesi sulla ne¬ 
cessità deH’abbinaniento. 

Contro Io stralcio. Zoli ita 
affermato la peculiare teo¬ 
ria che la-separazione dei tre 
articoli farebbe sorgere un 
vero e grave conflitto con la 
Cantera (e TERRACINI si è 
incaricato subito dopo di 
mettere in fuga con ben do¬ 
sati argomenti questo Spau¬ 
racchio deli'ultim’nra ): per 
quanto riguarda l’abbina¬ 
mento delle elezioni, il pre¬ 
sidente ilei Consiglio ha det¬ 
to clic sarebbe vano preten¬ 
dere che elezioni distanziate 
per il Senato possano avere 
il valore di « un giudizio di 
appello » sul risultato delle 
elezioni per la Camera, poi¬ 
ché il Senato, formato con 
il voto di un elettorato ri¬ 
dotto, avrebbe un minore pe¬ 
so politico. 

Nè TERRACINI nè CON- 
DORELLI hanno potuto ac¬ 
cettare questa argomentazio¬ 
ne, controbattendola e dimo¬ 
strando jn primo luogo che 
lo stralcio riduce anziché au¬ 
mentare il pencolo di un 
conflitto con la Camera dei 
deputati, ed in secondo luo¬ 
go respingendo il giudizio 
x quantitativo » del senatore 
Zoli sullo scarso peso poli¬ 
tico del Senato. 

Si e arrivati cosi alla vo¬ 
tazione ed approvazione del¬ 
l'ordine del giorno Condo- 
relli sullo stralcio dei tre 
articoli, dopo una dichiara¬ 
zione del compagno SCOC- 
CIMARRO. il quale ha rile¬ 
vato tra l'altro che tre dise¬ 
gni di legge diversi servi¬ 
ranno ad assicurare una 
maggiore libertà di movi¬ 
mento al Presidente della 
Repubblica. 

Martedì alle 5 del pome¬ 
riggio il Senato riprenderà! 
la discussione, che dopo il 
voto è stata sospesa. 








RAPINA 

■ ronilnuarione dalla 1. pagina) 

un prato della zona di Lo- 
renteggio e. da stasera, an¬ 
che il misterioso furgone col 
quale i banditi trasportarono 
parte del danaro trafugato. 
Su questo ultimo automezzo 
soltanto — anch'esso ruba¬ 
to, nella serata di giovedì, 
al macellaio Giovanni Manzi 
di 41 anni — sono state ri¬ 
levate delle impronte pal¬ 
mari che saranno inviate al¬ 
l'archivio generale segnale¬ 
tico di Roma. Anche tl fur¬ 
gone è stato trovato al Lo- 
renteggio, cioè nella stessa 
zona in cui già ieri sera 
erano state rinvenute quat¬ 
tro delle nove cassette me- 
talliche. II fatto lascia scon¬ 
certati; se si pone mente al¬ 
la attenta < pettinatura » cu ; 
e stata sottoposta la citta sin 
da ieri mattina, c impensa¬ 
bile che gli agenti non ab¬ 
biano notato un furgone ab¬ 
bandonato. la cui scomparsa 
era stata certamente segna¬ 


lata alla polizia. A meno eh 
esso non sia stato portat 
al Lorenteggio in giornata 
Nel qual caso oltre che allt 
temerarietà • del gnngsters 
c’è da pensare anche ad uni 
grave leggerezza nella con 
dotto delle indngini che de\ 
seriamente preoccupare. 

Il ritrovamento della mac 
china, prima, delle cassetti 
e del furgone poi. permetti 
di tentare una ricostruzioni 
approssimativa delle vie per 
corse dai pmigstcrs che s 
trovavano sulla fuori serie 
e sul furgone. Raggiunta vi 
Ricciarelli, provenienti cl; 
via Caccialepori dove aH’nn 
golo con via Osoppo nvevaiu 
compiuto il clamoroso colpo 
i banditi si sono presumibil 
mente separati prendend 
due diverse direzioni per fa 
perdere le loro tracce agl 
eventuali inseguitori. 

Le due vetture dovrebber 
aver infatti percorro più 
meno questo itinerario: pinz 
/ale Siena, viale Riso, piaz 
za Giovanni delle Bande Ne 
re. viale San Gìmignano e 
piazza Trattini. Qui, una 
stasera si può dire il furgone 
— deve essersi diretta verso 
In zona Lorenteggio, l’altra in 
via Ginmbellino. Snpponia 
ino trattarsi di questo itine 
rario per il semplice motivo 
die le cassette sono state riti 
venute nelle due ultime zone 
e riteniamo che i banditi se 
ne siano liberati al più pre 
«to possibile poiché sarebbe 
«tato molto pericoloso viag 
giare a lungo su automobili 
rubate e per di piti con cas 
sette a bordo. 

Polizia e carabinieri, che 
dalle 9,30 di giovedì mattina 
■cono impegnate come non 
mai alla ricerca di qualche 
‘mimo, gettando nelle inda 
nini tutte le forze a disposi 
/.ione, si trovano di fronte 
ad una situazione veramente 
ardua. Essi hanno di fronte 
una vera organizzazione de 
littuosa con un capo banda 
indubbiamente temerario 
dotato di mezzi e uomini ca 
paci. Il colpo, conte è avve 
mito, è evidente cite è stato 
studiato a lungo, con la mas 
situa attenzione, con perfet 
ta sincronizzazione, tempi 
sino e freddezza eccezionali 
Ad nn attento esame di co 
me si è svolta la rapina vie¬ 
ne spontaneo di fare alcune 
considera?, ioni. Innanzitutto 
la rapina e stata messa in 
atto in un tratto di strada 
dove i gangster potevano 
muoversi con una certa li¬ 
bertà e potevano benissimo 
controllare e prevenire qual 
siasi fattore improvviso. Se 
condo, riteniamo che i bon 
diti avevano progettato due 
eventualità per bloccare il 
furgone delia Banca popola 
re, sul quale sapevano tro 
varsi conte.minimo due per 
sone armate, fra cui l'agente 
in possosso di un mitra, 

Le due pedine dei banditi 
erano: quella (IdRanto « ci 
vetta *, oppure quella dello 
scontro frontale col camion. 
»Nel primo caso avrebbero 
potuto benissimo verificarsi 
due distinti atteggiamenti 
nel comportamento degli oc 
cupanti del furgone della 
banca. Ad esempio: quando 
costoro hanno notato che la 
« 1400 > che li precedeva 
aveva svoltato improvvisa 
niente a sinistra e attraver 
sava i giardinetti per andare 
infine a cozzare contro il mu 
ro non avrebbero potuto fer 
inarsi? Sarebbe stato natu 
raJe. Avrebbero potuto pen 
sare che si trattava di un 
pazzo oppure di un autista 
colto da malore. A questa 
evenienza i banditi avevano 
sensato? Come si sono veri¬ 
ficati i fatti si direbbe di si 
Infatti, la < 1400 » quando ha 
simulato la manovra dimo 
strativa, cioè l’incidente, si 
trovava vicino alla «Giu 
Isotta ». dove pare si trovas 
sero due banditi, mentre al 
tri due o tre erano (fissemi 
nati nei pressi. Essendosi co 
storo travestiti con tute blu 
nessuno avrebbe sospettato 
di loro per cui potevano en 
trare ugualmente e con a! 
treltanta rapidità in azione. 

Avvenuto Io scontro l’ob 
biettivo dei fjartqsters era 
ugualmente raggiunto. I.a 
polizia, quindi, si trova ora 
ili fronte a degli individui 
che hanno dimostrato una si 
curezza e una spavalderia 
ta!: d 2 far veramente medi 
tare Ma questa rapina non 
impensierisce soltanto i di 
ngenti della questura di M 
I.7''o. i quali da ieri mattina 
sono impegnati nelle indagi 
ni stao'lcndo posti di b!oc 
co in tutta la provincia, ma 
impensierisce anche 1 fnn 
zumar: ij Roma che conti 
nuano a tempestare Mila** 
di telefonate. 

| L'eco di questa ennesi 
I ma rapina ha scosso un po' 
Milano da un po’ di 
i.tnir. a questa parte, sembra 
liiivcnlg’z la Mecca preferì 
ta dei gangster e il ricordo 
dell’assalto alla banca di 
piazza Wagner, della rapina 
di via Vtttor Pisani, della 
famosa rapina alla banca di 
vi? Solferino e altre minori 
e sempre impressa nella me 
rrorta dei cittadini Rapii) 
rimaste impunite per cui 
jopinone generale e che c!i 
.autori del colpo di via O<op 
no stono gli stessi delle a 
tre. Uomini legati fra di I 
ro e che. riteniamo nerume 
no un3 vistosa taglia fi met 
te sulla strada del tradimen¬ 
to. A proposito di taglie, è 
corsa voce che se entro al¬ 
cuni giorni la poLzia non 
vettA a capo della faccenda. 
Roma si farebbe promotrice 
.!: una vistosa e lauta met» 
|c.rt .Ir otir:re a colui one I3rn 
Jcadere nelle mani della p, - 
Rzin i rapinatori C}ue:-’a 
ms«3 viene probabilmente 
fatta nella speranza che 
qualcuno dei rapinatori canti. 
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I/tmiTA' 


IMPORTANTE SUCCESSO DEI LAVORATORI DELLA TERRA 


NELLE ELEZIONI DELLA C. I. 


Documento conclusivo dell’incontro 
fra le Delegazioni della C.G.I.L. 
e della C.G.T. sul Mercato comune 


Nei giorni 4, 5 e 6 feb¬ 
braio 1958, le delegazioni 
della CGT e della CGIL 
si sono riunite, insieme 
con la segreteria della 
FSM, per esaminare i pro¬ 
blemi derivanti dall'ap¬ 
plicazione ilei Mercato co¬ 
mune europeo. 

1. — Esse hanno proce¬ 
duto ad uno scambio di 
informazioni e di valuta¬ 
zioni sui dati a disposi¬ 
zione delle due centrali ed 
identificati i problemi di 

C nrtata i nini aliata od a 
reve scadenza suscitati 
daU'applfcazione dei trot¬ 
tati sul Mercato comune. 

Esse hanno constatato 
che le due centrali hanno 
particolari responsabilità, 
relativamente a questi 
problemi, sia sul piano 
nazionale che su! piano 
intemazionale, ed hanno 
ricercato, sempre in re¬ 
lazione a tal| problemi, la 
possibilità e le forma di 
collaborazione e di azione 
comune tra le due cen¬ 
trali. 

Nel corso di questo esa¬ 
me, le due delegazioni 
hanno constatato la esi¬ 
stenza di numerosi pro¬ 
blemi rivendicativi e di 
punti di vista comuni sul¬ 
le conseguenze della ap¬ 
plicazione del Mercato co¬ 
mune. ed hanno ricono¬ 
sciuto la necessità di coor¬ 
dinare la loro azione di 
fronte a queste conse¬ 
guenze; si sono trovate, 
inoltre, d'accordo sulla 
necessità di più larghi in¬ 
contri tra le due Confe¬ 
derazioni c le organizza¬ 
zioni ad esse aderenti, a 
tutti 1 livelli. 

2. — I.e due delegazioni 
proporranno alle rispetti¬ 
ne Confederazioni un in¬ 
contro fra le stesse allo 
scopo di esaminare le que¬ 
stioni relative aH'azione 
da svolgere per la difesa 
c i! miglioramento delle 
condizioni di vita dei la¬ 
voratori dei due Parsi, di 
fronte al Mercato comune. 
Fra le questioni più ur¬ 
genti da trattare, le due 
delegazioni indicano in 
particolare; 

— quelle concernenti le 
retribuzioni; vale a dire: 
aumenti retribi. tini, sala¬ 
rio minimo garantito, pn- 
rità dei salari tra la ma¬ 
nodopera maschile e quel¬ 
la femminile, ccc.; 

— quelle che riguarda¬ 
no la durata del lavoro 
(riduzione di orario senza 
diminuzione del salario); 

— quelle relative alla 
piena occupazione e al 
reimpiego; ■ 

— quelle relative al 
problema della emigrazio¬ 
ne. sotto i seguenti aspetti: 

a) controllo del movi¬ 
mento della manodopera, 
allo scopo di impedire che 
l’emigrazione serva al pa¬ 
dronato come strumento 
di manovra contro i sa¬ 
lari dei lavoratori; 

b) difesa degli inte¬ 
ressi e dei diritti dei la¬ 
voratori emigrati; 

c) organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori emi¬ 
grati; 

— le questienl relative 
alla politica sociale delle 
istituzioni europee: ad e- 
sempio. quella degli al¬ 
loggi dei lavoratori; 

— quelle che riguarda¬ 
no la rappresentanza delle 
o/ganizzazioni sindacali 
negli organismi del Mer¬ 
cato comune; 

— quelle concernenti la 
difesa e l’estensione dei 
diritti sindacali. 


3. — Le delegazioni ri¬ 
tengono che sarebbe inol¬ 
tre opportuna una riunio¬ 
ne dei rappresentanti del¬ 
le due Confederazioni, 
particolarmente dedicata 
alle questioni relative alla 
sicurezza sociale. aU'lgie- 
ne e alla sicurezza net la¬ 
voro ed a tutti l problemi 
che vi sono connessi, 

4. — Le due delegazioni 
ritengono, Inoltre, che 
sarebbe necessario pre¬ 
vedere incontri tra le 
Federazioni professionali 
dei due paesi, eventual¬ 
mente con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti 
confederali; e che questi 
incontri Intcrconfederali 
dovrebbero essere indetti, 
in primo lungo, tra le Fe¬ 
derazioni seguenti: 

— metallurgici e mina¬ 
tori, tenendo conto dei 
problemi particolari che 
comporta, per l lavoratori 
di queste categorie, la loro 
integrazione nella CECA 
già in atto da vari anni e 
la fine del periodo tran¬ 
sitorio di questa istitu¬ 
zione; 

— lavoratori dell’agri- 
coltltra, allo scopo di 
prendere posizioni comuni 
prima che si tenga la Con¬ 
ferenza agricola europea; 

— lavoratori dell'ener¬ 


gia (energia atomica, pe¬ 
trolio. elettricità, eco.), in 
relazione, particolarmen¬ 
te, ai problemi suscitati 
dalla applicazione del- 
l’Euratom. 

Le due delegazioni del¬ 
la CGT. della CGIL e la 
segreteria della FSM rac¬ 
co mandano alle due dire¬ 
zioni confederali che cia¬ 
scuna di esse designi un 
proprio rappresentante 
nella delegazione della 
FSM alla riunione delia 
Commissione economica 
per l’Europa dell’ONU, 
che si terrà dal 9 al 20 
aprile 1958. 

Le due delegazioni e la 
segreteria della FSM, ral¬ 
legrandosi per l'accordo 
tra di esse Intervenuto, 
esprimono la convinzione 
che il loro incontro c 
quelli ulteriori costitui¬ 
ranno un contributo effi¬ 
cace nll’nllargamenta del¬ 
l'unità d'azione tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali di 
tutti i Paesi del Mercato 
comune, aderenti — o me¬ 
no — alla FSM. 

La delegazione della 
CGIL che Ita partecipato 
alla riunione di Praga, era 
composta dai segretari 
confederali Vittorio Fna e 
falciano Uomagnoll e dal 
dntt. Pruno Trentin. 


Dichiarazioni di Novella 

In merito al documento T , ~ 

conclusivo sul Mercato - — • , 


in merito al documento 
conclusivo sul Mercato 
comune sottoscritto dalle 
delegazioni della CGIL c 
della CGT. il segretario 
generale della Confedera¬ 
zione del lavoro, on. Ago¬ 
stino Novella, ha fatto al¬ 
la stampa la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il documento comune 
della CGIL e della CGT 
sul problemi sociali e sin¬ 
dacali che derivano dalla 
applicazione del MEC co¬ 
stituisce uno dei più im¬ 
portanti atti di politica 
sindacale compiuti in que¬ 
sti ultimi tempi. 

La costituzione del MEC 
crea per i lavoratori ita¬ 
liani e Irancesi, contem¬ 
poraneamente e in modo 
sostanzialmente simile, 
gravi e importanti pro¬ 
blemi che investono aspet¬ 
ti fondamentali delle loro 
condizioni di vita c di 
lavoro, come quelli, per 
esempio, del salario, della 
durata del lavoro, della 
occupazione, dell’igiene e 
della sicurezza sociale, 
dftlla emigrazione e dei 
diritti sindacali. La inci¬ 
denza effettiva che le de¬ 
cisioni degli organismi del 
MEC possono avere sulla 
situazione del lavoratori, 
pone ogni organizzazione 
sindacale dei lavoratori di 
fronte a granili, nuove re¬ 
sponsabilità, sul piano na¬ 
zionale c su quello inter¬ 
nazionale, sia per quan¬ 
to concerne gli orienta¬ 
menti, sia sul piano pra¬ 
tico dell’azione. La CGIL 
e la CGT, con il loro ac¬ 
cordo. danno una nuova 
prova del loro profondo 
legame con gli interessi 
dei lavoratori, del loro 
senso di responsabilità e 
dello spirito di solidarietà 
intemazionale che li a- 
nima. 

I più gravi problemi dei 
lavoratori italiani e fran¬ 
cesi che derivano dalla 
realizzazione del MEC sa¬ 
ranno ormai oggetto, ol¬ 
tre che di un esame co- 







Le opinioni 





Il compagno Novella 

mune delle due organiz¬ 
zazioni, anche del coordi¬ 
namento di quelle inizia¬ 
tive e di quelle azioni 
sindacali che esse riter¬ 
ranno necessario condurre 
e per le quali il coordi¬ 
namento si renderà ne¬ 
cessario. La piena co¬ 
scienza delle pericolose 
prospettive che la costi¬ 
tuzione del MEC apre ai 
lavoratori e la piena fidu¬ 
cia di contenerle e anzi 
evitarle, assicurando nuo¬ 
ve avanzate con l’iniziati¬ 
va e l’azione sindacale, 
hanno potentemente con¬ 
tribuito a dare all’accordo 
Il documento . al di fuo- un carattere molto con¬ 
ri di ogni questione di crcfo, oltre che nella ri¬ 
principio, traccia le lince siane dei problemi, ncl- 
generali per affrontare, l’articolazione delle ini- 
concretamente, sul terre- ziativc da prendere, 
no dell’azione sindacale i Prendono così un par- 
problemi che il MEC po- ticolare significato le de¬ 
ve, affinchè siano risolti cisinrtì prese per le cate- 
nell’interesse del progrcs- parie dei metallurgici, dei 
so economico e sociale dei minatori, dei lavoratori 
lavoratori. dell'energia e di quelli 

E’ indubbio il proposito dell’agricoltura, 
dei gruppi capitalistici II documento è impron- 
più potenti di servirsi del tato da un profondo spì- 
MEC per arrestare, allo rito unitario. Esso consi- 
interno dei singoli paesi, dera infatti la c nllabora- 
la spinta rivendicativa dei rione fra la CGIL e la 
Sindacati dei lavoratori. CGT come un momento 
Significativa è, a questo della collaborazione che 
riguardo, la posizione del- dece essere realizzata fra 
la Confindustria italiana tutte le organizzazioni 
che tenta di giustificare sindacali di tutti i paesi 
la sua intransigenza di aderenti al MEC, senza 
fronte alle richieste ope- distinzione di orientamen- 
raie con il pretesto dei ti e di tendenze, a qual- 
pericoli della concorrenza siasi centrale sindacale 
degli altri Paesi. E’ na- internazionale esse ap- 
turale ed indispensabile partengano. GII interessi 


II compagno Santi 

Il segretario generale 
aggiunto della Con fede¬ 
razione del lavoro, onde 
Fernando Santi, ha fatto 
alla stampa la seguente 
dichiarazione: 

« Sono molto soddisfat¬ 
to per l’accordo raggiunto 
con la consorella CGT 
francese. 


quindi che alla politica 
unitaria dei monopoli i la¬ 
voratori dei sei Paesi op¬ 
pongano la loro più stretta 
unità d’azione su scala eu¬ 
ropea per potere contra¬ 
stare vittoriosamente la 
politica padronale. 4 que¬ 
sto siamo interessati par¬ 
ticolarmente noi italiani 
se non vogliamo cristo I- 
lizzare la nostra situazio¬ 
ne di Mezzogiorno eco¬ 
nomico e sociale d’Europa. 

Considero pertanto rac¬ 
cordo con la CGT come la 
necessaria e indispensa¬ 
bile premessa ad una più 
vasta intesa con tutti i 
sindacati dei sei Paesi, in¬ 
dipendentemente dalla lo¬ 
ro affiliazione intemazio¬ 
nale, intesa che mi auguro 
la più sollecita e metodica 
possibile ». 


dei lavoratori rendono ur¬ 
gente questa collabora¬ 
zione, e i fatti finiranno 
per imporla a tutti coloro 
che hanno vivo il senso 
delle loro responsabilità 
sindacali. .Voi lavoreremo 
ancora affinché a questa 
collaborazione sì arri ri al 
più presto possibile, senza 
perdere tempo, tenendo 
conto del fatto che una 
coalizione internazionale 
dei monopoli esiste già 
ed opera, all’interno del 
MEC, per condurre siste¬ 
maticamente un’aggressi¬ 
va politica antioperaia. 

Con questo spirito noi 
consideriamo l’accordo co¬ 
me un primo passo verso 
la realizzazione di un’am¬ 
pia unità di azione di tutti 
i sindacati dei paesi ade¬ 
renti al MEC ». 


Migliorate le leggi presidenziali A||a FATME '«* eoa 
Lunedì in sciopero I braccianti * a “° do155 59 , 


/ provvedimenti approvati alla Camera riconoscono le malattie professionali del braccianti e aumentano 
le indennità in caso di infortanio e di morte - Cai promette di convocare le parti per gli assegni familiari 


Anche ieri la Camera ha proseguito i suoi lavori a ritmo accelerato, in 
vista della prossima chiusura: sono stati trattati diversi argomenti. Dapprima 
il compagno SPALLINO ha illustrato una sua proposta di legge tendente a 
garantire da svalutazioni monetarie le rimesse dei lavoratori emigrati. Poi, 
dopo una breve discussione, sono stati approvati uiiunaniinità gli articoli di 
una logge clic estende la tutela assicurativa contro le malattie professionali 

il settore deil’agricoltura--- 

(ed è stata anche appio- dell’assegno fissa in caso <h. focuzioric dulie parli, se vi 


Azione unitaria 
a Venezia 
por le Mutue 
contadine 


ot tratta della piu importante fabbrica metal¬ 
lurgica romana — Sconfitta una lista fascista 

La lista della FIOM ha ottenuto un brillante 
successo nelle elezioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna alla FATME, una delle più im¬ 
portanti fabbriche metalmeccaniche romane, dovo 
si producono apparecchiature telefoniche. In per¬ 
centuale la lista FIOM-CGIL è passata comples¬ 
sivamente (operai o im- ' ~ . . —'—~- 

« » r/n nn m niatcrln nutriente all energia 

pie gatl) dell O»>,05) al «)9,2l nucleare. In base all'accordo stU 


(ed è stata anche appio- (lell'imcyiio fissa in cnxo (Il 

Vaia la delega al govoiuo • Ktlcnpo opportuno filerà- 

per remannzione delle re- re che rnppnmiztonc di tali 

Intivo norme). Con altri due tjmaetti f ,ur n0n soddis/acen- 

nrnv\ edinienti c, e numci,- ‘omplelamenif le esipeni» 
inuuiinum si i annuii- «voratori, sono un deci- 


- per cento, conquistando un mùnto dai governo, gii usa 

vocazione dulie nani « vi VENEZIA. 2H. — I.e federa- se r» c j 0 in Più rìsnetto olle (lovrnnnH fornire ni nostro pao- 
s rt i n potrà essere fruUo rioni provinciali del PCI. dei V *7, V,!!,«„„? }„ iVc n ,,n «Ttoquanlitntivo di urn- 

che della lolla dei Invoiatori 1*1. e del 1*01 hanno deciso Cista" che era Itnm n *° ."SSl?5MiX" 

d„ fta° "twvtra C ZTrizarionc «"•, VlRU1 “ ri < | e,,C f 1 ?.*'?," 1 t F\ osteggiata «lai lavò- -nònio li governo dovrebbe 

Il rinnovo del coi» gli d rettivi ratorl e dalle organizzazioni « hlnrlre. poiché si parla ri, prez- 


... in i funiv uri urii- 

tata I indennità in vaso rii jm>o juis.ro in avanti verso la 
infortunio e di motte pei eliminazione della iuplustizui 
infortunio dei lavoratoti del- che colpisce é luroratori in 


la terra. 

Anche i comunisti hanno 
dato voto favorevole, dopo 


acccttazione, da pai te del d“ U'icstn lottai, ha dirama 
illustri, GUI ,li untine .SZ'cZi Z'I’rHL? 


5.m* ,SS,‘.S' ?."i VUIIH delle eie,Ioni per „ s t csl! l„t a rial leve- ménta II «...orno .lovreblm 

dei lavoratori, sono un deci- razione delie parti, pur rap- aere UM'n'rionà" connine Intesa democratiche, ho U nuslìrnin che 

r\ l h!!7Z 7 a.-n! 'T rs ° ,u ! ,r T" " ,0 !’ a5,<> 1 U, " , ? r ‘ nd appoggiare ovunque quelle «“enuto appena 80 vo . malfa entri in collaborazione 

À Z *1 i,„n' U Z'ì l ver „flroutine la sol..- „ , p * tl ‘, 4 r a K n(1 | (lntl c |,c. raggmp- I '; cco '• dettaglio della vo- con tutti I paesi che in questo 

che colpisce t lavoratori «n zinne dulìa vertenza relativa d f| „...liticati rapproscn* ‘azione tra gli operai: dipeli- settore ai trovano In fase nvon- 
questo settore. noti asse,,,., familiart. ed nvrn- .__ ‘ ' - ~ . 


assenni finmiinrt. ed nem- , categoria, si oppor- denti 1275 (1208); votanti ™«n. Natoli ha notate 

dinanzi al Parlamento Ini- , lnu t,r,,n '«lenona, si oj pur fio Wì . vnll M „o fornitura di uranio n 

lauti Problemi che debbo- ranno ai monopollo bonondano , VO “ Implica una preoccupa, 

froeare la loro soluzione In un manifesto FOttoscrlttod.it ^' 1 %otl ' *"• ! ,ar * Li. e cioè quella del re 

ulcrminmo la validità del- tre partiti si denuncia die Al »/.d5 per cento (711 pari potenza ad uranio nrricc 


oltiv itoti titolari d'azienda. 


....V'"" " pondo qualificati rapproscn- tnzlone tra gli operai: dipeli- settore si trovano in fase avori- 

questo settore. aulì asse,,... familiari, ed nvrn- , categoria ,1 0 ppor- denti 1275 (1298); votanti *nta. Natoli ha notato che la 

■ Da un comunicato eh e la do dinanzi al Parlamento Im- ,,lnM t,r,in nleK81 , . 1 r < wii /12'if))- enfi u lidi twin fornitura di uranio arricchito 

h’ISUA ICISU {/inora assente portoni, problemi che debbo- ranno al monopollo bonondano j « fSdO] voti validi 108 p n . ()( .òupnn*é scoi 

da questa lotta), ha diramato no trovare la loro soluzione In un manifesto FOttoserlttod.it 1 ' ol ' *"• l’ nn Li. e cioè quella del reattori di 

alili stampa, si apprende che riconfermiamo la validità del- tri- partiti si denuncia clic Al (J/.55 per cento (711 pari potenza nd uranio arricchito eon 
il ministro Gai ha promesso lo sciopero del ytorno .1 in nel la maggioranza delle al 00,20 per cento); CISL isotopi 2.1.V complesso plh co¬ 
la convocazione delie jmrfi quanto i braccianti ed i sala C asse inutile è stata compii- 120. pari nll’11.38 per cento stoso d! quello elio Impiega reat- 

pcr discutere dell'aumento nati esprimeranno la loro rii stata dal honomlani con teschi- ( mi}, pari ni 10.77 percento); ,or ' di potenza nd uranio nntu- 

deyli ansejjni familiari toniti a veder risotti entro suine dal voto di circa 10 mila IndineiulenU-UiL 104 nari ai r °0)e. per esemplo, nv- 

* .Voi riteniamo che In rim■ breve tempo t loro problemi • eoltiv dori titolari d'azienda. 14 jij .,... 1 . fitir RR i* viene In Gran Bretagna Inni- 

____ Yr! a U . ° «re. mentre negli altri paesi si 

—----—-—----— dipendenti 214, pnn compie*- romplo uno sforzo oostnnto ni 

LO SGANCIAMENTO DELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE to);'CISNAL 09.’°parii°n 1 0.23 to’'I 'cnsM' dI‘ prodiizllone^del'là 

--- p Pr C outo (l’anno scorso non energia nucleare, la scelta npc- 

j( oro nrn^nntntn^ I mtfi (Ini Coverno rende II pno* 

Interrogazione sul discorsos. *% iS5s'"' r 

ilipvndvnti-IJlL 1 (1). Natoli ha terminato chteden- 

J B ■■ mm ■ ■ Impiegati: dipendenti 392 do chiarimenti sull’affermnzlo- 

■ mmim+MÉm < : ‘ (Hi ): votanti 303 (35tD; vn- rc, . n *oro secondo cui la 


LO SGANCIAMENTO DELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 


di Gava alla Confindustria 


1 » . I « il nmiiiM 1 u wui un |m unti ,asti ite ,u t u iti 1 ymi im *» ii| o' i i • < iii'i^sioi uiii,u 

I 1 . !° compagni» | (] ( ourorncioae drM#’ jxirfi t/aartlo t brncclunfl i .uda mutuo stata cufHpil- 

ilr,l<Altl)| col quale si in- j, t - r discutere dell'aumento nati esprimeranno la loro vo- stata dal honomlanl con t esclu- 
vitn il governo « mt cmaimrc depii annruni (nnnliari lonlà a veder risotti entro siane dal voto di circa 10 mila 

mutile per mezzo delle «piti- -Voi riteniamo ehe la con - breve tempo I loro problemi ■ eoltiv dori titolari d'azienda. 

li venga fililo tnssntivo _________ 

obtdigo idl'INAM di ussu- “ 

™?. rt \i! ,P UiSr" "Si: L0 SGANCIAMENTO DELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 

stenzn sanitaria per tutte le ’ 

malattie a decorso acuto v ■ — M ■ ■ ■ 

Interrogazione sul discorso 

malattie non contemplate da 

questo disegno di legge*. ■■ ■■ #■ ■ ■ ■ 

vois^rra^di Gava alla Confindustria 

ZA ha annunciato il voto ______— 

favorevole dei comunisti. 

nonostante ie lacune delia Montasnani e Pastore chiedono a Zoli di smentire il ministro dell'ln- 
sempre un passo avanti dustria, le cui dichiarazioni contrastano con la legge e le circolari di Bo 

raggiunto in seguito all. ----- . ... 

lotte <ìoi lavonitori: I orati» , . . , . . . . , ... . . . , ^ ^ _ l ,er cimiio), UIL a2. puri al tn. pnirht^ b flato ctipulnto nitro 

re si è augurato che la legge Le tlichiltrazioni tese (ini ministro fieli Incllistlio Ciltvn Oli asscmblOfl «in- 15 ,47 por cento (l'anno scor- accordo con la Gran Bretagna 
possa entrare in vigore «I limile degli industriali, secondo etti lo sganciamento delie aziende a partecipa- so non si era presentata); nvr In fornitura di uranio na- 
più presto. Amile i sonali- /ione sta tnIo dalla Confindustria dovrebbe riguardare esclusivamente l’aspetto C1 «NAL J7. pari ni 5.05 per notiCTlft NMoU-non^ 
SurTwta-di SANTI sindacalo del problema, e non anche r aspetto eeonomieo-produ.Uvo, hanno -*»" «•- 

(una antica rivendicazione suscitato vivacissime reazioni, lidi dichiarazioni, tra 1 altro, sono in palese stati cosi ripartiti: CGIL 1 _ 

delie organizzazioni sinda- contrasto sia con lo spirito e con la lettera della legge elle istituisce il mini- (1); indipendenti 1(1). . 

cali agricole — celi hn detto ,| p n,, Purtiviivi-ioni-—- - —- -- - - - La Vertenza 

— è stata finalmente con- ' . ;; ‘ . funzione di sviluppo del- tributi annui, costituisce una . _... • • _i_ D»,l«iiì 

quistata) hanno niuinnriato - sancisce lt) Sganciamento |\>conomia nazionale *. patente violazione della leg- politico atomica por la DOf CtT 

il loro voto favorevole II leli’I.H.I. (Ialiti Onfindu- Un patte stia, il compagno j. e . Senza nlcini dntihio il e l'accordo al Ministero Lavoro 

complesso delln legge stira s j a con | P ( |ivhiara- Vittorio I na. segretario della ))rn |)temn vena da noi sol- con _i; MCA _ 


ti validi Tifi ('toni • rei r 107 Industria Italiana avrebbe già 

RII ordinativi degli im- 
(i.iri ni 31.84 por cento (105. p| nn q del combuitiblll all'Indù, 
jiari ai J5 per cento); f-INL iirla americana Ma nè II reln- 
78. pari al 23.31 per cento toro VEDOVATO (de), nè 11 
(92. pari al 30.87 per cento); sottosegretario agli Esteri. FOI- 
Indipeiidcnti 82. pari al 24.40 CHE hanno fornito chlarliiien- 
1 1 qq ri 'uri ,1: sl snno limitati a smentirò 
I t r ii no (KM. pari al 34. r f |p p n( . r(irf jf, implichi una scrl- 

per cento); UH. 52. pari ni poiché è Ftalo stipulato altro 


i i ò r „ stalo ancora discusso dalla Ca- 
) ’.. l . se K?i. R . on, ‘ mera): 


votato in altra seduta 

Una dichiarazione 
di Caleffi 
sullo sciopero 
dei braccianti 


/ioni e le ciiculnii del mini- ‘ ( 1 1 . *»•» dichiarato ni- |,. v; , to j„ tutte le sedi utili, 

stro competente, on Ho I agenzia /•.uroxbinipii. «Le pnil-uneiito e se occorre 

Dinnnzi alla era vita e ai- «itchiaiazioni del (lovcmo ,n «nUntncnt e. .i i i c. 
l-assunlS dii.» s.!«!n/ione «»«. ->•«-*-- ùella Coidhi- ™«» ^ ammmìrtraU. 

Il • creatasi. 1 compagni sena- l j l xmm'i*! pnlil) 1 1 etic- --- idia seconda parte della sedo- st! dalla Borlettl di Mttano L« 

sullo sciopero «OH. Piero Montng.ia.ii e Ot- l lk . ‘.'/'V' .. p . c‘ „„: vn * n „ hl nnn li 1,1 è s,n '° "PProvntn nonetti come è noto ha richie¬ 
do: hrneemnt; Invio l’astore bnnno jiresen- c - l ; i^j , E arrivata a Napoli raccordo di collaborazione tra ,- ln tompo fa 170 u crn3 , iam enti 

dei braccianti tato la seguente interroga- medesime nelle assoela/mni e Stati Uniti sugli usi evitarli «li onerai drlia 

_ /.ione- economiche della Conlindu- la crociera jiaditct dell'energia atomica, ® peF PVinr11 «*' i 

In tutta Italia. lunedi pros- ' « Chiediamo di interrogare stria stessa, segnano un netto , . m :i; art l ar : ZZ'uZ n ,,el I "' Jo « 10 ™!*°"° 1 " 

sinio J marzo, t braccianti c i‘ on nr esidente de! Consi- P*»sso indietro rispetto alle aei mtliaraari Jm ij.iT. H ,ornl - 

I salariati agricoli daranno ‘ ^ » ,rCb ' t,Cl L(, " SÌ questioni poste con il disine- TnocZnrrnrhn è'S*. » Minuterò del Lavoro ha 

sispondendo n°lnvoromani* se egli concorda con co delle partecipazioni sta- NAPOLI. 2B - I.a crociera lll0 || vn to dal compagno NATO- fatto presente allo parti che 

festando'nelle piazze. ^In^me- il Ministro, on. Gava. il qua- tnli fiall'orgnniz.zaz.ione pa- < •'. Ha osseWato che In esso intende tentare attraverso 

rito ai motivi delta nuova ma- le ni magnati delfindustria «Ironnlc. A mio giitd zio - ” K.V.ntn 1 Nnpu i con '? Y dfi,lo 1 * , ” so f ml * 

nifestazione di lotta del lavo- riuniti ir, assemblea, ha os- »•« proseguito Fon - In per- ’a turbonave '* Oilnmìa - che v^e^i ee eb Sr^- è sin l n’s ro on. Cui. un « ^rlore ten- 

ratori della terra il compagno sicurato clic le aziende di manenza delle aziende di r( . cn a l)( , r(lo ru)lp pi.„„ Iia | ll}t ^per esempio che II Bornio ,a,l 1 v .°. , conc ,azl l onc ed ha 

résnnnsahiie'* 0 , Kr0 . t ‘| rln Stato — anche se sganciate btato negli organismi eco- n.ianza. della politica firrnJ questo accordo prima nn- evitato Je parti ad un nuovo 

S rl , ^ i c r c ‘ sindacalmente dalla Conlìn- nomici confindustriali, con dell'arte degli ambienti mon- cura di avere predisposto una Incontro che avrà luogo a Ro- 
giìente dichiarazione SC Justria - manterranno i lo- relativo pagamento dei con- doni del Nord-America organica disciplina Interna del- ma giovedì 6 marzo. 

- La giornata di sciopero r ro legami con le associazioni ---— .. . ■■ . - - r - - - ■ ■ —.— ■ -- 

di inanifpstnzlnne indetta dal- industriali private di tipo 

II programma del Partito operaio polacco 

dalla Confida In merito alla n ,°n considera tali afTerma- 

SSS H.S e mHis”nS per lo sviluppo dell economia del Paese 

mesi la nostra segreteria ha vembre 1957 dal ministro *_ 

sollecitato l a convocazione c j e |i e Partecipazioni, on. Ho. ~ 

Tnrntd^cgu^sfe'onVfamiliari con circolare inviata a tutte Previsto per il 1958 un aumento del sette per cento della produzione indnstriale e del quattro 
gÌìdtVa°ia mozione di'aiiu- '?ntnìlTprevioTiare^e^fn‘un per cento di quella agricola — I problemi della mano d’opera — II decentramento industriale 

ni problemi relativi alte ma- collegio di eminenti giuristi ____ _____ 

latlie professionali, all'aumen - ,Jj vari atenei italiani, tra , , , ,, 

to dell indennità in caso di ( .„j l'Università cattolica di (Dal no,tro corrispondente) zione delle città, nell aumen- rimo luglio. svolta, il 1958 dovrà realtz- 

infarinai, alla estensione dei- j ‘, 1 :* n ;,‘ lr ie,i - fo della produzione agricola Gran parte del suo rap- zare un ampliamento ed 

l'assistenza a tutti l braccianti ‘ ' r n il mrcrc Vz\KSAVIA, 28. — If* 1 *- p nuli’ulteriore migliora- porto, Jendrichowski l'ha un ulteriore approfondimcn- 

e salariati e loro familiari e ’ ’ . ' . , i# , ■ ' strati ieri in un rapporto di mCTI f,, delie condizioni di vi- dedicala ai problemi della to delle trasformazioni già 

liti fS n'ittrn^ rlL in leucp indirà '>Nre G0 pagine dal presiden- Ui ,/j tutte le categorie dt ipertrofìa detta mano d’opc- varate. La pianificazione 

“LcCZ-lme l'ol hhM hi ,liLta?co delta " Comni.'lon' di ratarl. /„ che si h sciita in malii rralrala. ha «ffrenta. in- 

-I dtaiitanli della Con/ido Agende a onrlocinaztanc sta- '''("'tai'-ae statai.-. c.mi,K,f;,K. | , r „|,tami icai/anr, srltarl. /renando lo sviluppa latti. Jendrichowski. è la 

hanno risposto alle nostre n- . nrhp P f :. 1( ,ji„ * _ Jeiulrtchou ski. 1 problemi tm j icnt , ricerca dei del rendimento del lavoro condizione indispensabile per 

chieste negativamente, rite- r .‘ "| l1n nn attuali della politica cenno- pllt nei per sfrul- Questo fenomeno è tanto più lo sviluppo di un'economia 

nendo inutile anche Vi neon- ”’ zzaz ’ c . *' finca polacca sono stati un- fwr< . riserre j t . cr ,ic/ie di grave cd assurdo se si tiene socialista, ma allo stesso 

tro fra le parti. Il ministro. PP * ’ * * che «f/f/i eli centro dello di- materiale r di uomini e per conto che in molte branche tempo il Partito operaio uni- 

ZTha ° ri tenuto oppoDnno b)' se TSoite a siffatta passione incorso al Comi- Zlìiière un Vstanlc eirla- àr,l’economia si accusa una ficaio ritiene che sia neces- 

convocare le Inrti. lnòltre. e d intoHernbile duplidtà d " .centrale del I artitn rc; ,dimenio del lo- deficienza dt braccia. Una sano creare il piu largo 

siamo a pochi giorni dallo nresidente del Consiglio non !T7 ° V” l(lcrn - Ln poro ed una riduzione de: serie dt misure verranno rampo dazione all iniziativa 

scioglimento del Parlamento e r ii; pno inrli^.icncThilf. Vi -, f Polonia ha superato con ri- ros(l ( j; produzione, nel raf- prese ed indicate agli orga- di base, creare le condizioni 

la grave ingiustizia che col- f „ rm - rp ....Luià Hi uutà là SIllta{i soddisfacenti un anno f or - amvnta j c n a disciplina nismi dirìgenti delle fabbri- per un'attività economica 

pisce i braccianti e i salariati umaii w ijiiuiid ui «ma w economico per molti motivi u>cjaf) . In un vlll ra -j,mn/c che e dei cantieri di lavoro autonoma dei consigli del 


La politica atomica 
e l'accordo 
con gli USA 
discussi alla Camera 


La vertenza 
per la Borlctti 
al Ministero Lavoro 


Di notevole Interesse l'nrgo- 


AI ministero del Lavoro si 
è Iniziato nel giorni 20 e 27 
febbraio, l'esame della ver- 


u iuiiu nulla, iiinrm pros- « Chiediamo di interrogare 501*1 Mth.hu, si fiiimi'i un m-u» 
i° 3 marzo, t braccianti e ,* on presidente del Consi- l>ns-w indietro rispetto alle 
salariati agricoli daranno .■ sanerò- questioni poste con il distne- 

a ad una giornata di lotta b,lu ^««peis.. ■ i^nrlor*inri7Ìnnì ctn_ 


mento affrontato dalla Camera tr n*a P p r I licenziamenti richle- 
•lelln seconda parte della sedo- st! dalla Borlettl (Il Milano Lt 
ta dt ieri: è stato approvato norietti come è noto ha rlehtp- 
'VT»"!” di colhitiorazione tra - ln t 0 m p o f a J 70 licenziamenti 

j)aei(!c| C deh'energia ’atomlcn. * •‘ v,tarl1 Y f P ° ral d . PHa 
ronrliino n Wa^himjton nel in- fono In lotta da circa 

Utio 1057. 00 giorni. 

.il, v : o, . < ?..L°.1 tr L r i” x C0 .71V.: fi Ministero del Lavoro ha 


v» . »#i 1 I mcuihiu uiic ic n^iriiiic in ... * *:-' rc*cn a nonio noie p< 

m S:.?n \M Rrf , t,1rln St»'o - anche se si-Jinrialc Stato negli organismi eco- nr.an/a. della 

cfanti ci b tn i? C ff Se sindacalmente dalla Conlìn- nomici confindustriali, con dell'arte degli nmhtr 

cliente Hiehiaràzto. e dustria - manterranno i lo- relativo pagamento dei con- dam del Nord-Americ 


Il programma del Partito operaio polacco 
per lo sviluppo dell’economia del Paese 

Previsto per il 1958 un aumento del sette per cento della produzione indnstriale e del quattro 
per cento di quella agricola — I problemi della mano d’opera — Il decentramento industriale 


non ha ritenuto opportuno b) se di fronte a siffatta ' niXS,onr , in . cor *° "tenere un costante eleva- deU'economia si accusa una ficaio ritiene che sia neces- 

convocare le Urti. lnoltre. e d intoHernbile duplidtài) ° . c< ’ ntr . a J c . (lrl * ,irt '° n mento del rendimento del lo- deficienza dt braccia. Una sano creare il piu largo 

siamo a pochi giorni dallo nresidente del Consiglio àon !T7 ° P rj,fIt ' ro - Ln poro ed una riduzione de: -<cric dt misure verranno rampo dazione all iniziativa 

scioglimento del Parlamento e r ii; pno in.li^.icncThilf. Vi -, f Polonia ha superato con ri- ros(l produzione, nel raf- prese ed indicate agli orga- di base, creare le condizioni 
la grave ingiustizia che col- formarp ....LiìJa s f ll< ati soddisfacenti un anno f or - amvnta j c n a disciplina nismi dirigenti delle fabbri- per un'attività economica 

pisce i braccianti t i salariati Vnr.^c» il rconomicn per molli motivi tu un più razionale che e dei cantieri di lavoro autonoma dei consigli del 

n „ C i„ C T P .?nm . a n „ P 77 aziende sfatali riflh difficile e si appresta, uri ; r , 1J)(< .qo della mano d operà, prr elaborare piani piu rn- popolo, delle aziende indu¬ 
ci Parlamento è in rece po, Confindustria. sollecitando il ™ rso (ii nuest’anno, a stabi- j„ un migliore sfrutta- zinnali Doraal^utono" 

sibde realizzare attorno a ministro on. Bo ad insistere hczare d proprio mercato mento di tutta una sene di mano d opera La mano d.(ferenti organismi autono- 


sibue realizzare attorno a ministro on. Bo ad insistereI D-zare il proprio mercato mento ni unta una sene ai ^ 

quesfi problemi, qualora il po- p-ipere riie tuttp le azien- interno in modo da ossidi- cambiamenti in senso drcen- d opera superflua dorrà er- mi nelle città e nelle cam- 
vemo e la DC ne siano favo- . ' , . narterina vare in maniera effettiva io trahzzatnre, introdotti negli 'ere trasferita ad altro la- pagne. Egli a questo propo- 

revoll. una larghissima mag- ’ V.,’ ‘i rrhinA aumentato potere di acquisto ultimi tempi nel sistema di voto ed in altri rettori dove sito ha illustrato il nuovo 

7iA ra .l Z l i'n dlm .o,trazione di j nrearizzazinni mòro garantito negli ultimi mesi panificazione e di direzione essa d’frtta. progetto per la riforma del- 

o m ml,nóZ d7l M i d? SÙShtasi Udo e Sì «('•• léuotairici. dWlVfonomm. ta un mdojta- Si tu delta dr- 

,o d ,A tata .o„ó per iMoveroso aspetta deha lt Comi tata unitale tae ta stam-.o delle .ntatafr. de, v-o.re lor’.Mh.tot n- tatare deli tad,tata,a. rdd,! 

sfati approvati l tre progetti f e gge cui sono tenuti anche studiando t mezzi pratici c bn * ìn chc trovano oggi d’ mano a opera terso nuovo Statuto autonomo che 

di legge inerenti al riconosci- : linieri e nerrhè le nredet nolifiri ner riuscire col mi- P»' 1 libertà dazione nella;!*’ campagne dote l agrieoi- si intende dare r. molte 
mento delle malattie profes- \^ m!nistr '- e P erc he le predet- po He • * autonomia concessa alle tura, in bare al nuovo prò - aziende e con la abolizione 

stonali in agricoltura, all’au- jf aziende, nel lavoro dei con-\gromma agrario, rn rapida- delle attuali amministrazioni 


Approvati gli emendamenti del compagno Venegoni per la democratiz¬ 
zazione dell’Associazione - Migliorate le indennità per gli infortunati 


Una serie di importanti 
miglioramenti per ottenere i 
quali da tempo i mutilati ed 
invalidi del lavoro erano in 
agitazione sono stati votati 
ieri, in sede deliberante dal¬ 
la Commissione lavoro della 
Camera. 

In particolare è stato sta¬ 
bilito un aumento del 20 per 
cento di tutte le rendite e 
gli assegni attualmente per¬ 
cepiti; il massimale è stato 
portato da 300.000 a 450.000 
lire ed il minimale da 
135 000 a 210.000 lire. 

Sono stale inoltre aumen¬ 
tate le indennità giornaliere 
per i lavoratori infortunati 
sia nelle industrie che nel¬ 
l'agricoltura e gli assegni di 
morte in seguito ad infor¬ 
tunio sul lavoro sia nell’in¬ 
dustria che neiragricoltura. 

Oltre questi importanti 
successi di carattere econo¬ 


mico i deputati comunisti 
hanno ottenuto alcune no¬ 
tevoli modificazioni delle 
norme della legge per il ri¬ 
conoscimento giuridico delia 
Associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi 

Sono stati .infatti accolti 
due emendamenti del com¬ 
pagno Venegani che elevano 
1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori da cinque ad otto in 
seno al Comitato centrale e 
da cinque a sette in seno ai 
Consigli provinciali. 

Dopo lunghi anni di regi¬ 
me commissariale i lavorato¬ 
ri avranno cosi la possibilità 
d. dirigere la loro associa¬ 
zione. 

Moltre altre rivendicazio¬ 
ni dei mutilati del lavoro 
restano aperte e verranno 
sostenute nella prossima le¬ 
gislatura dai deputati co¬ 
munisti. 


Verso l'approvazione 
ìl Consiglio superiore 
della magistratura 

La commissione Giustizia del¬ 
ia Camera ha ieri approvato 1 . 
disegno di legge riguardano 
la formazione. la composiz.o 
ne ed il funzionamento del 
Consiglio superiore delia Ma 
gjs’.ratura. li disegno di legge 
— già approvato dal Senato — 
dovrà ora tornarvi poiché la 
Commissione deila Camera lo 
ha modificato. 

In base alla legge approvata 
il Consiglio delibera su una 
serie di argomenti: assunzioni 
in magistratura, assegnazione d: 
sedi e funz.oni. trasferimenti 
promozioni, sanzioni discupli 
nari, concessione di compensi 
speciali; dà pareri, se richie¬ 
sto da! ministro, sui disegni di 
legge concernenti l'ordinamen¬ 
to giudiziario, l'amministrazio¬ 
ne delta giustizia. 


to di cui godono le ammini-\ 
strazioni locali divenute-, 
praticamente amministratrici 
autonr/mc di gran parte del¬ 
l'attività economica deliri 
loro zona. Per il 1958 appare' 
manifesta l'esigenza di au¬ 
mentare gli tnvest’mcnt’ ' 
produttivi l'mitati lo scor-'r' 
anno j 

Oggi si ritiene che la rela¬ 
tiva stabilizzazione della si¬ 
tuazione nel campo dei ta¬ 
lari e dei prezzi debba per¬ 
mettere in incremento nel 
settore degli investimenti, 
ritenuto il fondamento dello 
sviluppo delVindustriclizza- 
zione socialista, la 'o’a ca¬ 
pace di risolvere i problemi 
della Polonm. | 

L’aumento della produzio¬ 
ne nclVindustna e nell’agri¬ 
coltura viene previsto ri¬ 
spettivamente nella misura' 
del 7 e del 4 per cento con, 
indici facilmente supernbilij 
poiché lo scorso anno, nono- j 
stante le difficoltà, pii au-i 
menti rispettivi erano del 9 , 
e 4 per cento. 

Questa è ritenuta la con¬ 
dizione essenziale per garan¬ 
tire il miglioramento del te¬ 
nore di vita, per poter au¬ 
mentare i salari ad altre ca¬ 
tegorie, e per realizzare il 
progettato aumento generale 
delle pensioni ol vecchi la¬ 
voratori a partire dal pros- 


sionau in agricoltura, aiian-i;'- „ , ./ . ,, , aziende nel lavoro dei con-‘ grammo agrario, rn rapida- delle (.Duali ammimslrazi 

mento dell'indennità giorno- >? modo autonomo ed effi- Io sviluppo (Mie forze prò- r.-t "*£• «« ”Z, 0 %alu _ mente sviluppando*. centrali dell'industria. 

Itera in caso di infortunio elaentc la loro insostituibile! duttive. nell industrializza- ,/i Tu: godono le ammini -1 Se il 1957 è stato l'anno di FRANCO FABIA? 


_ — — I ■■ • prnticnmenfe nmministrotrici 

Aumentati del 20> gli assegni il governo della RDT 

m mm _ loro zona. Per il 1958 appare' » 

dei mutilati ed invalidi del lavoro acce tta n piano Rap acki 

Bonn rifiuta la proposta polacca e 
ogni contatto diretto con Varsavia 


(Dal nostro corrispondente) j 

BERLINO. 21 — r. gv.err.o' 
dei:-, RDT h« offtc-.aimente oc-. 
cv-tt-':to ’.e pr>r*"'S'e p--r .j cr^i-j 
z or.e d. -.ma nn- J v.'om.zn-j 
ta contenute r.- ./u-t.m 1 me -1 
mo-o-ui ,m po. ,ccj. rr.vr.Te .. 1 
: v.,• tv.-j tu r,.r .e ha uftìr. 
ner.'» rv^p.Confermar, i j 

• a pT j p 7. la é.C C*.** ’.Z Or. v L* p‘ *. - 

r.o Rspicìcj-. la RDT fra Filtra. 
hi resa r.ot-a che la r.sposta! 
>d.ema era stata preceduta da 
colloqui d.retti coi governo d. 
Varsav.a. r-so.i.s; evidente¬ 
mente :n un p.er.o accordo ni 
tutte le quest, /tu concement. 
la zona d:satom zzata 

D.ametriimer.te opposta r.- 
miti la po-- z. ->re del governo 
federale, r.bad.'a di: di un 
suo portavoce Da due c orr... 
Bonn ha risposto al memoran¬ 
dum polacco con un secco 
- rte n - asserendo che ;I pia¬ 
no Rapaeky non otfr.rebbe le 
necessarie garante aEa solu¬ 
zione della questione tedesca 
e che pertanto una eventuale 


trattativa dovrebbe aver luogo 
ralle bas. del cospetto -con¬ 
tro?.ano Strvoss- che. cotnà 
noto, non cor.t.-r.* invece al¬ 
cun.» apertura verso nuovo ne- 
ioz ot ma 5 . propone anzi d: 
rr.ped.r.a I. porr.voce fede- 
T?'.e h» r levato era. che eon- 
fmporar.eam-r.te -, r fiuto dei 
d. j.-.o R^picz., Bo..r. 
pare q-,__s.us. contatto d.rstto 
a norm .. zzare le reiaz on: d.- 
plomat.che cor. Varsav.a. Ben¬ 
ché io stesso portavoce che di¬ 
fetta d: logica e d: coerenza 
abb.a fra i’airro d.ch:arjto cht 
ù p-, ano Rapack: roivar.e ugual¬ 
mente alio stiamo de-, ccm.pe- 
tìr.t; organi federai., lo totale 
chiusura d; Bonn verso qual- 
;.as: passo d-plcmit co rfefhna- 
*0 a fzc:-tare l'.n.-mtra frm 
Est ed 0\"est appare ev.denlo¬ 
ia pratica la cancellerà fede¬ 
rale ha voluto dare ogti un» 
er.nvr.ma conferma del l» su» 
pcù.t.ca riarm.sta ricerpeodq 
infine al consueto pretesto àel- 
h riirr.-SciTicn*. 


1 
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Conto corrente poetale l/** 7*5 


Gli sviluppi del movimento 
per l’unità araba 


IL CAIRO — Il principe 
ereditarlo dello Yemen è 
giunto Ieri ni Cairo per 
proclamare ufficialmente 
l’adesione del suo paese al* 
la • Repubblica araba uni* 
ta », All'aeroporto egli ha 
dichiarato che suo padre 
ha firmato I documenti ne¬ 
cessari ed ha confermato 
che l’adesione dello Yemen 
avverrà In forma federati¬ 
va. I due paesi (Repubbli¬ 
ca araba unita o Yemen) 
conserveranno le rispettive 
Istituzioni ma addiverranno 
alla unificazione delia po¬ 
litica estera, della difesa, 
della politica economica e 
del sistema di Istruzione 
pubblica- 

I giornali del Cairo pub¬ 
blicano violentissimi attac¬ 
chi al dirigenti dell'lrak e 
della Giordania. -Al Sciati* 
In particolare scrive: * Qa- 
chajan c Jamall (ministro 
degli esteri e ministro de¬ 
gli Interni dell’lrak) hanno 
commesso numerosi crimi¬ 
ni contro la loro patria e 
contro l’arabismo. Essi 
hanno partecipato alla con¬ 
clusione del Patto di Bag¬ 
dad, che ha spezzato l'unità 
degli arabi e hn trasfor¬ 
mato l’Irnk in una base 
militare dell'Imperialismo. 
Quanto a Samlr Rifai (mi¬ 
nistro degli esteri giorda¬ 
no) egli è II più vecchio 
servitore dell’Imperialismo 
In Giordania. Questi tradi¬ 
tori riceveranno dal loro 
popoli II castigo che meri¬ 
tano >. 

Al Cairo A stato pubbli¬ 
cato il seguente telegram¬ 
ma di Nasser n Voroscllov: 

- Sono veramente felice 
che I miei colleglli nelle 
due parti detta Repubblica 
ed lo abbiamo potuto realiz- 
zare II più ambito deside¬ 
rio degli arabi di unirsi e 
di sfuggire all’influenza 
dell'Imperialismo, che ha 
cercato di mlnnre le fonda- 
menta della rinascita e del 
progresso degli arabi se¬ 
minando la discordia e fo¬ 
mentando l'animosità nel¬ 
le loro file allo scopo di 
spezzarne l’unità. Noi pre¬ 
ghiamo Il Signore di aiu¬ 
tarci sulla via della colla¬ 
borazione e nell’opera per 
l’elevamento del livello so¬ 
ciale, economico e cultu¬ 
rale. 

Colgo l’occasione per e- 
sprlmervl I calorosi senti¬ 
menti che II popolo della 
Repubblica Unita nutre per 
I popoli dell’URSS, con I 
quali slamo legati da vin¬ 
coli culturali ed economici 
e dal comuni scopi di assi¬ 
curare la pace mondiale ». 
• * * 

BAGDAD — Secondo 
agenzie di stampa sangui¬ 
nosi scontri si sarebbero 
verificati nell’lrak tra di¬ 
mostranti favorevoli alla 
causa dell'unità araba e po¬ 
lizia. SI parla di numerosi 
morti e feriti. Anche nel 
giorni scorsi erano state 



diffuse notizie di scontri. 
Come è noto nell'lrak la 
opposizione alla politica del 
governo è molto forte e ben 
organizzata. 

• • • 

AMMAN — Vivacissime 
manifestazioni contro Hus¬ 
sein si sarebbero svolte a 
Nablus e In altre città gior¬ 
dane. La polizia avrebbe 
aperto II fuoco contro i di¬ 
mostranti e anche qui s> 
sarebbero avuti numerosi 
morti e feriti. Contempora¬ 
neamente è stato annuncia¬ 
to l'arresto di varie decine 
di ufficiali. In Giordania lo 
esercito costituisce il prin¬ 
cipale appoggio di re Hus¬ 
sein. SI ritiene che gli ar¬ 
resti stiano a significare 
che la posizione del giova¬ 
ne monarca si è ulterior¬ 
mente indebolita. 

RIAD — La missione del 
ministri degli esteri del- 
l'Irak e della Giordania 
presso re Saud è fallita. 
Essi si erano recati a Rlad 
per cercare di ottenere la 
adesione dell’Arabia alla 
federazione giordano - ira¬ 
kena. Un comunicato di 
Palazzo reale Informa che 
l’Arabia non Intende aderi¬ 
re nè alla federazione gior¬ 
dano-irakena nè alla Re¬ 
pubblica araba unita. Si 
parla invece di una possi¬ 


bile federazione tra Ara¬ 
bia saudita da una parte 
e Kuwait e Bahreln dal¬ 
l’altra. GII osservatori po¬ 
litici dànno Intanto ecce¬ 
zionale rilievo alla visita 
compiuta a Rlad, dove è 
stato ospite di re Saud, del¬ 
l'ambasciatore dell’URSS a 
Damasco. SI ricorda che 
URSS e Arabia saudita non 
hanno rapporti diplomatici 
e che si tratta della prima 
presa di contatto tra Saud 
e un rappresentante del¬ 
l’Unione Sovietica. 

• • • 

TRIPOLI —• L’ex primo 
ministro della Libia Musta- 
fa Ben Hallm è partito per 
Il Cairo per Incarico di re 
Idrla. Si ritiene che Ben 
Hatim abbia II compito di 
■ studiare II movimento di 
raggruppamento dei paesi 
arabi e di prendere In con¬ 
siderazione una eventuale 
federazione della Libia con 
la Repubblica araba unita». 
Per la prossima estate, co¬ 
munque, è previsto un viag¬ 
gio al Cairo dello stesso 
re Idris. 

• • • 

KARTUM — L’ex primo 
ministro sudanese e capo 
del « Partito nazionale unio. 
nlsta » ha dichiarato che 
se il >uo raggruppamento 
politico vincerà le elezioni 


egli cercherà di stringere 
una alleanza militare e di 
difesa con l’Egitto. El Azha- 
rl ha Inoltre dichiarato di 
essere tuttora favorevole 
al quattro punti che II suo 
partito ha approvato e cioè: 
coordinamento delle rela¬ 
zioni politiche ed economi¬ 
che con l’Egitto, opposizio¬ 
ne al Patto di Bagdad, po¬ 
litica economica indipen¬ 
dente, rafforzamento della 
unità tra i paesi di Ban- 
dung. I funzionari egiziani 
arrestati nei giorni scorsi 
sono stati rilasciati. 

• • * 

DAMASCO — Nasser è 
tuttora a Damasco dove si 
succedono manifestazioni di 
entusiasmo popolare per la 
nascita della « Repubblica 
araba unita ». SI ritiene che 
a conclusione della sua vi¬ 
sita verrà pubblicato il te¬ 
sto della nuova Costituzio¬ 
ne e verrà annunciata la 
formazione del primo go- 
verno della Repubblica. In 
un discorso pronunciato In 
risposta aH'omagglo reso 
loro da una delegazione li¬ 
banese, Nasser e El Kwa- 
tly hanno dichiarato che la 
• nazione araba attende che 
Il Libano partecipi alla co¬ 
struzione dell'unione araba 
e la sostenga con tutte le 
sue forze ■- 


PUBBLICATE OGGI DALLA PRAVDA LE TESI DEL SEGRETARIO DEL PCUS 


Krusciov riierirà sulla rilorma nelle campagne 
alla se duta del Soviet che sarà eletto il 16 marzo 

1 motivi pratici e politici che hanno dettato la decisone della vendita dei macchinari delle SMT ai colcos - 25 miliardi, 
di rubli c il vulorc complessivo delle mucchine che saranno cedute ulte cooperative - Crediti ai colcos più deboli 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 2H. — i (/tor¬ 
nali sovietici riporteranno 
domani mattina per esteso le 
« tesi * di Krusciov sitila 
riorf/anizzazinm' nelle citili- 
pugne, approvate nei giorni 
scorsi dal comitato centrale 
del PCt/S. 

il documento clic occupe¬ 
rà ben Ire papille di quo¬ 
tidiano servirti di base alta 
discussione che può consi¬ 
derarsi da (pieslo momento 
aperta in tutto il paese. Ar¬ 
ricchito con i suggerimenti 
che certamente t erranno dal 
futuro dibattito esso offri¬ 
rà poi il canovaccio per il 
rapporto che lo stesso Kru¬ 
sciov terrà davanti ni nuo¬ 
vo Soviet Sapremo eletto il 
16 marzo non appena verrà 
convocato per la prima ses¬ 
sione. 

('onte la risoluzione che 
ora stata resa pidddiea ieri 
sera, le * tesi » di Krusciov 
si olirono con due capitoli 
introduttivi che hanno in 
f inni parie carattere stori 
co. Il primo traccia le pran¬ 
di tappe di sviluppo civilii 
apricolturn socialista soffer¬ 
mandosi in particolare sui 
successi depli ultimi anni 
mentre il secondo sottolinea 
niioi'iimi’iilc il ruolo di pri¬ 
mo ordini’ che le stazioni 
di macchine e trattori han¬ 
no avuto durante la loro 
ventieimptennule esistenza 
per ru/fcrmarsi del moci- 
inento colcosiano. 

('he cosa induce adesso a 
modificare il sistema? Il do¬ 
cumento risponde con (piat¬ 
irò motivi: 1) la forza eco¬ 
nomica rappinnta dai colcos. 
2) la loro attrezzatura tec¬ 
nica pià considerevole; 1!) 
la presenza nemupie di qua¬ 
dri capaci; 4) t'aumento dei 
redditi cooperativi r indivi¬ 
duali depli ultimi anni. 

Tatto questo rende i rap¬ 
porti fra colcos e S.M.T 
inadepuati alle nuove esi- 
genze. crea nei campi un 
inutile parallelismo fra due 
tipi ili imprese attualmente 
socialiste e, in sostanza, fre 
mi ormai la crescita iteli 
forze produttive del villar/ph 

La ricerca di forme °rpa 
aizzatine nuore era pià co¬ 
ni incinta spati ta n ca m ente 
specie dove i colcos sono più 
ricchi c più solidi. Di qui 
la necessità di una riforma. 

Si sa in che cosa consiste 
il cambiamento. Fino ad op¬ 
pi, mentre i colcos coope¬ 


rativi avevano in usufrutto 
eterno la terra, le pri nei pa¬ 
li macelline per la sua col¬ 
tivazione appartenevano al¬ 
le S.M.T., aziende statali. 
Oppi si propone di vendere 
tutti o (piasi lutti i mezzi 
produttivi meccanici e ih 
trasformare le seconde in 
principali centri di riputa¬ 
zione e di vendita, che for¬ 
niranno i colcos di nuore 
macchine, ili /lezzi di ricam¬ 
bio. di carburante e di ron¬ 
dini chimici, tenendo pressi» 
li se solo (pici meccanismi 
- per i lavori di botpfica. 
d esempio — che le coope¬ 
rative non sono in (/rado di 
acquistare. 

Si è rilevato a suo tempi» 
oine ta trasformazione sol¬ 
levasse alcuni importanti 
problemi teorici. La parte 
Ielle * tesi * in cui essi veti- 
(/olio affrontati è una delle 


Verso il fallimento della missione Murphy 

La liber azione del Sahara rivendicata dal M arocco 

L'inviato di Fostcr Du-Ics r partirebbe oggi o domani per Londra - Otto francesi espulsi dalla Tunisia con procedura 
d'urgenza • (Jn commento del governo di Ilabat - Insistenti voci di un reingresso di De Gaulle sulla seetia politica 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 28. — Ad min 
settimana dall'entrata in sce¬ 
na di Robert Murphy. che si 
era proposto di ottenere una 
ampia « distensione psicolo¬ 
gica » nella crisi franco-tu¬ 
nisina, nessuna delle parti 
in causa sembra voler ab¬ 
bandonare le posizioni di 
partenza per soccorrere nel 
suo penoso incarico l'inviato 
di Poster Dulles. Al contra¬ 
rio, si pub affermare che ria 
quando il mediatore ameri¬ 
cano ha messo i piedi in Eu¬ 
ropa e iti Africa, la situazio¬ 
ne generale in tutto il Nord 
Africa è andata precipitan¬ 
do, quasi che i comandi civi¬ 
li e militari di Algeri aves¬ 
sero denso di accelerare i 
tempi della « riconquista * 
per parare ad un eventuale 
cedimento del governo di Pa¬ 
rigi. Prova ne siano le due 
note di protesta consegnate 
ieri sera al segretario gene¬ 
rale delle Nazioni f inte dal¬ 
l’ambasciatore tunisino Mun¬ 
gi Slim. la prima contro le 
« persistenti violazioni del 
territorio tunisino da parte 
d: aerei francesi », la seconda 
contri» la deportazione di 
250 mila persone dall'Alge¬ 
ria orientale per creare una 
fascia di * terra bruciata » 
al confine con la Tunisia. 

Gli avvenimenti della gior¬ 
nata. del resto, confermano 
l'impressione generale circa 
le dilficoltà della missione 
Murphy ed il fallimento del¬ 
la sua aziono distensiva: il 
ministero degli Interni tu¬ 
rismo ha provveduto questa 
mattina ad espellere dall'Al¬ 
geria dodici cittadini fran¬ 
cesi residenti Hisertn ed 
all'arresto di altri otto per 
detenzione abusiva di armi 
Dal canto su«>. il governo di 
Parigi, nonostante la gravi¬ 
tà delia situazione, decideva 
di spedire a Manila il mini¬ 
stro degli Esteri. Pineali, per 


pare ni segretario di Stato 
americano una dichiarazione 
senza equivoci suR'aiteggia- 
mento statunitense nei con¬ 
fronti della « presenza fran¬ 
cese » nell’Africa del Noni 
l'auto più clic la visita ili un 
inviato del governo libico 
al Cairo ha causato una 
grossa emozione nella diplo¬ 
mazia francese. « Se re Idriss 
— si ilice questa sera a Pa¬ 
rigi — decidesse di aderire 
alla Repubblica araba unita 
Nasser arriverebbe, senza 
colpo ferire, alle porte d' 
I turisi ». 

Ma. per ora. il govern» 
Gaillard cerca soprattutto ii 
pieno appoggio deH'Americr 
pet sopperire alla crisi ch« 
Io minaccia: oggi, lina dele¬ 
gazione del gruppo parla¬ 
mentare conservatore he 
chiesto al presidente de. 
Consiglio di rafforzare I di¬ 
spositivi militari in AlgerT 
con l'invio di altri 50 od 80 
mila uomini: ora. non solo il 
Ministero della Difesa nor 
sa più dove trovare I solila 
ti. ma le finanze francesi nor 
sono assolutamente in gra,l< 
ili accrescere ancora il bilan¬ 
cio militare, che per le sole 
operazioni d'Algeria si ag¬ 
gira già sui 700 miliardi an¬ 
nui In generale, s: ha l’im¬ 
pressione che il govern» 
Gaillard si avvicini alla cri¬ 
si molto più rapidamente del 
previsto, trovandosi nell'im- 
possibihtà di formulare un? 
qualsiasi linea di condotta 
<cnza scontrarsi, da una par- 
’e con le difficoltà ob’etlivs 
.iella guerra e. dall'altra, cor- 
Io 


riferito nll’iniziu, otto fran¬ 
cesi sono stati arrestati sti¬ 
mane per detenzione d’ani” 
•» munizioni da guerra, e do¬ 
dici espulsi dal territorio nel 
giro di poche ore. I’relevat' 
dalle loro residense di R»- 
*erta fra le 8 e le 7. i tlo«l ; ei 
civili francesi sono stati j - 
cnmpagnati In furgone cel¬ 
lulare nIPnereoporto di Tu 
nisi e caricati sul primo ne 
reo in partenza per la Fran¬ 
cia. Alle 13 toccavano terrr 
a Marsiglia, mentre Finca 
ricato d’afTari francese pr*.* 
tentava un’ennesima prive 
'la al governo di Tunisi. 

Quanto a Murphy. se li¬ 
bra che il suo soggiorno tu¬ 
nisino stia oer terminare e 
che il « paciere * americani 
partirebbe per I-ondr» o Pa 
rigi domani stesso per co 
minriare la seconda fas» 

MAROCCO: il discorso 
del sultano Maometto V cir¬ 
ca i diritti del Marocco sui 
territori sahariani che furo¬ 
no teatro in questi giorni ili 
azioni di rappresaglia delle 
truppe franco-spagnole è co 
si commentato «lai giornale 


governativo Ahd Al Jadid: 
« La questione «Iella libera¬ 
zione «lei Sahara e del suo 
ritorno al Marocco ha preso 
una forma ufficiale etl un 
carattere internazionale: es¬ 
so costituisce uno «lei pro¬ 
getti più importanti «le! g«»- 
vcrno c«l imo degli obicttivi 
«Iella lotta per la realizza¬ 
zione «lello stato maroc¬ 
chino ». 

ALGERIA: Il fatto più ro¬ 
cambolesco «IclPanno. che 
ancora una volta copre d 1 
ridicolo i militaristi frances : 
è avvenuto a Bona. Una mi¬ 
steriosa « fortezza volante ». 
inseguita da caccia france¬ 
si, è stata costretta ad at¬ 
terrare martedì sera all’aero¬ 
porto di Bona. A bordo del¬ 
l'aereo. privo «li qualsiasi 
distintivo nazionale, si tro- 
\ avano «lue americani, un in¬ 
glese. un israeliano e tre 
tonnellate di armi non «li- 
chiarate nel foglio di cari¬ 
co. « Veniamo «la Israele — 
dissero i piloti — cd .indiarne 
rei Venezuela ». Scandalo 
immediato. 1 giornali fran¬ 
cesi di stamane titolavano 


sulPacreo pirata, che avreb¬ 
be avuto per missione di pa- 
ineadutare anni ai ribelli al¬ 
gerini. Poi, nel pomeriggio 
colpo di scena: da Parigi si 
«lice che tutto è regolnre che 
l’aereo è sreso a Bona pei 
un'avaria a«l un motore e che 
appena riparato il guasto pò 
tra riprendere il volo col sur 
carico d'armi. 

Quale mistero si cela in 
questo improvviso voltafac¬ 
cia? Israele fornisce armi 
quah’he gruppo sud-ameri¬ 
cano? E in questo caso, 
stato un intervento del go¬ 
verno «li Tel Aviv, stretta 
mente legato alla Francia , 
far modificare la primitiva 
versione? 

l T n fatto è certo: ad un 
mese «lall’incidente «fello 
« Slovenia » le armi regolar¬ 
mente dichiarate e dirette ad 
un commerciante marocchi¬ 
no sono ancora sequestrate 
m Algeria mentre per il mi- 
steri«»so aereo proveniente da 
Israele i c«»man«li di Algeria 
hanno praticati» un tratta¬ 
mento «li favore. 

AUGUSTO FANCAI.nl 


più nuove e interessanti. Vi 
si ricorda come la proposta 
di vendere le macelline ni 
colcos fosse pià stata avan¬ 
zata alcuni anni fa da alcu¬ 
ni economisti: ma si uggmii- 
pv che accettarla albini sa¬ 
rebbe stato shapliato poiché 
essa era prematura e avreb¬ 
be s«'nnifi«Mi(c indebolito i 
colcos. I.a riforma attuale é 
slata infatti preparala dal- 
rimpetaoso sviluppo delle 
campupnv in questi ultimi 
anni. 

Con attenzione maggiore 
si analizza la principale 
obiezione alle proposte ih 
trasformazione che fa un 
tcmf)o ili Stillili e che. secon¬ 
do le stesse « tesi », è stata 
prospettata pure oppi da al¬ 
tri economisti: poiché la (or- 
aia di proprielà nazionale 
statale è superiore a tpiella 
cooperati va non si corre il 


IN VIGORE DAL PRIMO APRILE 


Nuova organizzazione 
della industria ceca 

Grandi unità economiche di produzione dirette 
dalla fabbrica che ha il rendimento più elevato 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 28. — A pai ti te¬ 
dili 1. aprile prossimo tutta 
l'industria cecoslovacca in- 
comincerà ad essere gestita 
«* organizzata secondo i nuo¬ 
vi criteri eli decentralizza¬ 
zione discussi per mesi in 
tutto il paese e definiti nel- 
l'ultimn sessione del C.C. del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco i cui risultati sono sta¬ 
ti resi noti oggi. 

11 C.C. si è riunito a Pra¬ 
ga subito dopo le celebra¬ 
zioni «lei decennale del feb¬ 
braio 1048 ed ha ascoltato 
un rapporto «lei presidente 
del consiglio William Siroki. 

Il discorso di Siroki e il 
documento emesso al termi¬ 
ne «Iella riunione hnnno con¬ 
cluso una discussione tinni¬ 
ta praticamente sedici mesi 
in tutto il paese cd alla «pia¬ 
le hanno partecipato alcuni 
milioni di cittadini di ogni 
categoria, nella loro veste 
ha detto Siroki — di veri 
amministratori e padroni 
della economia statale. 

Modificazioni profonde so¬ 
no stale decise per quanto ri 
guarda Forganizzazione del 
l'industria e i sistemi di pia¬ 
nificazione «Iella prothuione 

Nel campo della riorganiz¬ 
zazione. la parola (l'ordine 
nuova, «piclla che ha raccol¬ 
to i frutti «Ielle indicazioni 
venute da tutto il paese, è: 
« massima concentrazione 
«Ielle forze di produzione ». 

A tale scopo la riorganiz 
/azione prevcile «li concen¬ 
trare in « unità economiche 
di produzione » tutte le fab¬ 
briche di un certo settore «li 
produzione oppure di una 
parte completa di essi». Per 
esempio tutte le fabbriche di 
calzature, di apparecchi ra- 
tlio c di macchine per l’a¬ 
gricoltura, o quelle «li «tiver- 
se parti «lei selt«>re alimen¬ 
tare. costituiranno altrettali 
ta unità di produzione. 

II centro «lirigente della 
nuova unità economica di 
proibizione sarà la fabbrica 
che f«>rnisce la proibizione 
maggiore, con il più elevati» 
rciulimento. che «Iispone «lei 
migliore equipaggiamento 
ha raggiunto il miglior livel¬ 
lo tecnico: che è. m una pa¬ 
nila. in gratin «li assicurare 
il progressivo nllineamentt* 
«Ielle altre aziende al proprio 
alto livello. Alle unità eco¬ 
nomiche «li proibizione così 
formate, verranno anche as¬ 
segnate. come aziende dipen- 
«lenti. gli istituti «li ricer¬ 
che del ci>rrispomlente ramo 


li produzione che attualmen¬ 
te dipendono dai ministeri 
-a dalle amministrazioni cen¬ 
trali. 

L’aspetto senza dubbio più 
significativo e importante 
«Iella riforma e quello che ri¬ 
guarda direttamente i lavo¬ 
ratori. il loro salario e la 
partecipazione alla iniezio¬ 
ne dello Stato. 

La fabbrica socialista cen¬ 
tro di direzione economica, 
diverrà una fabbrica ove i 
lavoratori sarnnno diretta¬ 
mente e materialmente inte¬ 
ressati alFnndanientn della 
produzione, al livello della 
produttività, • al tipo degli 
investimenti. Poiché il sala¬ 
rio medio di ciascuna fab¬ 
brica sarà direttamente fe¬ 
gato nlln produttività, i la¬ 
voratori avranno un interes¬ 
se materiale diretto a spin¬ 
gere la direzione dell’azien¬ 
da al massimo sforzo sulla 
strada dcU’nmmodemamenU» 
del macchinario, della razio¬ 
nalizzazione della produzio¬ 
ne. in definitiva all’aumenti» 
«Iella produttività dnlla «pia¬ 
le discenderà un aumento del 
salario. 

FRANCO BERTONE 


rischio c (-il la vendita delle 
macelline di compiere un 
passo indietro e di indebolire 
in peneri• hi proprietà socia¬ 
lista privandola di certi mez¬ 
zi di produzione ? Nella ri- 
spostu come nella stessa 
obiezione si toccano tutte le 
prospettive ili sviluppo del 
movimento colcosiano 

Rispondano dumpte le « te¬ 
si » elle se piasti» é conside¬ 
rare la forma nazionale di 
proprietà superiore a «/nella 
cooperativa shapliato sareb¬ 
be invece contrapporre l'un a 
all'ultra. Entrambe sono in¬ 
tuiti forme socialiste e en¬ 
trambe si inseriscono con 
un loro determinato ruolo 
nel movimento della socie¬ 
tà sovietica verso il comu¬ 
niSmo. 

La loro differenza sta solo 
in un diverso modo di socia¬ 
lizzazione depli strumenti 
produttivi ma nessuna delle 
due é minimamente in con¬ 
trasto con i principi basila¬ 
ri del nuovo repi ni e sociale: 
ranno (/Minili entrambi 1 raf¬ 
forzate e sviluppate, la tate 
sviluppo occorrerà fioi ac¬ 
centuare il prado di socia¬ 
lizzazione della forma col¬ 
cosiana; ma è appunto a 
questi i scopo che concorre 
anche la rendita lidie mac¬ 
chine alle cooperative ip/ri- 
eole. 

I.o stato sovietico ha sem¬ 
pre consolidato i colcos me¬ 
diante aiuti di opni sorta. 
prestiti, erediti «* anche sem¬ 
plici doni. Rafforzare la pro- 
prietà coopera li va sipniticn 
oeró innanzitutto annientare 
i fondi indivisibili delle 
aziende: l'acquisto delle at¬ 
trezzature Ireniche vii pro¬ 
prio iti questo senso 

Nei colcos ri saranno più 
mucchine. la produttività an¬ 
nienterà «• le stesse condi¬ 
zioni di lavoro si areieinc- 
riuino maggiormente a «inci¬ 
le depli operai industriali 
Proprio attraverso lo svi¬ 
luppo delle forze produttive 
colcosiane In proprietà coo¬ 
perativa salirà gradualmente 
al livello di quella nazionale. 

lieti inteso le aziende a- 
17 ricolc che sono pià statali 
— i Sovkos — devono con¬ 
tinuare a crescere e a raffor¬ 
zarsi non solo perché sono 
piti redditizie per il paese 
ma anche perché devono es¬ 
sere anche di esempio c sti¬ 
molo alle cooperative nelle 
loro futura evoluzione. 

Gran parte delle * tesi » di 
Krusciov sono jmi consacrate 
a problemi meno teorici * 
più tecnici. 

Come effettuare i passaq- 
r/i7 pià si è detto clic l'ap¬ 
plicazione delta riforma av¬ 
verrà a tappe. I colcos più 
deboli che non sono in yra- 


23 scolati americani 
mu oiono in un fiu me 

Un autopullman che li trasportava è 
precipitato nelle acque del fiume Sandv 


do di acquistare subito le 
macelline continueranno udì 
essere serviti attraverso la| 
S.M.T,: tale fase di trinisi 
zinne è favorita dal /uffo| 
elle essi si trovano soprai-\ 
tutto nelle repioni centrali e 
settentrionali. L'attuiuionv 
ilella riforma potrà (puniti 
avere, prosso modo, un cu 
ratiere repionale. 

Si prevede inoltre un (la¬ 
mento dei erediti bancari ai 
colcos. Qitaalo ai prezzi del¬ 
le macchine, essi saranno 
Iissali da speciali commis¬ 
sioni. 

Sebbene il valore comples¬ 
sivo dei meccanismi in do¬ 
tazione itile S M.T sia di cir¬ 
ca venticinque miliardi, il 
porcrno pensa di venderli 
I >er non più di dic'otto «> 
venti miliardi di rubli. \’rl- 
I '*asiane si pensa che hi ri¬ 
forma possa abbracciare un 
periodo di due o tre '.inni: 
mu non si esclude neppure 
una scadenza più lontana 
poiché a più riprese si sotto¬ 
linea che non occorre avere 
fretta. 

Lo stato otteneva fino ad 
nppì prua parte dei prodotti 
aprieoli sotto forma di pa- 
pmiiento in natura per le 
prestazioni delle stazioni 
macelline e trattori. Adesso 
dovrà essere messo a punto 
ini nuovo sistema: le « tesi » 
snpperiscono alcune idee Ge¬ 
nerali ma non indicano per 
il momento una soluzione 
precisa. 

Da parie sua. l'industria 
sarà sollecitata il produrre 
macelli ne che rispondano 
meglio, in praticità, econo¬ 
mia «’ rendimento, alle esi 
qenze delle campupnc. lati¬ 
ne. ini’iiltimn parti• delie 
< lesi * si preoccupa so¬ 
prattutto di impiegare bene 
le prandi risorse umane che 
la riforma rende libere. Vel¬ 
ie stazioni macelline e trat¬ 
tori attualmente lavorano 
186 mila specialisti c etra: 
mezzo milione di operai 
meccanici o traltorisli. Gli 
ani e pii altri andranno a 
rafforzare i colcos soprattut¬ 
to (piriti clic sono oppi i più 
deboli. 

Si creeranno cosi le pre¬ 
messe perchè questi possa¬ 
no raggiungere le coopera¬ 
tive più acanzat e: poiché 
però in (pialle aziende gli 
introiti dei colcosiani sono 
esigui, ai nuovi venuti vetrà 
conservato per un certo pe¬ 
riodo di tempo quel salario 
garantito che piti pcrcrjiira- 
tto alle < stazioni ». 

Queste le liner generali 
della riforma: quanto al lo¬ 
ro valore politico le * tesi » 
non esitano a confermare 
che dalla roHctfiutrzaztonc 
in poi è questa la piò gran¬ 
de innovazione introdotta 
nello sviluppo delVanrlcol- 
tura socialista nell’Unione 
Sovietica. 

GIUSEPPE BOFFA 


La sostituzione 
dell'ambasciatore 
nel Venezuela 


PR ESTONSBU RG, 28 — 
Una spaventosa sciagura si 
è verificata stamane alla 
periferia della città, dove un 
pullulanti carico di scolari 
e precipitato nelle acque del 
tiume Santly in piena: l'au¬ 
tomezzo è rimasto sommerso; 
solo dodici stanilo alle ul¬ 
time notiziè sono i bambini 
tratti in salvo, altri ventitré 
e il conducente del pullmann 
sono morti annegali 

L'automezzo è precipitato 
e| lungo una scarpata di ima 
«liiindicina di metri, andan¬ 
do ad immergersi nel fiume, 
dopo avere scansato a sten¬ 
to altre due automibili 
scontratesi poco prima e ri¬ 
maste sulla sede stra«lale. 


rimasto, per qualche istante, 
metà nell'acqua e metà fuori. 
Poi il pesante automezzo é 
sprofondato interamente nel¬ 
la corrente, al punto che non 
si è ancora riusciti ad iden¬ 
tificarne la posizione esat¬ 
ta. Come si è detto, l'autista, 
certo John Derosset. figura 
fra i dispersi ma proprio a 
lui si deve la salvezza dei 
dodici superstiti. E’ stato 
infatti l'autista ad adoperar 
si. durante i pochi istanti in 
cui il torpedone è rimasto 
parzialmente emerso, affin¬ 
ché una dozzina di ragazzi 
si mettessero in salvo. 

Il torpedone trasportava 
gli scolari da una località 
nella parte meridionale ''el¬ 
la contea di Flovd alle sruo- 
e meilie di 


Dieci anni di dure lotte per la terra a Mazzanno 
ricordati dai contadini ai delegati del P.C .U.S. 

Il caloroso incontro nella sede municipale - Rumiantzev visita i templi di Agrigento e la miniera “Trabia Tatlar ta,. 


lungo 13 rotabile n 23. a 
circa 5 km a sud di Preston-Jle elementari 
sburg. ! Prestor.sburg 

Dopo essere precipitato! Squndié «li soccorso som» 
nel fiume, il torpedone c, affluite «ul pos*o dove si 

|stanno concentrando anche 

per 


■; attrezzature speciali 
! Trarre il torpedone dall'ac¬ 
qua. nella ^oeranze ormai 
ritenuta vana di trovare 
altri superstiti. 


Giunge stamane a Roma 
l’ambasciatore italiano a Ca¬ 
racas. .Insto Giusti del Giar¬ 
dino. per riferire al miniMro 
degli Esteri sui recenti av¬ 
venimenti venezuelani. Da 
buona fonte si apprende che 
l'ambasciatore tornerà quan¬ 
to prima in sede, ma per 
pura formalità; verrebbe, in¬ 
fatti, sostituito in seguito al 
ritiro del gradimento per la 
sua persona da parte del go¬ 
verno di Caracas a causa 
della parte da lui avuta nel 
plebiscito truffaldino che de¬ 
terminò la conferma al po¬ 
tere del dittatore -Timene/. 
La sostituzione di Giusti del 
Giardino verrebbe fatta coin¬ 
cidere con analogo provve¬ 
dimento che il nuovo governo 
venezuelano prenderà a ca¬ 
rico del suo ambasciatore a 
Roma. 


AI.FRF.DO RF.ICIILIV. «Jlrdtnrr 
Enea PavoUnl. direttore rop. 


I-criltn al n MSS de) Regl'ir.» 
Stampa del tribunale di Ra¬ 
ma in data S novembre 


L'Unità autorizzazione a (riomnic 
murale n. 4903 del ■! gennaio l^SS 


Stabiiimento Tipografico O.A.T E. 
Via de» Taurini. 19 — Roma 


CALTA NI SSETTA. 28. — 


,1'Alceria e dei gruppi pol'- 
t■ ci che le sostengono 

* Se si producesse una cri¬ 
si — si chiede questa sera 
Le Monde — potremmo scar¬ 
tare a priori una magistra¬ 
tura temporanea del gen. De 
Gaulle? ». Il vecchio genera¬ 
le. del resto, sembra oramsr 
deciso a « gettars» in acqua * 
permettergli di discutere ilied i suoi amici annunciam 


. . j ti . . ■. • i V. rii/ * »a.i a »» • a «i« a*/. 

.rapotere delle autorità j p l0 gg ia e nove, un'aria ge- 


complessc» dell'affare nord- 
africano con Foster Dulles e 
SeJwyn Llovd in occasione 
4vlla sessione plenaria del¬ 
la SFATO 

Gli osservatori mettono in 
relazione questa inopportuna 
partenza con la necessità per 
il (overno Gaillard di strap-i 


per il prossimo marzo ur 
sjc clamoroso ritorno sulla 
s«en? politica con un discor¬ 
so siill’insieme dei problemi 
attuali che travagliano 
Paese. 

La situazione nelIWfrica del 
Nord, intanto, è la seguente 
TUNISIA: Come abbiame 


lida cd umida, che hanno vo 
.uto smentire quest’oggi tutte 
le vanterie che si dicono sul 
mite clima siciliano, hanno ac¬ 
compagnato durante il breve 
viaggio i membri della dele¬ 
gazione sovietica che da Cal- 
tanissetta si sono recati, nella 
prima mattinata, a Mazzarino. 

Ieri, a Palermo, la delega¬ 
zione del P C U S si era ulte¬ 
riormente divisa m due: i 
compagni Rumiantzev e Dia- 
kov. accompagnati dai compa¬ 
gni Masetti e Renda, segre¬ 
tario regionale della CGIL, si 
sono recati a RafTadali. dove 
hanno partecipato ad una riu¬ 
nione di partito, fatti segno 
ad una calda ed entusiastica 
manifestazione da parte dei 
compagni; hanno proseguito 


poi per Agrigento, visitandovi 
i templi sotto la cortese guida 
del professor Caracciolo, della 
Sovrmtendenza ai monumenti, 
c raggiunta, finalmente, que¬ 
sta mattina, la miniera « Tra- 
bia Tallarita ». che hanno vi¬ 
sitato. in compagnia del di¬ 
rettore ingegner Marsicano. e 
dei membri della Commissione 
Interna. 

1 compagni Ponomariov e 
Nikoforov, hanno seguito in¬ 
vece un altro itinerario: ien 
pomeriggio hanno raggiunto 
Cahanissetta, dove hanno par¬ 
tecipato ad una riunione del¬ 
l’attivo cittadino, ascoltando 
una breve relazione del segre¬ 
tario della Federazione, com¬ 
pagno Napoleone Colajanni. 
sulla situazione della provincia 
e sull'attività e le lotte del 
nostro partito. 


Questa mattina gli ospiti so¬ 
vietici. come si è già detto, 
hanno raggiunto m auto Maz¬ 
zarino. Ad accoglierli erano il 
sindaco compagno on. La Mar¬ 
ca. della segreteria federale, 
il segretario della sezione Fer¬ 
rerà ed una grande folla di 
compagni e di lavoratori. 

Mazzarino si trova nel cuore 
del feudo siciliano ed è il cen¬ 
tro dove più forte e combat¬ 
tivo si é sviluppato, dalla Li¬ 
berazione ad oggi, il movi¬ 
mento contadino guidato dai 
comunisti. 

1 risultali di dodici anni di 
lotte sono stali illustrati ai 
delegati del P.C.U.S. dal sin 
daco, nel corso di una affol 
lata assemblea di lavoratori 
riunitisi nella aula consiliare 
del Palazzo Comunale. Il ter¬ 
ritorio del Comune comprende 


29.000 ettari di terreno; di que¬ 
sti, fino a cinque anni fa, 
20 000 appartenevano a 60 fa¬ 
miglie ed il resto era diviso 
fra più di 6 000 piccoli pro¬ 
prietari Grazie alle lotte con¬ 
dotte dai contadini mazzari- 
neri insieme ai loro compagni 
di tutta la Sicilia, nel corso 
degli ultimi cinque anni, ben 
639 assegnatari hanno ricevuto 
ta terra, in applicazione della 
legge di riforma agraria, men¬ 
tre altre centinaia di conta¬ 
dini, favoriti dal processo di 
spezzettamento del latifondo, 
provocato dall'energica azione 
dei contadini, hanno potuto 
acquistare alcune migliaia di 
ettari. 

Adesso il partito ed il mo¬ 
vimento contadino, si pongono 
l'obicttivo rii ridurre il limite 
della proprietà terriera da 200 


a 100 ettari in modo da met¬ 
tere a disposizione dei brac¬ 
cianti poveri altri 3500 ettari 
di terra 

Portando ai comunisti di 
Mazzarino il saluto del Comi¬ 
tato Centrale del P.C.U.S e 
del popolo sovietico, il compa¬ 
gno Ponomariov ha apprezzato 
i risultati raggiunti dai comu¬ 
nisti mazzarinesi. ricordando ij 
successi ottenuti dai contadini 
sovietici nella costruzione di 
una economia agricola socia-! 
lista. . 

I compagni sovietici hanno 
quindi risposto a numerose 
domande riguardanti i vari 
aspetti della vita sovietica. 

Ricongiuntisi nel pomeriggio 
di oggi a Caltanissctta. i de¬ 
legati do! P.C.U.S. hanno rag¬ 
giunto Palermo per far ritor¬ 
no, via mare, a Roma. 



riffe* la SORDITÀ 

OCCHIALI ACUSTICI • OSSEI - AEREOTIMPANICI 
BREVETTATI «MEMBRANETTE» - «BARRETTE» 
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CORREGGERANNO LA VOSTRA 

SORDITÀ* 

Informazioni, pagamenti rateali, visitandoci a 

ROMA presso la FILIALE MAICO - Y:a Roma¬ 
gna. 14 - Telef. 47012Ò — nei giorni 8. 9. 10 Marzo 1958 
ove verranno tenute speciali dimostrazioni con l'inter¬ 
vento del Direttore Med.co della Malto in Italia dottor 
Enrico Buchwald- 

ISTITUTO MAICO FF.R LilALIA — Sede Central* 
MILANO - P za Repubblica. 5 - Tel. 861960 832872 «•?( 
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